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La seduta comincia alle 16,5

ALDO RIZZO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 23 novembre
1987 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Amato, Gitti, Lat-
tanzio e Sinesio sono in missione per inca -
rico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data odierna sono
state presentate alla Presidenza le se-
guenti proposte di legge dai deputati :

Lo' e COLUMBU: «Cessione alla region e
autonoma della Sardegna di beni immo-
bili afferenti direttamente o indiretta-
mente attività minerarie, miniralurgiche
e metallurgiche dismesse» (1947) ;

CAPPIELLO ed altri: «Modifica del capo
IV del titolo XI del libro secondo del co-
dice penale 'Dei delitti contro l 'assistenza
familiare'» (1948) ;

MUNDO : «Istituzione di una sezione stac -
cata di corte d 'appello a Cosenza »
(1949;

CAPPIELLO ed altri: «Modifiche agli arti -
coli 104, 160, 160-bis, 165, 166, 167, 169 ,

171 e 185 dell'ordinamento degli ufficial i
giudiziari e degli aiutanti ufficiali giudi-
ziari, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 15 dicembre 1959 ,
n . 1229, e successive modificazioni »
(1950) ;

TEALDI : «Norme per l 'assunzione dirett a
dei lavoratori agricoli» (1951) ;

TEALDI : «Modifica alla legge 20 maggio
1982, n . 270, concernente i docenti di edu-
cazione musicale» (1952) ;

DE CARLI: «Nuove norme in materia d i
ippicoltura» (1953) .

Saranno stampate e distribuite .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . Il calendario dei lavor i
dell'Assemblea prevede per domani l a
discussione del seguente disegno d i
legge :

Sen. 414 — «Nuovo termine per l 'ema-
nazione dei testi unici previsti dall 'arti-
colo 17 della legge 9 ottobre 1971, n .
825, e successive modificazioni ed inte-
grazioni» (approvato dal Senato)

(1558) .
La VI Commissione permanente (Fi-

nanze) si intende pertanto autorizzata sin
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da ora a riferire oralmente all'Assem-
blea .

Assegnazione di proposte di legge a Com-
missioni in sede legislativa ai sensi
dell'articolo 77 deI regolamento .

PRESIDENTE. Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 21 ottobre 1987 è
stato assegnato alla VIII Commissione
permanente (Ambiente), in sede legisla-
tiva, il progetto di legge n . 1139 .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro -
posta di legge MALVESTIO ed altri: «Norme
per la conservazione, la difesa e l 'uso del
territorio, del suolo, del sottosuolo e delle
acque» (1143) (con parere della I, della IV ,
della V, della VI, della IX, della X e della
XI Commissione), vertente su materia
identica a quella contenuta nel progetto
di legge sopra indicato .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
dell' 11 novembre 1987, è stato altresì as-
segnato alla II Commissione permanent e
(Giustizia), in sede legislativa, il progett o
di legge n . 1741 .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, son o
quindi assegnate in sede legislativa anch e
le seguenti proposte di legge, vertenti su
materia identica a quella contenuta ne l
progetto di legge sopra indicato :

STERPA e SERRENTINO: «Applicazione
dell'articolo 351 del codice di procedur a
penale, concernente il diritto di asteners i
dal testimoniare, nei confronti dei dottor i
commercialisti e dei ragionieri e perit i
commerciali» (1050) (con parere della I
Commissione) ;

CAPPIELLO ed altri: «Applicazione
dell'articolo 351 del codice di procedura
penale, concernente il diritto di asteners i
dal testimoniare, nei confronti dei dottor i
commercialisti, ragionieri e periti com-
merciali» (1223) (con parere della I Com-
missione) .

Trasmissione dal ministro del bilancio e
della programmazione economica .

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio
e della programmazione economica, nella
sua qualità di vicepresidente del Comitat o
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), con lettera in data 20

novembre 1987, ha trasmesso, ai sensi
dell 'articolo 2, quinto comma, della legge
12 agosto 1977, n . 675, copia delle deli-
bere adottate dal Comitato interministe-
riale per il coordinamento della politic a
industriale (CIPI) nella seduta del 18 set-
tembre 1987, riguardanti l 'esame di situa-
zioni aziendali, settoriali ed occupazional i
al fine della concessione del trattamento
di cassa integrazione guadagni straordi-
naria .

Questo documento sarà trasmesso all e
Commissioni competenti .

Dichiarazione di urgenza di una pro-
posta di legge e di una proposta d i
inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. Il Presidente del gruppo
parlamentare federalista europeo ha
chiesto la dichiarazione di urgenza, a i
sensi dell'articolo 69 del regolamento, e la
fissazione del termine di cui all 'articolo
107 del regolamento, per la seguente pro -
posta di legge :

VESCE ed altri: «Ordinamento del Corp o
di polizia per gli istituti di prevenzione e
di pena» (1512) .

A norma del secondo comma dello
stesso articolo 69, sulla richiesta di ur-
genza potranno prendere la parola un
oratore a favore ed uno contro, nonché ,
ove ne faccia richiesta, il Governo .

EMILIO VESCE . Chiedo di parlare a fa-
vore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EMILIO VESCE. Signor Presidente, le ra-
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gioni per le quali chiediamo che sia di-
chiarata l 'urgenza di questa proposta d i
legge sono di carattere politico generale ,
e riguardano una questione che da divers i
giorni stiamo trattando in quest'aula .

Nella passata legislatura il provvedi -
mento per il quale chiediamo la dichiara-
zione di urgenza è stato approvato dall a
Camera ed è rimasto fermo al Senato fin o
a quando la legislatura si è conclusa, a
causa della crisi. Pensiamo quindi di
poter utilizzare la procedura previst a
dall'articolo 107 del regolamento e, so-
prattutto, riteniamo che la proposta d i
legge debba rientrare integralmente ne l
«pacchetto» che riguarda tutti i problem i
relativi alla giustizia . Doveva trattarsi ,
nelle intenzioni riformatrici che sono all a
base della riforma penitenziaria del 1986,
del completamento di quel processo di
rinnovamento che purtroppo fino a
questo momento non è stato portato a ter -
mine .

Come tutti sanno — e credo sia inutil e
rilevarlo in quest'aula — l'importanza d i
approvare immediatamente questa ri-
forma deriva dal fatto che il carcere pre-
senta contraddizioni e problemi (molti de i
quali possono essere risolti dalla riforma )
i quali potrebbero esplodere, riproponen-
doci alcune immagini del mondo carce-
rario che, per fortuna, appartengono al
passato .

Noi del gruppo federalista europe o
abbiamo voluto riproporre il provvedi -
mento (senza nulla voler togliere a co-
loro i quali nella passata legislatur a
hanno lavorato intorno a questo pro-
getto di legge) con l ' intento di dare i l
massimo di accelerazione al processo di
definizione della legge e di apportar e
quei miglioramenti che nella passata le-
gislatura non era stato possibile appro-
vare in questa Camera, ma che eran o
stati proposti al Senato .

Mi auguro che la procedura d'urgenz a
venga concessa, quale indice dell'im-
pegno a dare il via definitivo alla riforma ,
tanto attesa nel carcere.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare di parlare contro, pongo in vota -

zione la dichiarazione di urgenza dell a
proposta di legge Vesce ed altri n . 1512 .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di fissa-
zione del termine .

(È approvata)

Comunico che il presidente del gruppo
parlamentare del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale ha chiesto, ai sens i
dell'articolo 69 del regolamento, la di-
chiarazione di urgenza per la seguent e
proposta di inchiesta parlamentare :

POLI BORTONE ed altri : «Istituzione di un a
Commissione parlamentare d'inchiest a
sulla gestione del Ministero dei trasporti e
del Ministero dei lavori pubblici nel pe-
riodo 1983-1987» (doc. XXII, n . 18).

Su questa richiesta, in base all'articol o
69, secondo comma, del regolamento,
possono parlare un oratore a favore ed
uno contro .

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo d i
parlare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi -
dente, interverrò molto brevemente ,
anche perché ritengo che i fatti parlin o
da soli per giustificare l'urgenza di at-
tuare una verifica di ciò che è avvenut o
nella gestione del Ministero dei trasport i
e del Ministero dei lavori pubblici, orma i
da tempo sulle prime pagine di tutti i gio -
nali italiani .

D'altro canto anche le date parlano
molto chiaramente ai fini dell'individua-
zione dei responsabili di tali dicasteri ne l
periodo 1983-1987 .

Vorrei semplicemente rammentare a i
colleghi presenti in aula (mi dispiace ch e
siano così pochi) che in piena campagna
elettorale emerse il cosiddetto caso Trane ,
che ci porta immediatamente a fare u n
collegamento diretto con il ministro de i
trasporti dell 'epoca.
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Noi chiediamo che la Commissione d'in -
chiesta esamini in particolare come sono
stati gestiti tali ministeri in rapporto, a d
esempio, alla cessione della flotta Lauro ,
sulla quale già una Commissione d 'inda-
gine ha espresso non pochi dubbi ; che in-
daghi sul sistema e sulle cointeressenz e
nei trasporti effettuati con il nuovo aere o
Aliblù; che faccia delle ricerche sui con -
corsi banditi ed espletati, sulle assunzion i
dirette effettuate in nome e per conto della
famigerata legge n . 482, sulle società auto -
rizzate ad effettuare trasporti su rotaia e
sui criteri di autorizzazione e, soprattutto,
sul numero degli appalti e delle commesse
per tratte ferroviarie .

Credo ci siano sufficienti motivi pe r
svolgere un'indagine, anche perché s e
non emergerà nulla, ciò significherà ch e
il Parlamento ha la coscienza tranquilla .
Non possiamo consentire a noi stessi d i
andare oltre in un sistema che si va orma i
perpetuando; né possiamo consentire ch e
alcuni partiti, che parlano di question e
morale, si tirino poi indietro nel moment o
in cui finalmente si deve far luce propri o
a proposito di problemi attinenti alla que-
stione morale .

È per questo che noi riteniamo che
siano validi tutti i motivi di urgenza, e ch e
si possa procedere nella direzione di fa r
luce sulla gestione dei due ministeri ne l
periodo indicato .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare contro, pongo in votazione la di-
chiarazione di urgenza della proposta d i
inchiesta parlamentare Poli Bortone ed
altri di cui al doc . XXII, n . 18.

(È approvata) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : S. 467. — Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 2 5
settembre 1987, n. 394, recante norme
in materia di composizione delle corti
di assise e degli altri uffici giudiziari
(approvato dal Senato) (1796) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -

segno di legge, già approvato dal Senato :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 25 settembre 1987, n .
394, recante norme in materia di compo-
sizione delle corti di assise e degli altr i
uffici giudiziari .

Ricordo che nella seduta del 19 no-
vembre 1987 si è svolta la discussione su l
complesso degli emendamenti riferiti agl i
articoli 3 e 5 del decreto-legge .

Qual è il parere della Commissione
sugli emendamenti presentati ?

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI, Re-
latore . Signor Presidente, la Commissione
esprime parere contrario su tutti gl i
emendamenti, per i motivi che sono gi à
stati evidenziati e specificati nella rela-
zione scritta che risulta essere agli atti .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia
e giustizia . Spenderò solo pochi minut i
per spiegare il parere contrario del Go-
verno su tutti gli emendamenti presen-
tati .

Con l 'emendamento Mellini 3.1 si pro-
pone di sopprimere, al comma i dell 'arti-
colo 3 del decreto-legge, il terzo capo-
verso . Tale capoverso risulta essere però
la trasformazione di uno che già esistev a
nell'articolo 8 della legge del 1951, allo
scopo di dare maggiore garanzia ; cosic-
ché difficilmente si comprende questa ri-
chiesta di soppressione .

Mi spiego meglio . Nel decreto-legge de l
Governo è stata aggiunta — ed è stata
ribadita nell 'altro ramo del Parlament o
— la clausola che la sostituzione può es-
sere disposta «se ricorrono motivi di par-
ticolare urgenza». Tali motivi — come gl i
onorevoli proponenti ben sanno — non
figuravano affatto nel corrispondente
comma 3 dell'articolo 8 che si propone
così di sostituire; si tratta quindi di una
maggiore garanzia: si assicura appunto la
funzionalità degli uffici giudiziari in casi
eccezionali, per motivi di particolare ur-
genza.

Molti non ne vogliono sentir parlare ,
ma c 'è stata anche una sentenza delle
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sezioni unite penali della Cassazione, il 27
giugno 1987, relativamente alla prima
proposizione di questo decreto-legge, sen-
tenza la quale ha richiamato (non mi rife-
risco tanto a tale sentenza quanto piut-
tosto a quella della Corte costituzional e
ad essa collegata) la decisione n . 156 —
un po ' lontana nel tempo, se volete, m a
rimasta immutata — della Corte costitu-
zionale del 13 dicembre 1956 . Secondo
tale sentenza, il principio del giudice na-
turale non eslcude che ai vuoti determi-
natisi negli organi giudiziari si facci a
fronte, in via contingente e temporanea,
mediante supplenze, sostituzioni ed appli -
cazioni — e nel nostro caso si tratta pro-
prio di sostituzione — dato che, altri -
menti, ne risulterebbe compromessa l a
continuità e la prontezza della funzion e
giurisdizionale .

Quindi, a sostegno del testo propost o
alla Camera dei deputati, vi è prima d i
tutto il carattere restrittivo che esso pre-
senta rispetto alla norma vigente de l
1951, dato che viene inserita la clausola
della «particolare urgenza» . In secondo
luogo vi è la posizone assunta dalla Corte
costituzionale per assicurare la funziona-
lità degli uffici giudiziari .

È inutile che io ricordi che, diversa -
mente del testo proposto nel decreto -
legge, il testo che proviene dal Senato s i
riferisce soltanto alle sostituzioni .

Per quanto riguarda l 'emendamento
Mellini 3 .2, si propone di sopprimere le
parole «mancano o», sempre al comma 1 ,
terzo capoverso dell 'articolo 3 . Bisogna
ricordare che nell'altro ramo del Parla -
mento è stata modificata la dizione «la
sostituzione o la nomina» in quella «la
sostituzione». Quindi, il potere attribuito
al presidente della corte — secondo tal e
testo — concerne soltanto i casi di indi-
sponibilità dei componenti già nominat i
con la procedura ordinaria . La sostitu-
zione indica appunto la surroga di u n
magistrato che è già stato nominato rego-
larmente attraverso la procedura ordina -
ria .

Allora, che funzione ha il verbo «man-
cano» che si propone di sopprimere con
l'emendamento 3.2 . Quella di coprire le

ipotesi in cui la indisponibilità non può
ricondursi al concetto di impedimento; di
ricoprire, per fare degli esempi, il caso di
decesso del componente, la sua designa-
zione ad altro incarico e così via . Il Go-
verno quindi esprime parere nettament e
contrario . Passo, onorevole Presidente ,
agli emendamenti Mellini 3 .3 e 3 .4 che
rappresentano rispettivamente una «prin-
cipale» ed una «subordinata» . Il primo
propone di sopprimere l'inciso «sentito i l
procuratore generale presso la cort e
stessa», ed il secondo di mantenere il pa-
rere del procuratore generale, ammet-
tendo però anche i difensori degli impu-
tati e delle parti civili . Se fossi costretto a
scegliere, preferirei la proposta princi-
pale; ma sono contrario sia ad essa sia a
quella subordinata in quanto la preven-
tiva audizione del procuratore general e
non è un'ingerenza dell'organo dell 'ac-
cusa ma risponde a criteri di funzionalità
e di organizzazione nella gestione degl i
uffici, per la conoscenza generale che isti-
tuzionalmente egli ha circa l'andamento
degli affari generali del distretto . Inoltre,
data l'eccezionalità della materia, l ' inter-
vento del procuratore generale ha carat-
tere puramente consultivo ed è previsto
pure dall'ordinamento vigente, cio è
dall'articolo 8 della legge del 1951 sulle
corti d 'assise .

In ogni caso, siccome si tratta di un'at-
tività — almeno nell'intendimento del le-
gislatore e di chi propone questo provve-
dimento — di carattere esclusivamente
organizzatorio ed amministrativo, a mi o
avviso non si prospettano problemi di pa-
rità con le altre parti processuali . Non mi
pare, quindi, che la consultazione dei di-
fensori abbia valida giustificazione; e si
può comunque immaginare la confusione
che creerebbero tante presenze. Per
questi motivi, come dicevo, se mi dovessi
in linea ipotetica esprimere comunque di
fronte ad una alternativa, preferirei adot-
tare la soluzione prospettata del l 'emenda-
mento Mellini 3 .3 . Credo, però, di aver
spiegato le ragioni per le quali il Govern o
è contrario anche a tale emendament o
oltre che a quello recante il numero 3 .4 .

Anche per gli emendamenti Mellini 5 .1 e
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5 .2 si può parlare di una proposta princi-
pale, cioè la soppressione dell'articolo, e
di un'altra, subordinata in quanto mira a
sopprimere un inciso, ma comunqu e
molto importante. Gli onorevoli propo-
nenti già sanno che il parere contrario de l
Governo nasce da motivazioni che, come
ricordava l'onorevole relatrice, abbiam o
già spiegato in tutti i modi possibili nell e
relazioni e negli interventi . Quella conte-
nuta nell'articolo 5, infatti, è la norma
fondamentale del decreto-legge, la norm a
per la quale esso esiste; per cui il Govern o
non può che esprimere parere contra-
rio .

Devo aggiungere che la validità della
nomina effettuata dai presidenti delle
corti è stata affermata da quella sentenza
delle sezioni unite penali della Cassazion e
della' quale si è molto discusso, e ch e
alcuni non vorrebbero neppure sentir e
evocare, ma che comunque esiste .

Ciò mi richiama, però, ad un'altra più
importante considerazione, con la quale
concludo questo mio breve intervento, ch e
mi sembrava doveroso in quanto esplica-
tivo della contrarietà del Governo agl i
emendamenti . Non possiamo dimenticare ,
onorevoli deputati proponenti, che la que-
stione, dal punto di vista dell'interpreta-
zione giurisprudenziale, deve ritenersi
tutt'altro che chiusa . Non possiamo dimen-
ticare che esistono corti d'appello e fors e
sezioni della Corte di cassazione pronte,
per salvare i processi, ad ammettere e con -
solidare proprio l 'interpretazione contraria
a quella data dalla prima sezione penal e
della Corte di cassazione . Ci troveremmo
dunque di fronte ad insanabili divergenze
giurisprudenziali, a disparità di tratta -
mento, a processi che saltano per aria, ed a
processi che, viceversa nelle stesse condi-
zioni, rimangono in piedi .

L'intervento del Governo, quindi, co n
tutte le limitazioni e le riserve che si pos-
sono esprimere, è fatto per creare un a
certezza di diritto, per consolidare per i l
passato una situazione che, altrimenti ,
continuerebbe a rimanere assolutament e
incerta e fonte di gravi pregiudizi e dispa-
rità .

È pertanto, con piena responsabilità

della propria iniziativa che il Govern o
deve mantenere la sua posizione con-
traria sugli emendamenti presentati
all 'articolo 5 .

PRESIDENTE. Avverto che, poiché è
stata chiesta dal gruppo della democrazia
cristiana la votazione per scrutinio se -
greto dell 'emendamento Mellini 3 .1, de-
corre da questo momento il termine di
preavviso di cui al quinto comma dell 'ar-
ticolo 49 del regolamento per le votazioni
segrete mediante procedimento elettro-
nico .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,25 ,
è ripresa alle 16,50 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ALDO ANIASI

Per un richiamo al regolamento .

MARCO PANNELLA. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARCO PANNELLA. La ringrazio, si-
gnor Presidente, anche perché in questo
modo consentiamo ai colleghi di pren-
dere posto.

Volevo segnalarle, signor Presidente ,
che noi, a quest 'ora, non disponiamo an-
cora del resoconto stenografico della se-
duta di ieri; questa mattina ci è infatt i
stato consegnato soltanto il resocont o
sommario di quella stessa seduta .

Sentiamo dire, signor Presidente, che v i
sono scioperi e controscioperi ; sarebbe
bene che gli scioperi non interferissero,
come è tradizione, con i lavori parlamen-
tari .

Che poi ci siano problemi relativi alla
tipografia Colombo, alla tipografia Abet e
e via dicendo, francamente non deve inte-
ressarci . Vorrei allora chiedere quando ,
fra quanti minuti, avremo disponibile i l
resoconto stenografico della seduta di ieri
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e vorrei avere la garanzia che in futuro
non si ripeterà più questo genere di epi-
sodi. Noi respingiamo le giustificazion i
che ci sono già state date perché, signor
Presidente, nel momento in cui ci s i
preoccupa, con il resoconto sommario e
con una tipografia, di garantire che i la-
vori parlamentari e le pubblicazioni con-
nesse siano puntuali anche in presenza d i
determinati eventi esterni, credo sia inte-
resse della nostra Assemblea (e di tutti)
che la tradizione venga rispettata e, di
fatto, anche il regolamento, che fa dell a
pubblicità (anche a mezzo stampa) de i
nostri lavori un attributo per così dire isti -
tuzionale .

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, le i
stesso ha compreso che si tratta di pro-
blemi collegati allo sciopero . La tipo-
grafia ci ha fatto sapere di essere stat a
costretta a ritardare la stampa del reso -
conto stenografico, che ci farà avere a l
più presto. Credo che sarà disponibile fra
non molto . Comunque, il resoconto steno -
grafico non è essenziale, come lei sa, da l
punto di vista regolamentare, per la pro-
secuzione dei lavori dell 'Assemblea. In
ogni caso, ho dato disposizioni affinch é
venga ulteriormente sollecitata la tipogra-
fia .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Mellini 3 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente, il
nostro emendamento 3.1 comporta la
soppressione del terzo capoverso dell 'ar-
ticolo 3 del decreto-legge. Con gli altri
articoli, noi abbiamo acceduto ad una in-
terpretazione, che credo non possa rite-
nersi la migliore, relativa alle qualifiche
dei magistrati che debbono far parte delle
corti d'assise, cioè dell'organismo giudi-
ziario che ha la competenza più delicat a
in relazione ai più gravi reati .

Il terzo capoverso, quello che inten-
diamo sopprimere, riguarda la nomina o
la sostituzione dei magistrati supplenti ;
non ci si limita quindi a prevedere la fun-
zione di sostituzione del magistrato tito-
lare con quello supplente, ma si preved e
che si possa disporre anche della sup-
plenza, che è funzione propriamente or-
dinatoria nell'ambito del collegio . Infatti ,
tale funzione è disciplinata da provvedi -
menti che si collocano al di fuori dei po-
teri dei componenti il collegio, in partico-
lare del suo presidente o del presidente d i
corte d 'appello. L'attività di cui parliamo
deve essere stabilita in base alle tabelle
predisposte dal Consiglio superiore dell a
magistratura ed in virtù della nomina da
parte del Presidente della Repubblica . Si
prevede, come dicevo, la nomina del sup-
plente: qualora manchi il magistrato chia -
mato a far parte, come membro sup-
plente, della corte d'assise, il presidente
può espletare una funzione di nomina ,
secondo le modalità che saranno poi og-
getto di altro emendamento, ove quello i n
esame non dovesse essere approvato.

La soppressione che proponiamo tende
a delimitare le funzioni del presidente
della corte d'appello in un ambito che è
propriamente istituzionale, eliminando
ogni possibilità di supplenza della fun-
zione di provvista degli uffici giudiziari ,
che è entrata nelle interpretazioni che c i
ricordava il ministro e che costituisce
anche fonte di preoccupazione . Torniamo
a dire, tuttavia, che non è conferendo pe r
legge poteri di supplenza (quali quelli che
si sono arrogati i magistrati che hann o
operato secondo certe interpretazioni ,
che con l'emanazione del decreto-legge in
esame riconosciamo essere distorte: se
non fossero state distorte, ovviamente ,
non avremmo avuto bisogno di interve-
nire con questo provvedimento) che si eli -
mina quella tendenza alla funzione d i
supplenza, in surrogazione del potere de l
Capo dello Stato e dello stesso Consigli o
superiore della magistratura, che pure è
stato posto in atto.

Questo è il significato dell'emenda-
mento soppressivo che abbiamo presen-
tato e a favore del quale voteremo .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ma-
ceratini. Ne ha facoltà .

GIULIO MACERATINI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, questo emenda -
mento è assolutamente razionale, perci ò
non comprendiamo perché vi sia contr o
di esso tanta ostilità da parte di una mag-
gioranza che mi auguro non sia più tal e
alla verifica del voto .

Infatti, se abbiamo chiarito con il de-
creto in esame che è al Presidente della
Repubblica (con il concorso del Consigli o
superiore della magistratura, per la fun-
zione tabellare) che spetta individuare i
magistrati cui compete l 'onere e l 'onore
di presiedere o di comporre le corti d'as-
sise, non si capisce perché, con un salt o
qualitativo veramente poco razionale, s i
debba poi ricorrere al presidente dell a
corte d'appello per la vacanza della va-
canza (cosa che non può trovare a nostr o
avviso alcuna giustificazione) .

Abbiamo individuato, direi corretta -
mente, quali sono gli organi costituzional i
che hanno tale competenza ; non com-
prendiamo perché si debba poi prevedere
un allargamento di competenze, che d i
fatto dà luogo a quella discrezionalità che
è alla base di tutto ciò che ha determinat o
l'esigenza di questo provvedimento legi-
slativo.

Voteremo quindi a favore dell 'emenda-
mento Mellini 3.1, invitando i colleghi a
fare altrettanto, tenuto conto della super-
fluità, se non vogliamo dire della perico-
losa intrusione, di un elemento non omo-
geneo al testo in discussione .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Lan-
zinger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Condividiamo
questa proposta di modificazione per l e
ragioni già espresse dai colleghi interve-
nuti poc'anzi ; vogliamo anche aggiungere
che questo ci pare un procedimento di-
scutibile, perché in realtà è un modo d i
utilizzare la legge per aggirare e superare
ostacoli rappresentati dalla corretta inter -

pretazione di un giudice, la Corte di Cas-
sazione .

Non c 'è dubbio che questo tipo di legi-
slazione crea un allarme che si è già
espresso nel dibattito della dottrina e tra
tutti coloro che sono dalla parte del ga-
rantismo istituzionale e della certezza de l
diritto. Costoro considerano certamente
questa opera del legislatore come un'atti-
vità, chiamiamola così, di «contropiede» ,
come un'attività sgradevole, poiché ess a
pone in discussione alcuni princìpi fonda -
mentali i quali verrebbero ripristinati sol-
tanto tramite l'accoglimento di quest o
emendamento .

Mi riferisco, per primo, al principio ,
ribadito dalla Corte suprema, secondo cui
la corte d 'assise è un organo giurisdizio-
nale autonomo e non una qualunque se-
zione penale dell 'ufficio presso cui h a
sede .

In secondo luogo, il decreto del Presi -
dente della Repubblica ha un 'efficacia co-
stitutiva, per cui soltanto per mezzo di
esso i componenti togati hanno la capa-
cità di svolgere le loro funzioni .

In terzo luogo, non sono possibili sup-
plenze o nomine provvisorie legittimant i
l'assise quando i giudici non sono stat i
ancora nominati .

Infine, sottolineo il principio per cui
non vi è affatto un giudice quando
manchi la nomina e, soprattutto, che i l
giudice d'assise deve possedere sia la qua -
lifica sia la relativa funzione .

A noi pare, al contrario, che la norma
che propone oggi il Governo rappresent i
precisamente la negazione di questi as-
siomi del garantismo ed abbia un'unic a
motivazione: non far uscire dal carcer e
circa 2800 imputati, presunti innocenti ,
molti dei quali saranno dichiarati tali e
molti dei quali rimarranno in carcere per -
ché questo Parlamento ritiene che da l
carcere si possa uscire, tendenzialmente ,
solo dopo l'espiazione della condanna .

Questa norma mira a salvare 380 pro-
cessi sbagliati . Riteniamo che sarebbe più
corretto operare affinché i processi si svol -
gano rapidamente anziché salvare process i
errati che, soprattutto, tengono in carcere
chi ha diritto di uscirne (Applausi) .
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Mellini 3.1, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione .

(Segue la votazione) .

Onorevoli colleghi, poiché si è verifi-
cato un difettoso funzionamento nel si-
stema di votazione elettronico, dispongo
la ripetizione della votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

GIUSEPPE RUBINACCI . Signor Presi-
dente, il mio dispositivo elettronico non
ha funzionato .

NINO CRISTOFORI . Nemmeno il mio ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne prendo atto, anch e
se, come potrete vedere, il difetto tecnico
in questione non è influente ai fini del
risultato della votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 1

Votanti	 410

Astenuti	 1
Maggioranza	 206

Voti favorevoli	 69

Voti contrari	 341

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Aiardi Albert o
Alagna Egidio

Alberini Guido
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luan a
Anselmi ,Tin a
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Bassanini Franc o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertuzzi Alberto
Bevilacqua Cristina
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .
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Boato Michele
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Boniver Margherit a
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borra Gian Carl o
Bortolami Benito
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capanna Mario
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filipp o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario

Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Acquisto Mari o
D 'Addario Amedeo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guid o
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
De Luca Stefan o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
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Farace Luigi
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarl o
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isai a
Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Lucian o
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonin o

Tossa Felic e

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
La Penna Girolam o
Latteri Ferdinando
Lauricella Angel o
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia

Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodigiani Oreste
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Clemente
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monellb Paol o
Mongiello Giovanni
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Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Novelli Dieg o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pannella Marco
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benit o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesc o
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
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Schettini Giacomo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Staller Elena Anna
Stanzani Ghedini Sergio
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Susi Domenic o

Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiezzi Enzo
Tognoli Carl o
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Ferrari Bruno

Sono in missione :

Amato Giuliano
Andreotti Giulio
d'Aquino Saverio
Formigoni Robert o
Gitti Tarcisio
Lattanzio Vito
Martino Guido
Pandolfi Filippo Mari a
Piccoli Flaminio
Sinesio Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Mellini 3 .2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l ' onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente ,
questo emendamento è diverso da quell o
che la Camera ha testé respinto . Rite-
niamo che chiedere la soppressione delle
parole «mancano o» non significhi reite-
rare l'emendamento respinto, ma che si
tratti di cosa di non poco conto .

Il capoverso di cui avevamo chiesto la
soppressione prevede che, quando man-
cano o sono impediti i magistrati sup-
plenti, il presidente della corte d'appell o
possa provvedere alla nomina . Quindi, il
presidente della corte d'appello non di-
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spone soltanto la mera supplenza di ma-
gistrati nominati e impediti, ma provvede
alla nomina anche in caso di mancanza
dei giudici nominati nei modi normali .

Noi proponiamo di sopprimere la fa-
coltà di nomina in caso di mancanza, me-
diante la soppressione delle parole «man-
cano o», limitando in tal modo la facolt à
di intervento ai soli casi in cui il magi -
strato supplente sia impedito . Solo in tal i
casi il presidente della corte di appell o
può disporre la sostituzione scegliend o
tra i magistrati che hanno i requisiti ri-
chiesti .

Se non fosse approvato questo emenda -
mento, si tornerebbe a quella situazione
in cui un giudice ha il potere di nominar e
un altro giudice, anche se si tratta di u n
giudice supplente . Infatti, in caso di im-
pedimento del titolare la nomina del sup-
plente (e non la sua chiamata o la su a
supplenza), cioé un atto che compete per
legge ad un determinato organo, il Presi -
dente della Repubblica (che deve adot-
tarlo su parere conforme del Consiglio
superiore della magistratura), viene tra-
sferita ad un magistrato, cioé al presi -
dente della corte d'appello .

Riteniamo che almeno questo punto,
data la situazione d'emergenza (sappiamo
quello che è avvenuto in questo periodo) ,
debba essere salvaguardato per assicu-
rare la certezza del giudice così grave -
mente lesa dalle prassi che si sono instau -
rate, ma anche da questo decreto-legge ,
che in qualche modo le convalida, sia
pure con l'intento lodevole di limitare l a
supplenza stessa . Uso il termine lodevol e
,soprattutto in riferimento alla person a
del ministro che ce lo propone, ma sotto i l
profilo oggettivo non farei ricorso ad un a
espressione di questo genere .

Credo che sia un dovere del Parlamento
assicurare questa certezza dei giudici . I
cittadini debbono essere giudicati da giu-
dici nominati nel rispetto delle disposi-
zioni di legge . Ricorrere a modi alterna-
tivi, rispetto alla certezza assicurata pe r
legge, ritengo sia espediente da evitare .

Per tali motivazioni, invito la Camer a
ad approvare il mio emendamento 3.2

(Applausi) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Franco Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, an-
nuncio il voto favorevole del gruppo d i
democrazia proletaria sull 'emendamento
Mellini 3.2 . Il motivo è abbastanza sem-
plice: l 'articolo 3 del decreto-legge n . 394,

riformulando la norma di cui all 'articolo
8 della- legge n . 287 del 1951, dispone che
sia il Presidente della Repubblica, in con-
formità con le deliberazioni del Consigli o
superiore della magistratura, a nominare
i magistrati giudicanti . Aggiunge, però ,
una ulteriore previsione, in ordine ai po-
teri riconosciuti al presidente della cort e
d'appello, che, pure nel testo modificat o
— come ha ricordato il ministro Vassalli
— dall'altro ramo del Parlamento, lasci a
in qualche modo aperta, proprio per l'in-
certo significato della parola «mancano» ,
di cui l'emendamento chiede la soppres-
sione, la possibilità di aggirare il prin-
cipio sopra richiamato . Per questo ri-
tengo che tale parola, che rischia di stra-
volgere il senso della norma, vada sop-
pressa .

In altre parole, se è vero che la costitu-
zione delle corti di assise deve obbedire a
determinate procedure, assai complicate ,
che prevedono un provvedimento del Pre-
sidente della Repubblica, previo inter-
vento dell 'organo di autogoverno della
magistratura, proprio perché non ci tro-
viamo di fronte a semplici attività di orga-
nizzazione delle corti, ma siamo in pre-
senza di corti di assise (cioé di corti che
prevedono anche la partecipazione popo-
lare, e pertanto rappresentano uno deg i
organi giurisdizionali più delicati), c i
sembra che far intervenire soltanto il pre-
sidente della corte di appello non sia suf-
ficiente . In caso, infatti, di «mancanza» d i
un magistrato, secondo quanto previsto
dalla norma in questione, viene da chie-
dersi a chi spetti definire i motivi di tal e
assenza.

Mi consenta il ministro Vassalli di dire
che, mentre l'impedimento è abbastanza
definibile (esso può, infatti, dipendere da
motivazioni oggettive, come quelle di na-
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tura fisica, o da altre cause), la «man-
canza» può dipendere anche da arbitri o
da capricci che si possono verificare in un
determinato giorno : e, dunque, in casi de l
genere, ci si potrebbe trovare senza fon -
date ragioni, dinanzi ad una diversa com-
posizione della corte giudicante .

Per questi motivi, l 'emendamento in
questione ci pare che introduca un ele-
mento di razionalizzazione . Non si tratta ,
a questo punto, di sopprimere il terz o
comma della norma contenuta nell 'arti-
colo 3, giacché a tale ipotesi potrebber o
opporsi le motivazioni addotte dal mini-
stro Vassalli, in presenza di motivi d i
grave urgenza, dovuti all'impedimento ,
che rendono necessario l ' intervento in si-
tuazioni speciali, del presidente di cort e
di appello. Si tratta invece di evitare la
possibilità di interventi reiterati da part e
del presidente della corte di appello, i n
situazioni determinate dalla «mancanza» ,
non meglio specificata, di magistrati com-
ponenti le corti .

Per tutti questi motivi, ribadisco il vot o
favorevole del gruppo di democrazia pro-
letaria sull 'emendamento Mellini 3 .2 (Ap-
plausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, quando l o
Stato era una cosa seria (ed era lo Stato
con la «esse» maiuscola), aveva adottat o
un codice che era una cosa seria e ch e
prevedeva con particolare precisione non
solo la scelta, ma il modo della scelta di
chi doveva giudicare . La prima garanzia ,
nello Stato di diritto, è la certezza dell a
norma, la quale è applicata dal giudice .
Quindi, la certezza e la precostituzione
del giudice rappresentano la forma pra-
tica della norma certa e, pertanto, della
realizzazione dello Stato di diritto .

Ricordo che, con una vecchia ordi-
nanza, emanata nella primavera del 1948,

il titolare del Ministero della pubblica
istruzione, nato sulle ceneri del Ministero

della cultura popolare, chiedeva ai diret-
tori didattici di impartire l 'ordine agli in -
segnanti elementari secondo cui alcun e
parole, che l'ultima tradizione italiana vo-
leva scritte con l 'iniziale maiuscola, trat-
tandosi di nomi comuni di cose, fossero
scritte con la iniziale minuscola. Del
lungo elenco di queste parole io ricord o
particolarmente tre vocaboli (l'ho gi à
detto, ma ogni tanto vale la pena ricor-
darlo). Le tre parole erano: nazione, Stato
e patria. Nazione indica un concetto etno-
grafico; scriverla con l ' iniziale maiuscola
o minuscola non dà luogo ad equivoco, i l
significato è sempre certo . Patria indica
un concetto morale; anche in questo caso
l'iniziale maiuscola o minuscola non d à
luogo ad equivoco, il significato è sempre
certo. Nel caso della parola Stato, però, s e
la scriviamo con l'iniziale minuscola in -
vece che maiuscola, essa assume il signi-
ficato di participio passato del verbo es-
sere, cioè una cosa che non è più . Di qui i l
senso di questo Stato, di questa gente, di
questo modo di pensare che viene dall a
tradizione delle Corti di assise straordina-
rie, nelle quali non c'era nessuna cer-
tezza, nè di diritto, nè di composizione del
giudice .

E si continua allo stesso modo, con l'ag-
gravante che in questo caso, mentre è
certo il modo di scelta dei giudici effettivi ,
è poco certo quello dei giudici supplenti
ed è assolutamente incerta la partecipa-
zione o meno dei giudici mancanti . Cosa
vuoi dire «manca-no»? Perché «Manca-sì »
alla televisione, allora, «manca-no» nelle
corti d'assise ?

Dobbiamo andare avanti con le battute
per rimanere al livello di questa estempo-
raneità, di questa precarietà, di quest a
insicurezza; di questa incertezza che si
trasfonde in uno Stato che, quando trov a
un magistrato, una persona seria che ap-
plica la legge, va in crisi! Sapete quale è la
vendetta dei giudici di oggi dopo il «sì» ?
«Applicheremo d'ora in poi il codice» .
Questa è la vendetta dei giudici . Ci hanno
detto che, d 'ora in poi, le cose le farann o
sul serio, dimostrando con questo colletti -
vamente, collegialmente, che fino ad ora
le cose le avevano fatte per scherzo!
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Ora, io non credo che proprio in quest o
momento, anche in relazione al risultat o
referendario, noi, o meglio il Legislator e
(da cui io mi chiamo fuori perché voterò
contro, sia ben chiaro!) possa consentire ,
o meglio possa permettersi, di delinear e
un elemento di assoluta incertezza come
questo .

Con un giudice collegiale «mancante s ì
o mancante no», come faremo a rinvenir e
le responsabilità del giudice collegiale ,
cosa di per sè già difficile? Come è imma-
ginabile con questa precarietà e questa
estemporaneità?

Veramente mi dispiace che questa pre-
carietà e questa estemporaneità portin o
la firma del ministro Vassalli !

Con questo concludo dichiarando che i l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale voterà a favor e
dell 'emendamento Mellini 3 .3 (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Lan-
zinger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
penso che non sia il ministro Vassalli a
considerare questa norma come lo spec-
chio della coerenza. Ci rendiamo conto
tutti, credo, che questa norma pone i l
Parlamento in condizioni di isolamento,
non soltanto nei confronti dei tecnici ,
della dottrina, degli addetti ai lavori, m a
anche nei confronti di una pubblica opi-
nione che attende dal Parlamento linee d i
coerenza e non provvedimenti dissociati .

Vorrei osservare che l 'avvertimento che
viene alla Camera dai lavori del Senato è
che questa legislazione, che venne chia-
mata in quella sede «di contropiede»,
avrebbe dovuto essere occasione invece ,
in Parlamento, di ben altri e più tempe-
stivi interventi . Si tratterebbe, cioè, di ri-
visitare l ' intera materia delle norme rego-
lamentari sui processi di assise ; non sol -
tanto quelle contenute nell'ordinament o
del 1941, quindi, ma anche quelle succes-
sive, che vengono ad essere pregiudicate ,
a mio avviso, da questo tipo di provvedi-
mento-strappo» .

Certo, l'indicazione dell'ipotesi dell a
«mancanza», così come è stato fatto rile-
vare da altri colleghi, porta a formulare
questo paradosso : si stabiliscono con as-
soluto rigore alcuni criteri procedurali ri-
gidi, affinchè il processo sia giusto i n
quanto corretto, e poi si pone l 'alternativa
di poterne fare a meno. Infatti, in caso d i
«mancanza», mi pare che siamo di fronte
ad un provvedimento di nomina al d i
fuori di qualsiasi garanzia procedurale .
Certo è che, fino ad oggi, raramente si è
assistito ad una serie di contraddizion i
tanto clamorose come quelle relative all a
nomina dei collegi delle corti d 'assise .

Abbiamo avuto, ed è tutto documenta -
bile, corti che hanno continuato a funzio-
nare nella composizione dell 'anno prece-
dente e prima della delibera del Consigli o
superiore della magistratura; giudici che
non possedevano i requisiti che la legg e
chiede e che non avevano mai svolto l e
funzioni corrispondenti ; processi rimast i
inoperanti per il ritardo nella nomina de i
magistrati, e quindi fatti funzionare co n
designazioni dei presidenti delle corti
d 'appello o con supplenze non vagliat e
dal Consiglio superiore della magistra -
tura .

E quindi vero che la situazione è d i
emergenza; si, tratta tuttavia di una emer-
genza che deriva da una errata applica-
zione delle norme, e non da una legg e
sbagliata, e quindi da cambiare .

Pertanto, noi siamo favorevoli all'ap-
provazione di questo emendamento, per -
ché esso consentirebbe di riportare ad
unità, almeno parziale, la norma che ogg i
discutiamo, fornendo un apporto non se-
condario ai principi di garanzia (Applaus i
dei deputati dei gruppi verde e federalista
europeo).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che sull'emendamento Mellini 3.2 è
stato chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
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Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Bassi Montanari Franca
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertuzzi Alberto
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Boato Michele
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carl o
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Franesco

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

nico, sull 'emendamento Mellini 3 .2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

Hanno preso parte alla votazione :

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

(La Camera respinge) .

Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alberini Guido
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Presenti	 41 9
Votanti	 41 8
Astenuti	 1
Maggioranza	 210

Voti favorevoli	 77
Voti contrari	 341
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Cannelonga Severin o
Capacci Renato
Capanna Mario
Capecchi Maria Teres a
Capiello Agata Alm a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Conte Carmel o
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaelle
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

Curci Francesco
D'Addario Amede o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
De Luca Stefan o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Felissari Lino
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
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Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guerzoni Lucian o
Gullotti Antonin o

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Leoni Giusepp e
Levi Baldini Natali a
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Mangiapane Giuseppe

Mannino Antonino
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paol o
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Monatanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Novelli Dieg o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
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Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pannella Marco
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Girolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antoni o
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesc o
Rallo Girolam o
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo

Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virgini o
Rojch Angelin o
Romani Daniel a
Ronchi Edoardo
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffael e
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o
Russo Francesco Saverio
Russo Raffael e
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacom o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Staller Elena Ann a
Stanzani Ghedini Sergio
Stegagnini Bruno
Strada Renato
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Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiezzi Enzo
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenz o

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenz o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zavettieri Saveri o
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è atsenuto :

Bernocco Garzanti Luigina

Sono in missione:

Amato Giuliano
Andreotti Giuli o
D 'Acquisto Mario
d 'Aquino Saveri o
Formigoni Roberto
Gitti Tarcisio
Lattanzio Vito
Martino Guido
Pandolfi Filippo Mari a
Piccoli Flamini o
Sinesio Giusepp e

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
sull'emendamento Mellini 3 .3. Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
nella discussione sulle linee generali e
nell'illustrazione degli emendamenti ab-
biamo sottolineato come con questo de-
creto-legge, nel suo complesso, e specifi-
camente con quelle sue parti che abbiamo
tentato e tentiamo di cambiare, con fed e
nei valori della giustizia — lasciatemelo
dire —, con accanimento, certo, ma co n
un accanimento dettato da questo convin-
cimento; con il decreto-legge in esame,
dicevo, abbiamo fatto diventare incerta l a
composizione degli uffici giudiziari com-
petenti per i più delicati e gravi processi ,
quelli a conclusione dei quali vengono
comminati ergastoli .

A questo punto, ci imbattiamo in una
disposizione che sottolinea tale dato d i
incertezza: essa evidenzia come la stessa
nomina del giudice diventi oggetto di pro-
cesso, di decisione processuale. Infatti ,
sono i giudici che nominano gli altri giu-
dici e, per di più, con un procedimento
che non consiste in una mera verifica. Il
presidente della corte d 'appello nomina i
giudici supplenti quando questi man-
chino, e sia altresì impedito il giudice tito-
lare.
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Che non si tratti di una mera verifica,
di un atto dovuto, è dimostrato dal fatt o
che il presidente della corte d'appell o
provvede dopo aver sentito il procuratore
generale, cioè quella che deve essere un a
parte. Noi riaffermiamo in tutte le discus-
sioni, in tutti i dibattiti sulla giustizia, ch e
un punto essenziale è quello di riportar e
ad un principio di parità la figura del pro -
curatore della Repubblica e quella dei di-
fensori . La funzione del procuratore ge-
nerale e del procuratore della Repubblica
è principalmente una funzione di parte .
Allora a che titolo la «parte» intervien e
nella nomina del giudice supplente? Le
cose sono due: o questo atto di nomina de l
presidente della corte d 'appello si basa su
una mera constatazione, e dunque non
richiede particolari verifiche, in quanto s i
tratta di un fatto che dovrebbe andare de
plano, e non si comprende quindi per
quale motivo dovrebbe intervenire la
parte ; oppure ritorniamo al cospetto de l
procuratore del re che vigila sui giudici e
sullo stesso presidente della corte di ap-
pello, esercitando una funzione che non è
di parte, ma che risulta essere autorita-
tiva rispetto agli stessi giudici . Potremo
infine riconoscere che si tratta di un atto
giurisdizionale, ed allora dovremmo sta-
bilire che le parti devono intervenire e d
assistere .

Il primo emendamento sul quale vi
chiediamo di esprimere un voto favore-
vole concerne la soppressione della previ-
sione dell'intervento del procuratore ge-
nerale. Del resto, il ministro di grazia e
giustizia ci assicura (come afferma l a
maggioranza e stabilisce l 'etichetta che si
vuole porre su questo decreto-legge) che
ci troviamo soltanto in presenza di u n
atto necessitato, ovvio, scontato, dovuto ,
per il quale, in presenza di questa man-
canza, non resta altro da fare che ricor-
rere al provvedimento emesso dal presi-
dente della corte di appello .

Se così stanno le cose, se dimostrate d i
aver ragione, signori della maggioranza ,
signori del Governo, allora dovete darm i
ragione su questo punto, ed escludere la
necessità dell ' intervento del magistrato re -
quirente, che è il procuratore generale .

Colleghi, votate con noi il mio emenda-
mento 3.3 per dare razionalità al vostr o
decreto-legge, alle vostre tesi, non alle
nostre! (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ma-
ceratini . Ne ha facoltà .

GIULIO MACERATINI. Signor Presi-
dente, anche l 'emendamento 3.3, ad av-
viso del gruppo del Movimento sociale
italiano destra-nazionale, merita l'appro-
vazione, perché l 'apparizione del procu-
ratore generale in un'iter che., viene defi-
nito ordinamentale o amministrativo
(seguo la tesi che contrastiamo, ma che
viene accreditata molto autorevolmente )
è ultronea. O si coinvolgono le parti pro-
cessuali, come diceva il collega Mellini, ed
allora siamo in tutt 'altro ordine di idee e
bisognerebbe riaccreditare la tesi giuri-
sdizionale dell 'atto (e quindi l'impossibi-
lità di dare all'atto stesso l'efficacia re-
troattiva riconosciuta dall 'articolo 5) ; op-
pure si ritiene che il provvedimento al
nostro esame si inquadri nella stretta fun -
zionalità degli uffici giudiziari dal punt o
di vista amministrativo, ma allora non s i
comprende il perché dell 'audizione, sia
pure in termini informali, del procura-
tore generale . Capirei invece se si dicesse
che il presidente della corte di appello,
sentito il Consiglio superiore della magi-
stratura, provvede alla nomina, in caso d i
mancanza o di impedimento, dei giudic i
titolari o supplenti .

Questo procuratore generale, che ap-
pare sulla scena come il personaggi o
degli antichi drammi greci, non ci con -
vince affatto. Tale norma, che probabil-
mente è stata inserita come clausola d i
stile va senza dubbio eliminata . Per tale
motivo chiediamo all'Assemblea di votar e
a favore dell'emendamento Mellini 3 .3 ,
riconducendo così a criteri di razionalità
la norma stessa (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Ri-
cordo che sull'emendamento Mellini 3.3 è
stato chiesto lo scrutinio segreto .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Mellini 3 .3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 400
Votanti	 297
Astenuti	 103
Maggioranza	 149

Voti favorevoli	 69
Voti contrari	 228

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Bassanini Franco

Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole
Benedikter Johann
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertuzzi Alberto
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Boato Michele
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Boniver Margherit a
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Capacci Renato
Capanna Mario
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolf o
Caria Filipp o
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
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Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerruti Gianluig i
Cerutti Giusepp e
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Cipriani Luig i
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Corsi Umbert o
Crescenzi Ugo
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Acquisto Mari o
D'Addario Amede o
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guid o
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
De Luca Stefan o
Diaz Annalisa
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Farace Luig i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Franchi Franco

Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariell a
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
La Penna Girolam o
Latteri Ferdinand o
La Valle Raniero
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
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Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Pannella Marco
Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Lucian o
Rais Francesc o
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Agelino
Ronchi Edoard o
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Sanese Nicolamaria
Sangalli Mauro
Sanguineti Mauro
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stanzani Ghedini Sergio
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
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Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiezzi Enzo
Tognoli Carl o
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenz o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Giancarlo
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia

Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cannelonga Severin o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giusepp e

Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabett a
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanna
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Gasparotto Isai a
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
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Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monello Paol o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela

Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacom o
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Mari a

Sono in missione:

Amato Giuliano
Andreotti Giulio

d'Aquino Saverio
Formigoni Roberto
Gitti Tarcisio
Lattanzio Vito
Martino Guido
Pandolfi Filippo Maria
Piccoli Flamini o
Sinesio Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Mellini 3.4 . Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l 'ono-
revole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente ,
ecco ancora un nostro sforzo per dare
razionalità a norme che, se pure confer-
mate dalla Camera con la reiezione
dell'emendamento precedente, speriamo
possano in qualche modo essere modifi-
cate e trovare così un minimo di credibi-
lità .

Abbiamo stabilito poco fa, respingend o
il mio emendamento 3.3, che il president e
della corte d 'appello per nominare i giu-
dici supplenti deve sentire il procuratore
generale . Noi abbiamo posto un'alterna-
tiva, dicendo che o questo provvedimento
è meramente ordinatorio (in relazione a d
una situazione di assenza, cui deve far
fronte l 'organizzazione dell 'ufficio) o con-
cerne questione di verifica delle condi-
zioni di legittimità nella costituzione del
collegio, ed allora sussiste il problema de i
difensori e delle parti .

Diciamo «no» all'intervento di un pro -
curatore generale in funzione di organ o
requirente, di «procuratore generale de l
re», di strumento di controllo sugli stessi
giudici . Diciamo eventualmente «sì» alle
parti ; ma allora le parti non possono es-
sere soltanto quella requirente, cioè i l
procuratore generale della Repubblica ,
ma vanno considerati anche i difensori .

Diceva poc 'anzi il ministro Vassalli ch e
si creerebbe una certa confusione se ve-
nissero coinvolti i difensori. Anche se
esiste una cultura in tal senso, non è
quella del ministro Vassalli, il quale af-
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ferma che i difensori creano confusione.
Vogliamo forse accedere al principio che
la presenza dei difensori, là dove una dia-
lettica c'è e ci deve essere, dove una deci-
sione deve essere adottata (se di decision e
si tratta, perché altrimenti avreste dovut o
dire «no» alla presenza del procurator e
generale), costituisce confusione?

Signor ministro Vassalli, c 'è una norma
della legge fascista sulle corti di assis e
secondo cui per l'estrazione a sorte de i
giudici popolari (quella che si f a
estraendo un numeretto), in funzione d i
notai, devono essere presenti i difensori .
Se invece c'è urgenza, se ricorrono le con -
dizioni per cambiare un giudice, per no -
minare un giudice (le condizioni di legit-
timità nella costituzione di una corte d i
assise nelle persone dei giudici togati) ,
deve forse intervenire il procuratore ge-
nerale anziché i difensori per non creare
confusione? Non è da lei che vogliam o
sentire queste cose, ministro Vassalli! E
mai possibile fare un'affermazione di ta l
genere, in queste condizioni, nell'incer-
tezza creata da questo decreto-legge e
dall'attuale situazione?

Ministro Vassalli, lei mi ha fatto l'onor e
di riconoscere la giustezza di una mi a
proposta (che nasceva dalla vostra confu-
sione sulla nomina dei giudici), quella se-
condo la quale ad ogni fascicolo di pro -
cessi in corte d'assise dovrebbe essere al -
legato il fascicolo delle nomine e dei prov-
vedimenti relativi ai giudici, perché i di-
fensori ci capiscano qualche cosa. Se le i
concorda su questo, piuttosto che un con -
trollo ex post vogliamo consentire che
anche i difensori, come l 'altra parte, i l
procuratore generale, intervengano ne l
momento in cui si decide, si nomina? Sap -
piamo quanto oggi sia difficile rimuover e
chi è nominato, sia pure dal presidente
della corte d 'appello e non dal President e
della Repubblica (anzi, forse delle no-
mine del Presidente della Repubblica, in
questa atmosfera, di fronte a questi atteg-
giamenti dei giudici, fa volentieri a
meno!) .

Perché non si vuole allora consentire a i
difensori di svolgere i loro compiti? E
concesso loro di assistere all 'estrazione

dei nomi di illustri ignoti (con i bigliettin i
contenuti in un 'urna nella cancelleria
della corte d'appello) : tanto non fanno
confusione! Ma ciò non accade quando si
devono assumere decisioni che evidente-
mente possono lasciare aperti certi mar-
gini .

C 'è o non c'è l 'urgenza? Come va inter-
pretata la legge? Abbiamo visto che l'in-
terpretazione della legge è arrivata fin o
alla Corte di cassazione ; se il ministr o
Vassalli ci viene a dire che altri problemi
interpretativi sorgeranno, facciamoli in-
tervenire, questi difensori : diranno la
loro!

A questo punto, come fate a dire «no» al
mio emendamento? E proprio il voto pre-
cedente, che ha inteso mantenere la pre-
senza del procuratore generale, che vi
impone di votare a favore di quest 'altro
mio emendamento (Applausi dei deputati
del gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore-
vole ministro, onorevoli colleghi, se l a
funzione di pubblico ministero (che, con-
trariamente a quello che inclita e volg o
dicono, non è in Italia la pubblica accusa )
avesse da sempre, ma soprattutto negl i
ultimi decenni, mantenuto il ruolo di de-
fensor legis, credo che la tesi del ministr o
Vassalli potrebbe avere qualche validità .

Posto che, come esiste una costituzion e
materiale così chiara al linguaggio sini-
strese, vi è anche una giustizia materiale ,
una funzione materialmente svolta dai
pubblici ministeri (che sempre più dimen-
ticano il ruolo di defensor legis, sempre
più impersonano, affetti da protagonism o
esasperato, la funzione della pubblica ac-
cusa), esprimo qualche perplessità, signo r
ministro. Quando lo Stato era una cos a
seria, il pubblico ministero aveva un
ruolo preciso; quando lo Stato era un a
cosa seria, c'era un re che diceva: «Parigi
val bene una messa» !

Oggi invece Carnevale val bene un de-
creto-legge! Vorrei ricordare Federico di
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Prussia, il quale voleva farsi ferrare i l
cavallo a tutti i costi in un giorno di fest a
e disse al fabbro: «Ferralo perché sono
l'imperatore e ti impongo di farlo» . Ma i l
fabbro, duecento anni fa, rispose : «Vi
sarà pure un giudice a Berlino!». A Roma
ne abbiamo trovato uno, vi ha messo in
crisi. Solo perché vi ha messo in cris i
applicando la legge, adesso andate a met-
tere una toppa che è molto peggiore de l
buco (per tradurre in italiano un detto si a
veneto sia piacentino) !

A questo non ci stiamo! Tutte le «rifor-
mine», tutte le «leggine» che state predi-
sponendo, le state impostando in dire-
zione diametralmente opposta all'indi-
rizzo del nuovo codice di procedura pe-
nale che lei, ministro Vassalli, dice d i
avere ormai pronto nel cassetto, e ch e
entrerà in vigore nell 'autunno del 1988 .

Voglio vedere quando vi sarà l ' inizio
dei primi processi con il nuovo codice d i
procedura penale! Se continuate ad an-
dare avanti in questo modo nelle piccole e
nelle grandi cose — e questa è grande ,
perché attiene alla costituzione del giu-
dice —, procedete poi in termini contrad-
dittori con la riforma che affermate d i
avere ormai pronta nel cassetto, dietro
l'angolo, che sta per uscire domani mat-
tina, tra sei o sette mesi, ad ottobre o a
Natale del 1988 . Davvero non riesco a
comprendere come possiate sperare ch e
in questo modo, da una parte e dal l 'altra,
si formi una mentalità giusta, anche per
poter attuare con celerità le modifiche
grandi — e per me non tutte da condivi-
dere — che il nuovo codice di procedur a
penale introdurrà negli uffici e per i co-
siddetti operatori di giustizia .

La norma qui proposta vuole richia-
mare l'attenzione non solo della procur a
generale, ma anche dei difensori, degl i
imputati e delle parti civili . Non dimenti-
chiamo, signor ministro, che l ' imputato è
e deve restare la persona più important e
del processo, in uno Stato di diritto ; non
certamente in un altro tipo di Stato, m a
nel nostro Stato costituzionale dovrebb e
essere, ripeto, la persona più important e
nel processo, perché è tutto il popolo ita-
liano che si disturba per processare quel

cittadino, che si deve presumere inno-
cente fino a sentenza passata in giudicato ,
mentre le garanzie cui ha diritto sono l a
prova provata che la Costituzione esiste e
che la democrazia ha un significato .

Riteniamo che, considerato che avet e
respinto l'emendamento precedente, sia
ora giocoforza, anche per ragioni di equi-
tà, approvare l'emendamento Mellini 3.4
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Ri-
cordo che sull'emendamento Mellini 3.4 è
stato chiesto lo a scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Mellini 3.4, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 406
Votanti	 306
Astenuti	 100
Maggioranza	 154

Voti favorevoli	 57
Voti contrari	 249

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hano preso parte alla votazione :

Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
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Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Azzaro Giusepp e
Azzolini Lucian o

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertuzzi Alberto
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Boato Michele
Bonetti Andre a
Boniver Margherita
Borra Giancarl o
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giusepp e
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Capacci Renato
Capanna Mario
Cappiello Agatà Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore

Carelli Rodolf o
Caria Filipp o
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Cipriani Luig i
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Acquisto Mari o
D'Addario Amede o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
De Carli Francesco
De Carolis Steli o
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
Donati Ann a
Duce Alessandro
Dutto Mauro
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Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Farace Luigi
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Ghinamo Alessandro
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariell a
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antoni o
Guerzoni Luciano
Gulloti Antonino

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolam o
Latteri Ferdinando
La Valle Raniero
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni, Francesco
Merolli - Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
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Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Lucian o
Rais Francesc o
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rojch Angelino
Ronchi Edoardo
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Sapio Francesco

Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stanzani Ghedini Sergio
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiezzi Enz o
Tiraboschi Angel o
Tognoli Carl o
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenz o
Tremaglia Mirko

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinando

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zevi Bruno
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Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Albertini Liliana
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino
Ferrandi Albert i
Ferrara Giovanni

Filippini Giovanna
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Gasparotto Isai a
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Menzietti Pietro Paolo
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monello Paol o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Pinto Renda Roberta
Polidori Enzo

Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Wilmer
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Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luigia
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Schettini Giacom o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranc o
Torna Mari o
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Mari a

Sono in missione :

Amato Giuliano
Andreotti Giulio
d'Aquino Saverio
Formigoni Robert o
Gitti Tarcisio
Lattanzio Vito
Martino Guid o
Pandolfi Filippo Mari a
Piccoli Flaminio
Sinesio Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Mellini 5 . 1

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente,
colleghi, non provo certamente alcun pia -
cere nel trattenervi qui, ma non sarei ca-
pace — lo dico con grande convinzione —
di partecipare in Assemblea all 'esame di
questo provvedimento se, proprio sugl i
emendamenti relativi all 'articolo 5, non
esprimessi interamente il mio pensiero e

non compissi ogni sforzo per indurvi a
votare in loro favore .

Il decreto-legge di cui discutiamo oggi
la conversione è stato definito «decreto
salva-processi». Ci è stato detto e ripetuto
che esso è stato emanato per far sì che nei
processi in corso i giudici delle corti di
assise, che hanno già sentenziato in primo
grado e stanno trattando la sorte di citta-
dini imputati pur non essendo stati nomi -
nati secondo la legge (e quindi in condi-
zione di produrre non sentenze, ma sol -
tanto nullità, in forza di una norma de l
codice di procedura penale che nessuno
si è sognato, anche in questa circostanza ,
di porre in discussione), siano nominati
giudici dopo aver giudicato . Questa è la
sostanza del decreto-legge . E si dice che
tutto il decreto-legge è in funzione d i
questo articolo che attribuisce efficacia
retroattiva alle norme sulla nomina dei
giudici . In realtà, vengono nominati giu-
dici coloro che hanno già giudicato e che,
quando lo hanno fatto, non erano giudici .
È questa l'unica sostanza chiara, netta e
precisa, attorno alla quale si può fare ari a
fritta, ma aria fritta rimane !

Certo, la realtà è anche che le norm e
per il futuro sono in funzione di questo
articolo, ma purtroppo sono state conce-
pite per dare retta a coloro che non ave -
vano interpretato la legge, l'avevano di-
sapplicata . Oggi si afferma : facciamo la
legge come vogliono quelli che l'hanno
disapplicata, così l'inconveniente non si
verificherà più. Ma pensate a quale ruolo
riduciamo, in tal modo, il Parlamento e la
nostra funzione! Gli altri fanno le legg i
disapplicando le nostre, noi ci adattiam o
e affermiamo che, avendo salvato i pro-
cessi, abbiamo salvato la nostra dignità !
Abbiamo salvato la nostra dignità? Ab-
biamo salvato il Parlamento? È questo il
problema .

Noi finiamo per incidere su qualcosa
che non è disponibile : sulla certezza del
diritto e su quella del giudice. La Costitu-
zione garantisce che il cittadino veng a
giudicato dal giudice precostituito per
legge. Noi invece stabiliamo il principio
secondo il quale il giudice viene costituito
dopo aver pronunciato la sentenza . L'idea
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del provvedimento che sposta la compe-
tenza, l 'arbitrium regis (che una volta po-
teva affidare la competenza all 'uno o
all 'altro giudice), è nulla di fronte a
quell'arbitrio che i giudici hanno attuato
da soli . Si tratta di un arbitrio che noi
convalidiamo con l'articolo 5 del decreto-
legge . Vedremo come, anche perché vi
sono altri emendamenti che riguardano
un aspetto dello stesso articolo ancora più
assurdo, in base al quale, in qualunqu e
modo operiamo, la conseguenza sar à
sempre la stessa . A questo punto che cosa
possiamo fare? Come possiamo reagire ?

Scongiuro i colleghi di avere un sus-
sulto nella ricerca della radice, del fonda-
mento della nostra funzione. Chiedo loro
di operare tale ricerca nella Costituzione ,
nella nostra funzione, di non consentire
che le supplenze diventino sopraffazione ,
cedendo ad esse, convalidandole . Non sal -
viamo ciò che le supplenze hanno leso!
Scusate, colleghi, se ho abusato del vostr o
tempo, come forse voi penserete . Non
credo di aver abusato del mio tempo, e s e
non ho abusato del mio non credo d i
averlo fatto neppure nei confronti del vo-
stro. Vi chiedo con grande convinciment o
di votare a favore del mio emendament o
5 .1, perché credo che così farem o
un'opera di recupero della dignità della
funzione legislativa (Applausi dei deputat i
dei gruppi federalista europeo, verde e d i
democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Franco Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Signor Presidente, l ' in-
tervento svolto ora dal collega Mellini me-
rita profonda attenzione e mi permetto di
segnalarlo all'Assemblea . A supporto del
voto favorevole del gruppo di democrazia
proletaria sull 'emendamento Mellini 5 .1 ,
finalizzato alla soppressione dell'articolo
5 del decreto-legge in esame, avevo pre-
parato altri argomenti . Mi ha tuttavia col-
pito molto la frase pronunciata dal col -
lega Mellini, secondo la quale con quest o
decreto-legge noi nominiamo i giudic i
dopo che essi hanno giudicato .

Ritengo si tratti di una affermazione
che fa scalpore, che dovrebbe provocare
scandalo, in quanto sappiamo che la giu-
stizia, in base alla nostra Carta costituzio -
nale e a dibattiti decennali, si fonda su l
principio del giudice naturale, il quale è
precostituito per legge. Come hanno so-
stenuto altre componenti in quest'aula e
al Senato, anche il ministro Vassalli (a l
quale voglio ancora una volta ribadire la
mia stima) ha voluto e saputo — e non m e
ne meraviglio — entrare nel merito
quando ha riconosciuto che sull 'argo-
mento della irretroattività di una serie d i
norme, che apparentemente sono orga-
nizzatorie, ma che in realtà pongono in
discussione l 'essenza del processo penale
(il principio della precostituzione del giu-
dice naturale), esistono delle perplessità ,
soprattutto in relazione all 'articolo 5 del
decreto-legge.

D'altro canto, il ministro Vassalli ha
fatto riferimento semplicemente al cuor e
del provvedimento, cioè a quella parte de l
provvedimento che si propone di sanare
una serie di collegi che hanno giudicato
in palese contrasto con quelle norme che
garantiscono al cittadino, all'imputato
presunto innocente fino al giudicato, u n
giudice precostituito per legge, un giudice
che non può, quindi, essere costituito in
stato di necessità .

Anche per quanto riguarda l'articolo 3 ,
ministro Vassalli, abbiamo sottolineato
che si vuole soltanto sanare determinate
situazioni, determinate dal fatto che i pre-
sidenti di corti d'appello hanno proce-
duto alla nomina di giudici allo scopo d i
far proseguire dei processi che altrimenti
si sarebbero bloccati .

Il ministro Vassalli sostiene che è stat a
fatta opera di bonifica, dal momento che
altre sezioni della Corte di cassazione
erano pronte ad intervenire in contrast o
con gli orientamenti della prima sezione
penale della Corte di cassazione mede-
sima .

Ho già ricordato che altre forze poli-
tiche oltre quelle di democrazia proleta-
ria, del gruppo verde e del gruppo fede-
ralista europeo in Senato hanno soste-
nuto gli emendamenti in questione . Vo-
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glio sottolineare che tra questi c 'era i l
senatore Battello, un indipendente che,
eletto nelle liste del partito comunista, ha
voluto far parte del gruppo comunista a l
Senato. Con ciò, voglio dire ai collegh i
comunisti che soltanto se riusciremo ad
avere alleati nei grandi gruppi saremo in
grado di respingere l'articolo 5 e di impe-
dire la conversione in legge del decreto.

Leggo dal resoconto stenografico de l
Senato, da cui risulta che il senatore Bat-
tello ha sostenuto: «Il disegno di legge in
discussione trae origine da una situazion e
venutasi a determinare in una serie d i
importanti processi, in seguito ad accer-
tate irregolarità in sede di costituzione de i
collegi giudicanti. Nasce, dunque, dalla
volontà di sanare l 'errore compiuto da i
giudici che hanno interpretato la legg e
processuale stravolgendola e dandole una
interpretazione svantaggiosa per la li-
bertà personale degli imputati».

Questo è quanto ha sostenuto il sena-
tore Battello e ho voluto ricordarlo per -
ché la sua autorevolezza ed il suo im-
pegno di avvocato in una serie di impor -
tanti processi hanno messo a fuoco, a mi o
avviso, con molta forza il problema .

Quindi, abbiamo delle irregolarità nell a
costituzione dei collegi giudicanti, ab-
biamo una ferita grave di princìpi costi-
tuzionali, ma soprattutto, se l 'articolo 5

sarà approvato, ci troveremo di front e
alla nomina di giudici (voglio qui ricono-
scere l'acutezza della notazione del col -
lega Mellini) dopo lo svolgimento dei pro -
cessi .

Onorevoli colleghi, respingendo l'arti-
colo 5 diremo una volta per sempre che i l
Parlamento non può legiferare sotto l 'ur-
genza di avvenimenti ritenuti important i
e cruciali e che alcuni processi non de-
vono necessariamente andare avanti sol -
tanto perché considerati essenziali contro
la mafia, la camorra, il terrorismo.

Le corti avrebbero dovuto giudicar e
senza irregolarità in quei processi e par -
tendo da questo punto di vista il Parla -
mento avrebbe dovuto assumere determi-
nati orientamenti . Al contrario, stiamo se-
guendo un procedimento completamente
rovesciato, ritenendo di essere in pre -

senza di una situazione di accertato al-
larme sociale, e sosteniamo che quei pro -
cessi debbono avere una conclusione, si a
pure in presenza di gravi errori compiut i
dai giudici !

Noi non possiamo accettare posizioni d i
questo tipo e per questo voteremo con
convinzione contro l 'articolo 5 (e in
questo senso invitiamo i colleghi) del de-
creto-legge al nostro esame (Applausi dei
deputati del gruppo di democrazia proleta-
ria) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ma-
ceratini. Ne ha facoltà .

GIULIO MACERATINI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
la presenza così numerosa e gratificante ,
per chi ha la fortuna di parlare, di tant i
colleghi ci consente forse di riproporre
degli argomenti che finora non hann o
avuto sufficiente fortuna nell'iter del de-
creto-legge in esame .

All ' inizio del dibattito, noi abbiamo pre-
sentato una pregiudiziale di costituziona-
lità; poi, via via, seguendo l'articolato, ab-
biamo lumeggiato i motivi che ci vedono
decisamente e nettamente contrari al
provvedimento .

È un dato di fatto — perché risponde
alla obiettiva situazione delineata dal de-
creto-legge di cui ci stiamo occupando —
che le nostre censure, le nostre critiche si
sono principalmente appuntate sull 'arti-
colo 5 . Conseguentemente, noi dichia-
riamo il nostro voto favorevole all'emen-
damento Mellini 5 .1, dato che proprio
nell'articolo 5 noi individuiamo il princi-
pale e forse esclusivo vulnus ai principi di
carattere costituzionale che devono rego-
lare l'ordinamento giuridico del nostro
paese .

L'affermazione contenuta nell 'articolo
25 della Costituzione, a nostro avviso, no n
consente dubbi o incertezze . Il giudice
deve essere precostituito in forza di un a
legge e, ovviamente, come la parola stessa
dichiara ed enuncia, deve essere costi-
tuito prima dell'esercizio delle sue fun-
zioni. Ogni attività tendente a sanare ex
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post qualche vizio in procedendo o nella
nomina del giudice è evidentemente non
consentita proprio dall 'articolo 25 della
Costituzione. Tale articolo vuole, a ga-
ranzia dei diritti certi e indeclinabili del
cittadino, che la nomina del giudice pree-
sista all 'esercizio delle funzioni del giu-
dice stesso .

Con il provvedimento al nostro esame ,
per andare alla sostanza, noi capovol-
giamo tale principio ed è per questo che
abbiamo dichiarato, e ripetiamo in quest a
occasione, che con la conversione in legge
del decreto (in particolare, mi riferisc o
all'articolo 5) noi sostituiremmo al prin-
cipio della precostituzione per legge de l
giudice quello della postcostituzione pe r
decreto del giudice medesimo .

Non si può sfuggire alla chiarezza de l
bivio di fronte al quale ognuno di noi s i
trova: ci troviamo ad ammettere un prin-
cipio che domani potrà essere applicat o
con ancora maggiore pericolosità : il prin-
cipio secondo cui il Parlamento potrà sa-
nare le irregolarità nelle nomine dei ma-
gistrati, se l'esigenza del momento ,
l 'emergenza del contingente lo suggeri-
ranno, con ciò producendo una vulnera-
zione a quei princìpi costituzionali che ho
testé ricordato, la cui evidenza non pu ò
sfuggire a nessuno.

Insistiamo, quindi, nelle nostre posi-
zioni, con la consapevolezza di fare un a
battaglia che va ben al di là dei, peraltro
non dimostrati, casi dei 400 processi ch e
salterebbero se la norma in questione no n
venisse introdotta .

Restiamo convinti che, una volta ini-
ziata la partita, quale che essa sia, le re-
gole del gioco non debbano a nessu n
costo essere cambiate nel corso della par-
tita stessa; quindi, se diciamo che durante
il processo quelle regole stabilite in anti-
cipo devono valere fino in fondo, a mag-
gior ragione questo principio e questo ra-
gionamento acquistano valore . Si tratta di
non mutare le regole sulla costituzion e
del giudice, che la nostra Carta costituzio-
nale vuole preesistente al processo e ma i
successiva ad esso .

Sono queste le ragioni per cui noi invi-
tiamo un'Assemblea stanca, un 'Assem-

blea che in una parte cospicua finora si è
astenuta sulle votazioni degli emenda -
menti, a riflettere sul fatto che la lacera-
zione che introduciamo al tessuto del no-
stro ordinamento giuridico e costituzio-
nale è veramente grave.

E il momento di un grande atto di co-
raggio, è il momento di rompere la mono-
tonia delle omogeneizzazioni politiche e
di far capire a tutti che il Parlamento no n
è disposto a dare sanatorie che la magi-
stratura non si è meritata in questo pe-
riodo (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Lan-
zinger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER . L'articolo 5, del
quale si chiede la sopressione, si trasfor-
merà, se approvato, in una pesante
«pietra tombale» per il principio del pro-
cesso certo e della certezza del diritto .
Con questa norma, infatti, si dirà di fatto
a chi giudica ed a chi è giudicato che non
soltanto si fa un processo non sapend o
sulla base di quali regole lo si concluderà ,
ma anche che si è svolto un process o
senza sapere sulla base di quali regole l o
si è iniziato .

Oggi è difficile esprimersi, anche per -
ché si ha la sensazione che non ci sia u n
interlocutore e che, tenendo in considera-
zione soltanto quanto è già stato fatto ,
direi il «già visto», nessun argomento ,
anche se convincente, viene capito ma
soltanto «sentito».

Ad alcuni distratti colleghi che pensano
che la questione sia già risolta devo dire
che molte volte, nei processi, s ' interpreta
la volontà del legislatore anche a partire
dal lavoro parlamentare e che certe inter-
pretazioni del giudice sono guidate da
quanto si dice in quest 'aula. Allora, vale o
no il principio della non retroattività della
norma penale, secondo quanto stabilit o
dall 'articolo 25, secondo comma, della
Costituzione, soprattutto quando — com e
in questo caso — la nuova norma è pi ù
sfavorevole per l'imputato?

Il Governo si è accontentato — davvero
un magro contentino! — di un parere,
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espresso dal Consiglio superiore della ma -
gistratura in termini di autotutela, quas i
di autodifesa, francamente non condivisi -
bile e probabilmente neppure condivis o
dal ministro. Con tale parere di legitti-
mità di questa norma, si sostiene che ci s i
muove in un'ipotesi all'interno dell a
quale si può tranquillamente prevedere l a
retroattività, perché «non si tratta d i
norme processuali, ma di norme di orga-
nizzazione che stanno fuori ed a monte
del processo» . Come dire che le modalit à
seguite per l'insediamento del giudice e
per definire la sua esistenza configuran o
una degradata norma di organizzazione !

Ben altra sensibilità e coerenza pos-
siamo trovare nei lavori preparatori delle
norme fondamentali di procedura penale .
Il guardasigilli del 1931, con una dichia-
razione assolutamente più garantista d i
quelle che oggi si vanno facendo, sostiene
che le norme del codice di procedura pe-
nale che dispongono sulla libertà perso-
nale — un bene essenziale oggi anche d i
rango costituzionale — hanno caratter e
restrittivo e perciò debbono soggiacere a
criteri di diritto transitorio propri del di -
ritto penale materiale e di ogni altra legg e
che restringa il libero esercizio dei diritt i
e non a quelle di diritto penale proces-
suale .

Accanto a queste affermazioni, esist e
un altro modo di porsi, quello di certe
sentenze della Corte costituzionale, non di
tutte, dettate dall'emergenza .

PRESIDENTE. Onorevole Lanzinger, la
prego di concludere perché il tempo a sua
disposizione è finito .

GIANNI LANZINGER. La ringrazio Pre-
sidente; riprenderò il discorso parland o
per dichiarazione di voto sull 'emenda-
mento successivo .

Nella sentenza della Corte costituzio-
nale n . 15 del 1982 sostanzialmente si af-
ferma che la retroattività può accettarsi ,
in quanto si tratta di colpire processi per
reati di particolare gravità (di terrorism o
e di eversione) .

Questa è la norma speciale! Questi sono
i tribunali speciali! Questo è il modo per

violare un principio di un diritto certo e
positivo! (Applausi dei deputati dei grupp i
verde, federalista europeo e di democrazi a
proletaria) .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Ri-
cordo che sull 'emendamento Mellini 5.1 ,
è stato chiesto lo scrutinio segreto.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Mellini 5.1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 394
Votanti	 393
Astenuti	 1
Maggioranza	 197

Voti favorevoli	 66
Voti contrari	 32 7

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Ald o
Aniasi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alessi Albert o
Amalfitano Domenic o
Amedeo Natale
Andreis Sergio
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
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Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giusepp e

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertuzzi Alberto
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mari o
Binelli Giancarl o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Boato Michele
Bonetti Andre a
Bonfatti Paini Marisa
Boniver Margherit a
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brancaccio Mari o
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro

Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chella Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
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Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giusepp e
Cristofori Nino
Curci Francesc o

D'Acquisto Mari o
D'Addario Amedeo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Maur o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
De Luca Stefano
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Longo Elisabett a
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fagni Edda
Farace Luig i
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimio
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antoni o
Guerzoni Lucian o
Gullotti Antonin o

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni



Atti Parlamentari

	

— 5325 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 25 NOVEMBRE 1987

Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmin e
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carl o
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Nania Domenico
Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone

Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piermartini Gabriel e
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefan o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
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Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicola Maria
Sangalli Carlo
Sanguinetti Mauro
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacom o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno
Strumento Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio

Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angel o
Tognoli Carlo
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Violante Lucian o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alfredo

Willeit Alberto

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanone Valerio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Bernocco Garzanti Luigin a

Sono in missione:

Amato Giuliano
Andreotti Giulio
d'Aquino Saverio
Formigoni Roberto
Gitti Tarcisio
Lattanzio Vito
Martino Guido
Pandolfi Filippo Maria
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Piccoli Flamini o
Sinesio Giuseppe

Si riprende la discussione

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Mellini 5 .2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente,
siamo al l 'assurdo nell'assurdo . Poco fa, la
Camera ha respinto la soppressione
dell 'articolo 5 del provvedimento, che sta-
bilisce la retroattività delle nuove norm e
sulla nomina dei giudici delle corti d 'as-
sise .

Da queste nuove norme, al Senato è
stata esclusa quella, originariamente con -
tenuta nel decreto-legge, che prevedeva la
possibilità di nomina, in caso di ritardo d i
quella del Presidente della Repubblica,
non solo dei supplenti dei supplenti, m a
anche dei titolari, una volta scaduto i l
triennio di validità delle nomine . Quindi,
dalle nuove norme è stata esclusa la no -
mina da parte dei presidenti delle cort i
d 'appello; per essere legittime, secondo l e
nuove norme, le nomine debbono esser e
effettuate dal Consiglio superiore della
magistratura e, successivamente, trasfus e
in un decreto del Presidente della Repub-
blica. Il presidente della corte d'appell o
nomina, quindi, soltanto i supplenti de i
supplenti, laddove manchino, appunto, i
supplenti .

Ma qui avviene il miracolo! Nel mo-
mento in cui si stabilisce, assurdamente ,
che tali norme si applichino anche ai giu-
dizi in corso e si afferma che i giudici ,
mal nominati secondo le norme in vigore
al momento della nomina ed in quello i n
cui hanno giudicato, diventano corretta -
mente nominati dopo che hanno già giu-
dicato, poiché nominati, sulla base dell e
norme in vigore per l'avvenire, allora i
processi e le norme sono ritenuti valid i
proprio sulla base della strana formula
introdotta dal Senato della Repubblica .

Secondo tale norma, infatti, le disposi-

zioni degli articoli precedenti si applican o
alle nomine relative ai procedimenti no n
ancora conclusi con sentenza passata i n
giudicato al momento dell'entrata in vi -
gore del presente decreto, anche quand o
la nomina sia stata disposta con decret o
del presidente della corte d'appello .

Stando così le cose, sono valide ed ap-
plicate tali norme anche quando, in real-
tà, non sono state applicate! Infatti, se i
giudici sono stati nominati dai presidenti
delle corti d 'appello, certamente non si
può dire che le norme sono state appli-
cate così come sono approvate dal Parla-
mento; si è avuto invece dell'altro: ciò che
non era valido per il passato, che non è
valido per il futuro e che non è valid o
oggi .

Che significa allora tutto questo? Nel
discuterne, per esempio, Vesce ed io ci
siamo trovati di parere opposto . Io dicevo
che è un assurdo, perché avrebbe com-
portato una sanatoria in forza non delle
norme nuove, ma di norme mai esistite ,
valide solo per i processi in corso (no n
per quelli precedenti, né per quelli fu-
turi) . Vesce, invece, sosteneva che si ap-
plicano le norme di cui agli articoli pre-
cedenti ; ciò significa — ministro Vassalli ,
lo dico a lei, che si preoccupa di salvare i
processi — che le nomine dei giudici tito-
lari effettuate dai presidenti delle cort i
d'appello non sono valide, perché si appli-
cano le norme in corso, e quindi è tutt o
nullo.

Chi ha ragione: Vesce o io? Io penso che
abbia torto il ministro Vassalli, che abbi a
torto il decreto-legge . Se facciamo tutto
per sanare, e poi non saniamo perché non
lo sappiamo fare ; se diciamo che le legg i
per il futuro valgono anche per il passato ,
che i giudici non nominati si hanno per
nominati, perché li nominiamo dopo che
hanno giudicato ; se stabiliamo che non
applichiamo nemmeno le norme che di-
ciamo di voler applicare per sanare, ma
che le norme in corso si applican o
quando non sono state applicate, e con
questo vogliamo dire che si è sanato,
forse ha ragione Vesce, non lo so .

Insisto ancora su questo punto, a cost o
di rafforzare il significato di questa
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norma, ma soprattutto per non renderci
ridicoli con coloro che saranno chiamat i
ad interpretarla : ministro Vassalli, mi ri-
volgo a lei, che ci dice che potrebber o
esserci altre interpretazioni . E se ci fos-
sero interpretazioni di questo tipo? E se
dovremo ricorrere ad altre supplenze ,
perché di fronte a questa interpretazione
altri dovranno supplire chissà in quale
altro modo, quale passo avremo com-
piuto con questa certezza in sanatoria de l
diritto? Esiste una certezza in sanatoria ?
Io dico di no, ma voi che sostenete il con-
trario preoccupatevi di dire che avete sa -
nato qualcosa e che non avete creato altr i
motivi di confusione .

Colleghi deputati, voi state giudicando
della validità di quella bazzecola che è
una condanna al l 'ergastolo emessa da u n
giudice che non si sa da chi è stato nomi -
nato; nomina che non siamo capaci d i
dire come è stata sanata, né perché. In
forza di una legge futura abbiamo sanat o
i provvedimenti del passato? In forza d i
una legge che non è né passata né futura ?
Ma è mai possibile questo? Voi giocat e
con la vita delle persone! Voi giocate
anche con la vita del potere legislativo i n
questo modo! In effetti, affidate leggi in -
comprensibili all 'applicazione di chi s i
propone — e lo dichiara apertamente —
di venirci a «rivedere le bucce» .

In tal modo, il Parlamento compie un
atto di lesa maestà propria, come qual-
cuno diceva rispetto a Carlo Alberto pe r
una famosa sua decisione, per la qual e
aveva affidato ad altro sovrano di delibe-
rare su una controversia di suoi sudditi ; e
si trattava di fatti accaduti prima dell o
Statuto albertino. Il Parlamento in realtà
compie questo: dismette la sua responsa-
bilità .

Se votiamo leggi incomprensibili, con-
trarie allo schema del diritto, non elabo-
riamo una legge diversa, ma semplice -
mente una non-legge e affidiamo il poter e
a chi, nell'assenza della legge, finisce per
usarlo come meglio crede, con finalit à
corporative o comunque per crear e
quella confusione che certamente no n
giova alla giustizia in un campo così deli-
cato come quello in cui si gioca con la vita

delle persone (Applausi dei deputati de i
gruppi federalista europeo, verde e di de-
mocrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Lan-
zinger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER . Sarò brevissimo.
Mi voglio richiamare soltanto ad un argo -
mento che, d'altra parte, riprendo non
dal nostro armamentario di garantisti di
opposizione, ma dalla relazione di Om-
bretta Fumagalli Carulli, che fa parte
della maggioranza e che è un'interpret e
raffinata del diritto . L'onorevole Fuma -
galli Carulli osserva (pagina 4, prima co-
lonna della relazione) che opportuna-
mente il Senato ha modificato l 'originario
testo del decreto, nel senso di escludere i l
potere di nomina, per il presidente dell a
corte d 'appello, in caso di mancanza di
nomina secondo il procedimento ordina-
rio. Il relatore continua dicendo che l a
nuova formulazione, quella per cui ogg i
stiamo trattando, appare più consona all a
Costituzione, in quanto la disposizione
originaria attribuiva alla magistratura un
potere di supplenza che appare eccessiv o
e tale, quasi, da sembrare che poss a
espropriare il Presidente della Repub-
blica del potere di nomina delle corti d'as-
sise. Perfetto, siamo d'accordo .

Ciò che non comprendiamo è il motivo
per cui questa chiara proposizione, che
dispone per il futuro, non sia condivis a
dal relatore e, pare, dalla maggioranza ,
per quanto riguarda il passato . In altre
parole, colleghi, non siamo in presenza di
una materia opinabile, cioé di una scelta
discrezionale del legislatore . Ci troviam o
di fronte, invece, all 'accertamento di un
limite posto dalla Costituzione, come dice
il relatore. Attribuire alla magistratura u n
potere di supplenza è eccessivo, poiché s i
espropria il potere del Presidente dell a
Repubblica. Ciò che non vogliamo per il
futuro, perché lo vogliamo per il passato ?
O meglio, perché lo vogliamo per sanare
un passato in cui vigeva una norma che
oggi abbiamo ritenuto non legittima costi-
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tuzionalmente? La nostra domanda è
tutta qui .

Per questa ragione, poiché la risposta è
lapalissiana, siamo favorevoli all'emenda -
mento Mellini 5 .2 (Applausi dei deputat i
del gruppo verde) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
vole ministro, io sono terrorizzato dalla
retroattività delle norme. Questa Repub-
blica, in effetti, nasce sulla base di norm e
retroattive. Tuttavia, io credo che, non
solo sotto il profilo storico, ma anche e
soprattutto sotto quello giuridico, quelle
brutte pagine, quella brutta parentesi
della nostra vita sociale, debbano essere
dimenticate.

Dicevano, se non sbaglio, i latini ch e
tempus regit actus . Roma, che secondo
l ' intellettuale Zevi dovrebbe avere una
immagine da noi conferita oggi, aveva già
una immagine 2700 anni fa, soprattutt o
nel campo del diritto, che aveva insegnat o
a tutto il mondo. La civiltà giuridica ro-
mana consisteva innanzitutto in alcun i
grandi fondamentali principi, architrave
dei quali era la non retroattività della
legge .

Tale principio è trasfuso nella nostra
Costituzione, anche se in maniera impli-
cita, perché desunto dalla Costituzion e
stessa e dalla sua logica .

Allora, soltanto perché gli accidenti (o
gli incidenti) accaduti in uno o più pro -
cessi sono stati rilevati (e lo ripeto per
l'ennesima volta) da un magistrato cor-
retto e serio (rara avis nel nostro mondo
giurisprudenziale e giudiziario, rarissima
avis, tant 'è che ha fatto scandalo ch e
questo attento presidente e relatore an-
dasse a rileggere i processi! secondo qual i
norme? quelle esistenti!), allora — dicevo
— ecco il decreto salva-processo! Ma i l
decreto salva-processo non può essere
tale se non permette al Parlamento di
approvare provvedimenti che modifi-
chino sentenze e procedimenti ancora i n
atto o fatti comunque esauriti .

In tal modo, ci si mette una pietra so-
pra! L'attuale ministro del l ' interno, allora
Presidente del Consiglio, diceva : «chi l 'ha
fatta grossa, la copre»! Così si copre tutto
e buona notte ai suonatori! Con buona
pace di quella che è, e deve essere, la cer-
tezza del diritto !

La certezza del diritto non è una
espressione vuota. Guai se ogni cosa è
soltanto forma! Guai se ogni cosa è sol -
tanto dichiarazione! La certezza del di-
ritto si può verificare soltanto in quant o
viene garantita nei casi concreti . Altri -
menti, potete riempirvi la bocca di tutt e
le buone parole di questo mondo! Altri -
menti, potete continuare nel vostro
modo di legiferare, che è sempre e co-
munque in contraddizione con i princip i
fondamentali della nostra Costituzione e
della nostra tradizione giuridica, e ch e
si trova in rotta di collisione a 180 gradi
(e non a 360 gradi, secondo le nozioni
del gruppo repubblicano, che afferm a
che per invertire la rotta bisogna girare
di 360 gradi) con i principi fondamental i
della legge di delega per il nuovo codic e
di procedura penale .

Signor Presidente, sono queste le ra-
gioni per le quali siamo favorevoli a
quest'ultimo, ennesimo e senz 'altro inu-
tile tentativo di migliorare il provvedi -
mento in esame . Non vogliamo mancare
di sottolineare che il gruppo comunista ,
che a parole e con grandi comunicati ai
convegni si è sempre segnalato come i l
massimo garantista, interessato alla di -
fesa dell'innocente e del povero impu-
tato, oggi si è schierato in una maniera
che non saprei come definire . . . come
una guardia bianca del regime, per sal -
vare Goria, il suo decreto e anche quest a
maggioranza che fa acqua da tutte l e
parti. Il gruppo comunista riesce a ga-
rantire un numero di voti sufficiente a
far passare i decreti solo quando questi
sono in rotta di collisione con i princip i
fondamentali dei diritti del cittadino
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Av-
verto che sull 'emendamento Mellini 5 .2 è
stato chiesto lo scrutinio segreto .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Mellini 5 .2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 361
Votanti	 360
Astenuti	 1
Maggioranza	 181

Voti favorevoli	 56
Voti contrari	 304

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi)

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto
Bargone Antoni o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bonetti Andre a
Bonfatti Paini Marisa
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Paolo
Bruzzari Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
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Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Gugliemo
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giusepp e
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesc o

D'Addario Amedeo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
De Càrli Francesc o
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe

De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Felissari Lino
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetan o
Gottardo Settimio
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Gullotti Antonin o

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
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Latteri Ferdinando
Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Levi Baldini Natali a
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manzolini Giovann i
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massari Renato
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nania Domenico
Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Padrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesc o
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
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Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacom o
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno
Strumendo Luci o

Taddei Blenda Maria

Tagliabue Gianfranco
Taurino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Tognoli Carlo
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Visco Vincenzo
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Ghezzi Giorgio

Sono in missione :

Amato Giuliano
Andreotti Giulio
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D'Acquisto Mari o
d'Aquino Saverio
Formigoni Robert o
Gitti Tarcisio
Lattanzio Vito
Martino Guido
Pandolfi Filippo Mari a
Piccoli Flamini o
Sinesio Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ricordo che il disegn o
di legge, che consta di un articolo unico ,
sarà poi direttamente votato a scrutinio
segreto .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Nicotra . Ne ha facol-
tà .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Signor
Presidente, dichiaro il voto favorevole de i
deputati del gruppo della democrazia cri-
stiana sul provvedimento (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Paolo Bruno . Ne ha facoltà .

PAOLO BRUNO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge n . 1796,
presentato dal Governo e approvato dal
Senato nella seduta del 22 ottobre ultimo
scorso, è diretto a sanare una situazione
confusa, determinata da alcune sentenz e
della Corte di cassazione, precisamente la
n. 561, la n. 1173 e la n. 1405 della prima
sezione penale. Tali sentenze avevano
fatto rilevare che i presidenti delle cort i
di assise e delle corti di assise di appello,
nonché gli altri magistrati componenti le
stesse corti dovevano essere nominati an-
nualmente, ai sensi dell 'articolo 8 della
legge n . 287 del 1951, e con decreto de l
Presidente della Repubblica, su proposta
del ministro di grazia e giustizia .

Con la legge n . 195 del 1958 fu istituito
il Consiglio superiore della magistra -

tura, per cui la cosiddetta competenza
tabellare, cioè l 'adozione di provvedi -
menti di attuazione dell 'ordinamento
giudiziario, passò alla competenza d i
quell 'organo .

Le sentenze sopra menzionate dell a
Corte di cassazione, hanno praticamente
stabilito che la competenza tabellare de l
Consiglio superiore della magistratura
non è sufficiente a costituire legittima-
mente le corti di assise e le corti di assise
di appello, poiché esse acquistano la ca-
pacità di esercizio della funzione giurisdi-
zionale solo in virtù del decreto del Presi -
dente della Repubblica .

Con il disegno di legge n . 1796 si rista-
bilisce l 'essenzialità del decreto del Presi-
dente della Repubblica per la nomina de i
presidenti e dei magistrati delle corti d i
appello e delle corti di assise di appello, l a
cui durata è attualmente biennale, con
l'aggiunta che essa viene automatica -
mente prorogata fino alla effettuazione
delle nuove nomine. Ciò impedisce, d i
fatto, qualsiasi vacatio .

Infine, l'efficacia del disegno di legge ,
con l 'emendamento all'articolo 5 appro-
vato dal Senato, viene estesa a tutti i pro -
cedimenti non ancora conclusi con sen-
tenza passata in giudicato . In effetti, tale
estensione applica un criterio di dubbi a
legalità e giustizia, poiché ha valore re-
troattivo. Tuttavia, riteniamo che non se
ne possa fare a meno, poiché esso per-
mette di evitare l'annullamento di circ a
400 processi pendenti, per i quali esiste l a
pratica nullità stabilita dalla Corte di cas-
sazione, in quanto le relative corti di as-
sise e corti di assise di appello erano stat e
nominate dal Consiglio superiore della
magistratura tramite una interpretazione
estensiva della legge n . 195, che conferiva
i poteri al Consiglio stesso, ma senza l 'es-
senziale decreto del Presidente della Re -
pubblica .

Riteniamo che il disegno di legge i n
esame vada approvato subito, per sup-
plire ad una deficienza legislativa del pas-
sato, onde evitare ripercussioni di carat-
tere negativo sull 'intero assetto della
struttura della magistratura e della com-
posizione dei collegi giudicanti, ma anche
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per evitare che vizi di nullità o semplic i
cavilli possano ingenerare sfiducia nell a
giustizia e nel sistema processuale .

Con l 'atmosfera che regna, allo stato,
attorno al problema della giustizia, il Par -
lamento ha l 'esigenza ed il dovere di far e
chiarezza .

Sono questi i motivi che ci inducono a
votare a favore del provvedimento in
esame anche se — dobbiamo dirlo con
grande franchezza — i problemi dell a
giustizia non possono essere affrontat i
con i decreti-legge o sotto la spinta emo-
tiva dello stato di necessità .

I problemi della giustizia sono costi-
tuiti, oltre che dal vuoto creato dal risul-
tato dei referendum, dagli organici, dall a
professionalità, dalla organizzazione e
dalla revisione del sistema processuale, a l
fine di renderlo più snello, più rispon-
dente ai tempi e allo sviluppo tecnologic o
e capace di debellare la grave malattia de l
protagonismo ad ogni costo, di cui son o
affetti molti nostri magistrati .

Diamo atto al ministro Vassalli di aver
innestato la marcia veloce, per spinger e
in direzione della soluzione dei problem i
annosi della giustizia . Riteniamo altresì
che molti emendamenti presentati da l
collega Mellini avevano un fondamento d i
giustezza, anche se siamo stati costretti a
votare contro di essi perché spinti a pri-
vilegiare la conversione in legge del de-
creto in esame, che scade oggi, e la cui
mancata conversione consentirebbe a
molti condannati per gravi delitti, impu-
tati nei 400 processi citati, di ottenere la
libertà, con il rischio di mettere in peri -
colo l 'ordine pubblico e la libertà perso-
nale dei cittadini .

Formuliamo, in conclusione, l 'augurio
che il Governo tutto voglia guardare co n
maggiore sensibilità ai problemi generali
della giustizia, anche perché nei mesi
prossimi la soluzione o meno di tali pro-
blemi costituirà forse il migliore banco di
prova della tenuta della compagine go-
vernativa e dell'attuale maggioranza par -
lamentare (Applausi dei deputati del
gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare

per dichiarazione di voto l 'onorevole Ma-
ceratini. Ne ha facoltà .

GIULIO MACERATINI. Signor Presi -
dente, desidererei innanzitutto sapere se
il tempo a disposizione per questa dichia-
razione di voto sia di dieci e quindici mi-
nuti .

PRESIDENTE. Dieci minuti, onorevole
Maceratini .

GIULIO MACERATINI . Allora la norma
non è cambiata !

PRESIDENTE. Le indicazioni che
vanno emergendo sono semmai nel sens o
di una riduzione del tempo a disposizione
per le dichiarazioni di voto finali non in
un suo ampliamento !

GIULIO MACERATINI. Credo comunque
che utilizzerò tutto il tempo a mia dispo-
sizione . . .

CARLO TASSI. Salvo complicazioni !

GIULIO MACERATINI. Dicevo che utiliz-
zerò tutti i minuti a mia disposizione, m a
sottolineo che non c 'è da parte nostra
volontà ostruzionistica, perché altriment i
ci saremmo avvalsi di altri meccanismi .
C'è però la volontà di lasciare testimo-
nianza agli atti di questa Assemblea d i
una netta opposizione al provvediment o
in esame.

Vorrei osservare che nella sua prim a
parte, nei suoi primi quattro articoli ,
questo decreto-legge potrebbe essere cor-
rettamente definito come il provvedi -
mento con il quale si mette ordine in un a
materia in cui per espressa, precisa e non
declinabile responsabilità del Consigli o
superiore della magistratura, ordine non
c'era. L 'attuale situazione delle nomine
delle corti d 'assise non doveva infatti
sfuggire all'organo di autogoverno dell a
magistratura, che in questi anni si è occu-
pato di tante cose, spesso al di là delle sue
competenze (tanto da meritarsi il ri-
chiamo del Presidente della Repubblica) ,
che si appresta adesso ad occuparsi di
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altre ancora (speriamo sempre nell'am-
bito delle sue competenze costituzionali) ,
ma che non ha trovato il tempo di occu-
parsi della costituzione delle corti di as-
sise e delle corti di assise d ' appello .

Comunque, la scelta fatta, sia pure co n
decreto-legge, sia pure tardivamente, co n
i primi quattro articoli, rientra nell'am-
bito dei poteri che indubbiamente spet-
tano al Parlamento ed anche al Governo ,
ove ricorra allo strumento del decreto -
legge. Non ci sono quindi motivi di parti -
colare doglianza se non per quell'articol o
3 che lascia aperto il dubbio circa l'or-
gano che in via di supplenza può sosti-
tuire con il suo il deliberato che si vuole
sia il risultato della volontà del Capo dello
Stato, sulla base della proposta del Consi -
glio superiore della magistratura . Ripeto,
non è su questi articoli che la nostra op-
posizione è così netta e così precisa .

La nostra opposizione si concentra
sull 'articolo 5, che introduce una norma
veramente grave, che è a nostro avvis o
incostituzionale, in quanto vulnera il
principio della precostituzione per legg e
del giudice. Ed è ancora più grave perché
intende rimediare, con un colpo di spu-
gna, ad una irregolarità che si era deter-
minata in questi anni e che non poteva
che essere risolta come la magistratura
ha fatto in questi anni, e cioè con la
dichiarazione di nullità dei processi ch e
erano stati irregolarmente celebrati . L 'ar-
ticolo 185 del codice di procedura penal e
indica infatti proprio tra le nullità insana -
bili quelle che riguardano la non corretta
costituzione dell'organo giudicante . E in-
vece si va avanti ; si pretende di sanare ciò
che non è sanabile, e si pretende di farlo
con questo decreto-legge, con l ' invoca-
zione di una emergenza giudiziaria . Se
questa emergenza esiste, non si può cert o
farla ricadere sulle spalle delle forze di
opposizione e su quelle di chi non ha
avuto la possibilità di incidere sulla vit a
dell'amministrazione giudiziaria italian a
in questi anni .

Ho già avuto occasione di dire in Com-
missione, e lo ripeto in aula, che questo
decreto presenta evidentemente due
aspetti . C 'è un aspetto tecnico-giuridico,

che a nostro avviso è assolutamente inso-
stenibile dal punto di vista dei princìpi .
C'è poi un aspetto politico che è ugual -
mente importante ; ed è questo che io in-
tendo sottolineare in sede di dichiara-
zione di voto finale. Si pretende che i l
Parlamento chiuda gli occhi sulle omis-
sioni, sulle lentezze, sui ritardi, sulle grav i
lacune del l 'amministrazione giudiziaria ; e
lo pretendono quelle forze politiche che
hanno praticamente da quarant'anni i l
bastone del comando, la possibilità di in-
tervenire, la possibilità di apportare mi-
glioramenti . Ebbene, se si vuole ottenere
questo risultato «politico», tra virgolette ,
almeno si consenta alle forze di opposi-
zione che non hanno mai avuto un ruolo
nella maggioranza di non partecipare allo
scempio. Da questo punto di vista, non s i
può chiedere alle forze di opposizione, o
quanto meno a quella che io in questo
momento ho l'onore di rappresentare, d i
essere coinvolte, compromesse in quest a
operazione di dubbia trasparenza, d i
dubbia validità dal punto di vista poli-
tico.

Poi c'è l'aspetto tecnico-giuridico, su l
quale spenderò ancora qualche parola ;
approvando la conversione in legge del
decreto-legge n . 394, noi sanciremmo —
credo per la prima volta nella storia dell a
Repubblica, da quando è entrata in vigore
la Carta costituzionale — il principio ch e
si possa sanare a posteriori la irregolare
costituzione del giudice, anche con riferi-
mento ai processi in corso . È una vicenda
che fuori dall'arengo politico ha portat o
sconcerto e scandalo tra gli studiosi .

Quando l 'attuale guardasigilli non era
gravato dalla responsabilità del dicaster o
che dirige, ha scritto parole da noi non
dimenticate contro questa soluzione. Oggi
le responsabilità politiche che gli deri-
vano dalla guida di quel dicastero gl i
hanno, evidentemente, fatto cambiare
opinione, ma io spero solo dal punto d i
vista politico e non da quello giuridico,
perché sarebbe un triste momento per la
Repubblica se dovessimo, con la seduta
ed il voto di oggi, inaugurare la stagione
delle sanatorie di irregolarità precedente -
mente commesse .
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Vi rendete conto della gravità dell ' in-
troduzione di questo principio nella fase
delicata dei rapporti fra potere politico e
magistratura, alla luce del risultato refe-
rendario, in attesa delle nuove norme che
dovranno regolare il rapporto di respon-
sabilità che lega l 'ordine giudiziario alla
comunità dei cittadini? Vi rendete cont o
della gravità dell ' introduzione del prin-
cipio che si possa, a posteriori a cose fatt e
o addirittura nei giudizi che sono in cors o
e che sono stati fin qui regolati da cert e
norme, intervenire con brutale prepo-
tenza a modificare le regole, quando i l
gioco non è ancora concluso, quando i l
giudicato non ha fatto definitivamente
concludere una certa fase processuale ?

E una proposta che in altri tempi non
sarebbe stata nemmeno presentata i n
quest 'aula. Qui invece ci è stata impost a
questa soluzione sulla base di 400 pro-
cessi (che nessuno ha però avuto la bont à
di elencare) e di alcune centinaia di dete-
nuti pericolosi (che per altro non ci son o
stati indicati), ma che forse sono stati rag -
giunti da altri provvedimenti restrittivi e
sono quindi meno pericolosi di quant o
non si voglia far credere .

Noi, dai banchi dell 'opposizione, co-
scienti di non avere né le responsabilit à
politiche di questa situazione, né la vo-
lontà di essere coinvolti in un provvedi -
mento che riteniamo aberrante per l'ogg i
e per il domani, confermiamo con tran-
quilla coscienza il nostro voto contrario .
Ci auguriamo che nel segreto del voto no n
siano pochi i colleghi che ci seguiranno i n
questo «no», almeno per testimoniare che
al di là degli schieramenti fissi, inderoga-
bili dei partiti, la libertà di coscienza, d i
fronte a cose gravi come quelle che son o
sotto i nostri occhi, trionfa almeno in una
parte cospicua di questa Assemblea, ch e
noi fin d ' ora ringraziamo (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Franco Russo . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Presidente, molti argo -
menti contro questo decreto sono stati

addotti durante gli interventi sugli emen-
damenti. E forse ripetitivo e noioso riba-
dire qui alcuni elementi, ma noi del
gruppo di democrazia proletaria ci te-
niamo a farlo, perché su un decreto-legge
dell'emergenza conviene, se non altro ,
che resti agli atti la posizione di u n
gruppo di opposizione che ogni volta ha
fatto del suo meglio per impedire che s i
procedesse nei guasti della legislazione di
emergenza .

Spiace doversi battere contro il de-
creto-legge n. 394, ma va fatto con intel-
ligenza, e non mi stancherò di ripeterlo .
Spiace che debba essere proprio il mini-
stro Vassalli a sostenerlo con i suoi inter-
venti, perché il decreto-legge al nostr o
esame non meritiva neppure di essere
presentato. Nel 1987, dopo la campagn a
referendaria sui problemi della giustizia ,
quando sembrava che il ministro Vassall i
ed i colleghi socialisti volessero chiudere
con un voto popolare (quindi molto signi-
ficativo) la nera pagina della legislazione
dell 'emergenza, sembrava che le cose an-
dassero meglio. Ci troviamo invece, a di -
stanza di poco più di dieci giorni dal voto
referendario per una giustizia giusta, co n
una maggioranza da compromesso sto-
rico, da fronte della fermezza (speravam o
di non dover più usare queste espres-
sioni), che intende operare nel camp o
della giustizia con decreti-legge e soprat-
tutto con la sanatoria di fatti lesivi de i
principi fondamentali che regolano il di -
ritto penale .

Quando parliamo di diritto penale, par-
liamo di un rapporto tra Stato e cittadino,
e più precisamente del potere di puni-
zione che lo Stato ha nei confronti dell'in-
dividuo. Quel potere di punizione (non
dico decenni, ma secoli di storia del di -
ritto penale ce lo insegnano) ha fatto con-
solidare principi di garanzia a favor e
dell'imputato che risultano stravolti dall a
legislazione dell 'emergenza e dal decreto -
legge in discussione .

Con il provvedimento al nostro esame e
con la legislazione dell'emergenza ci tro-
viamo infatti di fronte al ribaltamento
delle parti . Mentre per secoli il diritt o
penale si è sforzato di definire principi
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che potessero garantire il cittadino nei
confronti del giudice (elaborando norme
che non voglio qui richiamare), la legisla-
zione dell 'emergenza, capovolgendo
questa impostazione, ha concesso allo
Stato molto spesso degli strumenti vessa -
tori, o che hanno sanato le illegalità com-
piute dallo stesso Stato.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE TOTTI.

FRANCO RUSSO . Il decreto al nostro
esame ha proprio la funzione di sanare l e
illegalità compiute nell 'esercizio del po-
tere giudiziario . Ricordo che quello de i
giudici è uno tra i più delicati poteri pre-
visti dall 'ordinamento costituzionale .

Durante i referendum abbiamo
espresso delle opinioni differenti che m i
auguravo fossero riconducibili alla co-
mune matrice di difesa dei principi ga-
rantisti. Invece il Parlamento sembra
orientato a non voler segnare, respin-
gendo il disegno di legge di conversion e
del decreto-legge n . 394, una nuova pa-
gina nella storia della legislazione penale .
Sappiamo che si sta elaborando il nuovo
codice di procedura penale ; sappiamo
che il ministro Vassalli ha presentato u n
disegno di legge per attenuare il poter e
del pubblico ministero di spiccare man -
dati di cattura ; sappiamo inoltre di alcuni
disegni di legge (tra cui il cosiddetto prov-
vedimento anti «manette facili»), prean-
nunciati dallo stesso ministro della giusti -
zia. Oggi però il Parlamento, come primo
atto della legislatura, per quanto riguarda
il campo penale, è chiamato a convertir e
in legge un decreto-legge che sana le ille-
galità in cui sono incappati circa 400 pro-
cessi . In questo caso sarebbe convenuto
ripetere degli errori, che non sono d a
imputare ad imperizia o imprudenz a
delle corti, piuttosto che interpretare i n
maniera stravolgente le norme esistenti .

Si sapeva fin da quando sono stati ema-
nati i provvedimenti per sanare i collegi
giudicanti quale fosse la normativa ch e
prevedeva gli interventi del Consiglio su-
periore della magistratura e del Capo

dello Stato . Tutte queste precauzioni sono
dovute al fatto che occorre rispettare la
costituzione dei collegi giudicanti, senz a
mutarla nel corso del tempo, magari ne l
corso dello stesso processo, per fare in
modo che gli imputati non vengano giudi -
cati da corti irregolarmente costituite .

Per questa ragione riteniamo che se i l
Parlamento dicesse di no, non mande-
rebbe con questo assolti degli imputat i
socialmente pericolosi, ma rispetterebb e
semplicemente le regole processuali, l e
quali vogliono che l ' imputato sia conside -
rato innocente fino al giudicato e che sia
messo in libertà quando non abbia avut o
un processo giusto in tempi certi . Sap-
piamo che in Italia i tempi sono ancora
molto lunghi e che molto spesso la carce-
razione preventiva ha rappresentato uno
strumento di offesa nei confronti dell'im-
putato essendo stata usata come pena an -
ticipata. Sappiamo anche che l'Italia è
stata più volte condannata da corti inter-
nazionali (non solo da Amnesty Internatio-
nal) per il modo in cui ha condotto i pro -
cessi, soprattutto per i tempi lunghi dell a
carcerazióne preventiva, che, lo ripeto, è
stata utilizzata, non voglio dire come stru -
mento per estorcere delle testimonianze ,
ma sicuramente come strumento per anti -
cipare delle pene .

Noi siamo entrati, onorevoli colleghi, i n
un circuito perverso, per il quale coloro
che ricadevano nelle procedure speciali ,
magari perché accusati ai sensi del 416-

bis del codice penale o per reati di terro-
rismo o per quella che abbiamo spess o
chiamata «la santa trinità» (cioè droga ,
mafia e terrorismo), avrebbero dovuto
uscirne sicuramente condannati. Contro
costoro andavano utilizzati tutti gli stru-
menti (e non tutte le norme di cui giusta-
mente uno Stato deve fare uso) per con-
dannarli, fino al punto di giungere a u n
«decreto salva-processi», che funzion i
come sanatoria nei confronti dei collegi
giudicanti .

Per questo noi di democrazia proletaria
— concludo, Presidente — invitiamo,
nella speranza che se ne convincano i col -
leghi appartenenti anche ad altre part i
politiche, (riflettendo sul fatto che non
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lederemmo alcun diritto ed anzi salve-
remmo determinati diritti), a respingere
la conversione in legge di questo decreto -
legge, che vuole far passare delle irrego-
larità, operando una sanatoria relativa -
mente ad un aspetto drammatico, che è
quello della costituzione dei collegi . Se
riuscissimo ad ottenere un voto negativ o
riguardo alla conversione in legge non
apriremmo la porta a delinquenti ed a
criminali, ma faremmo semplicemente in
modo che lo Stato si comportasse in ma-
niera civile e rispettosa delle garanzie
degli imputati . Sarebbe un modo per av-
viare una nuova legislatura verso una cul -
tura di garanzia (Applausi dei deputati de i
gruppi di democrazia proletaria, verde e
federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Mel-
lini. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signora Presidente,
colleghi, signori ministri, ho parlat o
prima con calore, derivante da una pas-
sione che, credetemi, è autentica, per l a
preoccupazione, per l 'angoscia rispetto a
certe situazioni ed a certi fatti che si veri-
ficano nella vita giudiziaria e legislativa
del nostro paese. Ho illustrato question i
particolari, presentando emendament i
che, con calore, vi ho invitato a votare .

Ringrazio i colleghi che si sono uniti a i
gruppi che hanno preso questa posizione ,
con un voto che ha anche evidenziat o
l 'esistenza di perplessità nell 'ambito della
maggioranza che si accinge a votar e
questo disegno di legge di conversione .

Credo che quei voti non siano voti spre-
cati; ogni voto che sarà espresso contro
questo decreto non sarà sprecato, anch e
se il decreto medesimo passerà. A mio
giudizio, ciò che di più grave sta avve-
nendo ed è avvenuto in questi giorni in
quest'aula, nel paese, rispetto alla vicend a
di questo decreto «salvaprocessi», dei giu-
dici nominati dopo che hanno giudicato ,
non è tanto rappresentato dalla grave in -
giustizia, dall 'obiettiva, incontestabile vio-
lazione di principi costituzionali, ma più

ancora è costituito dalle giustificazioni
portate a favore di tale provvedimento .

Abbiamo esaminato nel corso della di-
scussione vari aspetti giuridici, se così si
può dire, perché, in realtà, quando tanto
antigiuridici sono certi argomenti è diffi-
cile poterli contrastare con altri che siano
l 'opposto, cioé giuridici . L'assurdità è
l 'assurdità !

Ma vorrei, proprio a proposito delle
giustificazioni, soffermarmi, in questa ul-
tima dichiarazione di voto, soprattutto s u
aspetti politici. Grave è, colleghi, l'affer-
mazione secondo la quale per far fronte a
una interpretazione di supplenza, a un a
interpretazione — ma che dico — a
un'applicazione che è disapplicazion e
delle leggi, a una costituzione di giudici
contro la legge, al fatto che i giudici ab-
biano giudicato senza essere nominati se-
condo la legge, quindi in condizione d i
poter compiere soltanto atti nulli, se-
condo una norma che resta ferma ne l
nostro ordinamento (quella per cui il di-
fetto di costituzione del giudice comport a
la nullità integrale e insanabile di tutti gl i
atti), grave è l'affermazione, dicevo, se-
condo cui ciò che occorre è salvare i l
risultato di un'attività che si riconosc e
illegittima, fondamentalmente illegittima,
insanabilmente illegittima .

Di fronte a persone condannate, no n
importa da chi, non importa se da giudic i
che tali si possono definire per il provve-
dimento che li ha nominati, che li ha inve -
stiti della loro funzione o di altro, no n
importa se nominati dopo o prima ch e
abbiamo giudicato, si afferma che l'im-
portante è salvare il risultato dei processi ,
impedire che chi è stato messo dentro
esca. La giustizia si riduce ad un 'opera-
zione di polizia, ad una retata: stanno
nella rete, non ne debbono uscire .

Giustizia, nomina di giudici, princìp i
costituzionali hanno una importanza rela -
tiva, anzi non ne hanno alcuna perch é
non possiamo dire al paese che ciò che è
fatto è fatto e ciò che è fatto deve re -
stare .

Ma soprattutto rimango allarmato, alli-
bito di fronte ad affermazioni com e
quella secondo la quale il Parlamento ri-
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conosce che le norme sono state fatte ille-
gittimamente, che i giudici non erano tali ,
che gli atti erano nulli . Questo viene rico-
nosciuto dal Parlamento e da coloro ch e
invocano il decreto «salvaprocessi» fuor i
del Parlamento, a partire dalla stessa ma-
gistratura e dalle sezioni unite penal i
della Cassazione le quali, nel momento i n
cui hanno applicato tale decreto, hann o
riconosciuto che occorreva interpretarlo
diversamente, che la legge precedente
non salvava i processi (altrimenti no n
avrebbe avuto senso l 'esigenza di sal-
varli) .

Nel momento in cui diciamo che, se
non provvediamo noi saranno altri a
farlo, poniamo una pietra tombale non
soltanto su princìpi costituzionali, ma
anche sulla forza e sulla credibilità poli-
tica dell 'azione parlamentare . Ciò signi-
fica che l 'azione non più di chi applica l a
legge, ma di una corporazione è tale che ,
rispetto ad essa, il Parlamento deve ce-
dere e preoccuparsi del peggio. Questa è
la giustificazione che, tra tutte, più m i
allarma. Sento che quanto stiamo qui fa-
cendo contro la Costituzione, contro l a
giustizia, contro i princìpi fondamental i
del diritto è niente rispetto alle giustifica-
zioni che diamo .

Affermare che la ingiustizia passa è
enorme. L'ingiustizia non passa, ma forse
passa più facilmente e prima l ' ingiustizia
che non le sue giustificazioni, quelle che
stiamo dando, la resa di fronte all ' ingiu-
stizia, di fronte alla violazione della Costi-
tuzione, cioè proprio quanto sta avve-
nendo in questi momenti .

Sono soprattutto allarmato dalla labi-
lità degli strumenti che sono stati ricer-
cati. Pensiamo alla modificazione appor -
tata dal Senato ed al suo raccordo con
l'articolo 5, con la norma propriamente
«salvaprocessi» . Ma poi questo decret o
cos'è, se non un nuovo modo di nominar e
i giudici (perché bisogna niminarli come
illegittimamente si sono autonominati o
come sono stati comunque nominat i
prima che la legge entrasse in vigore)?
Queste norme sono tutte in funzione
dell 'articolo 5, anche quelle che in altr e
condizioni non avremmo mai approvato .

Oggi lo facciamo, ma in funzione dell 'ar-
ticolo 5, che oltre tutto è fatto anche
male. Sull'interpretazione del testo licen-
ziato dal Senato ci sarà, infatti, da discu-
tere. Cosa significherà? Cosa diranno i
giudici sul suo significato? Cosa diranno
gli avvocati, quelli che fanno confusione ?
Questa frase è uscita proprio dalla bocca
del ministro Vassalli! Quale sarà l ' inter-
pretazione di questo articolo? Come fa -
remo ad affermare che le norme si appli-
cano pure, per quella parte che non ab-
biamo votato, ai processi in corso? Cos a
diranno gli altri quando l'interprete-
ranno? E le nostre giustificazioni, le valu-
tazioni, quelle che ci sono state e quelle
che non ci sono state (perché non si è
avuto il coraggio di parlare in favore)? I n
realtà si è chinata la testa, non si è par-
lato, si è accettata una imposizione, un
diktat che viene fuori dal Parlamento .

Si è affermato di voler salvare i pro-
cessi, ma si è salvato il Consiglio supe-
riore della magistratura per le sue re-
sponsabilità, per quello che non ha voluto
fare, perché aveva altro da fare : aveva da
fare i suoi processi, i suoi voti di sfiducia ,
le sue mozioni, le sue direttive, le sue atti -
vità, che erano sostanzialmente in viola-
zione dell 'indipendenza dei singoli giu-
dici, e non aveva, quindi, tempo per veri-
ficare come si procedeva nientemeno ch e
alla provvista degli organici delle corti d i
assise. Avevano altro da fare . . .

Poi si è sanato. Ma che cosa? Soprat-
tutto le inadempienze del Consiglio supe-
riore della magistratura . Le abbiamo sa-
nate e in questo modo ci assumiamo l a
responsabilità di interpretazioni, di affer-
mazioni di principio, come quella se-
condo cui il giudice può essere nominat o
dopo che ha giudicato, che è cosa ch e
grava e graverà .

PRESIDENTE . Onorevole Mellini, i l
tempo a sua disposizione è scaduto . Mi
scusi se non l'ho avvertita qualche minuto
prima.

MAURO MELLINI . Ho concluso, signor
Presidente. Debbo aggiungere un appello
anche al singolo voto .
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Colleghi, ogni voto in più che sar à
espresso contro la conversione di questo
decreto testimonierà l'esistenza di una co-
scienza giuridica, una coscienza di lega-
lità nel paese, che certi fatti non li accetta
o lo fa soltanto con grande travaglio . Il
vostro travaglio, colleghi .

Quelli di voi che accederanno alla mi a
richiesta, anche se saremo (come saremo )
in minoranza, avranno tuttavia contri-
buito a fare un po' di chiarezza nello spi-
rito del diritto nel nostro paese (Applaus i
dei deputati dei gruppi federalista europeo ,
verde e di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, in dissenso da l
proprio gruppo, l'onorevole Tassi . Ne ha
facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, cred o
che il nostro Parlamento stia attraver-
sando un brutto momento . D'altra parte ,
il Governo attuale è così precario che
l'onorevole Goria, andandosene via, ha la -
sciato la sedia inclinata per tenere il po-
sto, tanto poca sicurezza ha di poter tor-
nare e di trovarla ancora a sua disposi-
zione .

E tipico dei governi provvisori, insta -
bili, che non hanno un disegno e un pro-
gramma politico da svolgere, ma voglion o
fare una cosa alla volta, sporadicamente ,
caratterizzarsi attraverso provvediment i
come quello attuale, che è un provvedi-
mento-tampone, senza né capo né coda,
politicamente e giuridicamente ingiustifi-
cabile. Si vuole salvare qualcosa, ma che
cosa? Il diritto? La giustizia? Lo Stato d i
diritto? La serietà dell'amministrazione
della giustizia che è così fortemente ri-
chiesta da parte del popolo? No, si vo-
gliono salvare dei processi, cioè le proce-
dure istituite per far sì che siano scopert i
e puniti i colpevoli .

Eppure, qualcuno mi aveva insegnat o
(ed erano docenti che siedono nei banch i
della maggioranza) che il sistema dei ti -
ranni si differenzia dal sistema costituzio-
nale democratico, proprio di uno Stato di
diritto, in base a considerazioni come l a
seguente: è meglio che stiano fuori 100

delinquenti piuttosto che stia in galera u n
innocente. Stato di diritto significa norm e
che guardano al futuro, che non dispon-
gono per il passato ; Stato di diritto vuol
dire prefigurazione, precostituzione de l
giudice (e nella nostra Costituzione s i
parla addirittura di giudice naturale) .
Qui, signor Presidente, abbiamo un figlio
naturale, nato al di fuori delle norme e
delle forme. Abbiamo un giudice che
viene fuori successivamente, legittimato e
riconosciuto, quasi fosse un figlio natu-
rale legittimato dal successivo matrimo-
nio.

Mi dispiace che non sia presente il mi-
nistro Zanone il quale mi aveva accusato ,
anzi mi aveva gentilmente fatto osservar e
che, proseguendo gli interventi, l 'eleva-
tezza delle citazioni si stava abbassando .
Volevo fornire una spiegazione al mini-
stro, ma quando parlo lo faccio sempre
attraverso il resoconto stenografico, in
quanto so benissimo quanto sia difficil e
farsi ascoltare, impossibile farsi capire ,
miracolistico convincere. Parlo, quindi ,
per dovere personale, per la mia co-
scienza, perché il mio intervento resti agl i
atti, affinché un lontano pronipote, stu-
diando tra cent'anni gli Atti parlamentari,
possa dire che il suo avo ha detto qualcosa
di giusto .

In un primo momento il Governo at-
tuale diceva di volare basso; volando
basso si può atterrare anche sulla piazza
Rossa . . . Questo mi preoccupava moltis-
simo perché non so che cosa andrebbe a
fare Goria nella piazza Rossa, e noi non
avremmo alcuna certezza al riguardo .
Oggi invece l'onorevole Goria ci ha detto
che il Governo non sa se vola alto o basso ,
ma non gliene importa niente. E in tutto
questo c'è lo sciopero generale, gli aero -
porti sono chiusi. E giusto quindi che un
Governo di questo tipo abbia un Presi -
dente che lascia la poltrona inclinata .

Quindi, la risposta al ministro della di -
fesa è che, quando abbasso il livello dell e
citazioni, lo faccio per cercare di farmi
capire da un insieme governativo (non l o
posso chiamare Governo) che, al fine d i
dimostrare e di fare la politica delle pic-
cole cose, si rende piccolo in politica e
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nelle cose. Non c 'è niente di peggio che
aggiustare successivamente gli errori fatt i
in tema di amministrazione della giusti -
zia !

Il collega Maceratini ha parlato di u n
grave strappo, ma ricordo che è stat o
fatto anche di peggio, perché con legge s i
sono abrogate delle sentenze passate i n
giudicato . Tuttavia il fatto che ci siano de i
precedenti, anche peggiori, non può esi-
mere nessuno, soprattutto non può esi-
mere una parte politica di opposizione
come la nostra, dal segnalare in maniera
pesante il dissenso .

Signor Presidente, il mio gruppo si è
pronunciato per il «no» . Io francamente
non me la sento di partecipare al vot o
perché ritengo sbagliato collaborare, co-
munque, a far sì che si prenda una deci-
sione che consenta la retroattività dell a
legge e la sanatoria nella composizione d i
un collegio che ha giudicato, vale a dire la
sanatoria successiva, con valore retroat-
tivo, di una corte di assise straordina-
ria.

Sono contrario a tutto ciò che è straor-
dinario e a tutto quello che è speciale ,
salvo che non sia previsto dalla legge, m a
dalla legge che disponga per il futuro ,
non che sani per il passato .

La grande differenza che esiste tra l a
tradizione giuridica romana ed una tradi-
zione giuridica un po ' più barbara (ad
esempio quella teutonica) sta proprio in
questo. Noi, sin dal l ' inizio, abbiamo stabi -
lito con molta chiarezza che la legge di-
spone per il futuro, mentre altrove ci ò
che valeva era il potere del principe .

Proprio per non tradire quei principi d i
tradizione e di civiltà romana, per cercare
di non violare quella immagine che, a mi o
avviso, Roma e la sua giustizia hanno d a
2700 anni e per non essere insieme a co-
loro che, come l'intellettuale Zevi, sosten-
gono che dobbiamo dare un'immagine a
Roma (e costoro votano, anche se contr o
questo provvedimento), io, per differen-
ziarmi, dichiaro di non partecipare a l
voto. Mi dispiace perché in questo sens o
perderò un titolo di partecipazione in ter-
mini statistici, ma credo che il diritto
valga più della statistica .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ve-
sce. Ne ha facoltà .

EMILIO VESCE. Signor Presidente, avre i
dovuto prendere la parola nel corso dell a
votazione sugli emendamenti per espri-
mere il dissenso del mio gruppo, ma,
avendo il collega Mellini illustrato ampia -
mente le ragioni di tale dissenso, mi son o
riservato di intervenire nel corso delle di-
chiarazioni di voto finali .

Credo che la frase più significativa per
far capire la sostanza di questo decret o
l'abbia pronunciata il collega Mellin i
quando ha detto in maniera molto sem-
plice e chiara che così «il giudice viene
nominato dopo aver giudicato» .

Ho detto che si tratta di una frase sem-
plice perché ci rende immediatamente l a
situazione, ma anche perché si riaggancia
alla filosofia che, nonostante tutto, st a
dietro il decreto . È la filosofia in base all a
quale si cercano le prove dopo aver arre -
stato le persone, che ha rovesciato l 'onere
della prova e che ha capovolto il senso di
quello che noi abbiamo sempre inteso do-
vesse essere il diritto e la sua certezza .

Il concetto secondo il quale «intanto
sbattiamo in carcere la gente, poi si ve-
drà» risponde alla filosofia de l'Uomo dai
sette capestri . Quella filosofia semplifica-
toria — chi ha visto quel film molto bell o
e molto suggestivo può capire, al di là di
alcune vocazioni romantiche — dava i l
senso dell ' incertezza del diritto. È evi-
dente che il contesto entro il quale quell a
logica veniva esercitata era un contesto
senza legge, una situazione di anomia.

Ma noi non ci troviamo in una simile
situazione; noi abbiamo delle regole, delle
norme, delle leggi e sentiamo la necessità
che tali leggi trovino un loro significato,
nel momento in cui il cittadino da esse è
interessato .

Sotto tale profilo, il giudice nominato
dopo aver giudicato è qualcosa che cred o
dovrebbe far riflettere i colleghi i n
quest 'aula. Anche perché non è accetta -
bile che si disgiungano continuamente i
momenti di una discussione che non pu ò
non essere globale e si adottino, per ogni
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momento di questa, atteggiamenti di -
versi .

Non più di quattro o cinque ore fa ab-
biamo sentito gli impegni del Governo s u
uno dei temi referendari — cioè sulla giu-
stizia — e abbiamo sentito proporre (de l
resto lo sentiamo da tempo) un insieme d i
provvedimenti che dovrebbero far fronte
all'enorme carenza della giustizia . Eb-
bene, se sono questi i provvedimenti cui s i
sta ponendo mano, francamente meglio
sarebbe lasciare le cose così come stanno ,
anche perché non si incorrerebbe in
quelle contraddizioni in termini, in quell e
tautologie che giustamente Mellini h a
fatto rilevare nel suo intervento a propo-
sito dell 'articolo 5 .

Stiamo forse abusando del tempo de i
nostri colleghi, in questo momento, se c i
ostiniamo, come piccola forza, a tenere
vivi in quest'aula tutti'quei problemi, que i
sentimenti e quelle emozioni che vediam o
— diciamolo pure — impropriament e
sprecati in altre occasioni? E questo i l
momento del fare, è questo il moment o
dell'agire, è questo il momento in cui s i
decide. E poiché la logica dell 'emergenza
e della sua cultura è una logica circolare ,
nella quale il concetto di risanamento —
laddove risaniamo — ci si ripropone nuo-
vamente con contraddizioni e problem i
molto più forti, essa ci costringe sistema-
ticamente ad essere a rimorchio, a rincor-
rere una realtà che non è più control-
lata.

Deve arrivare il momento in cui si dice :
no, basta! Deve arrivare il momento in cu i
si comincia a dire: fermiamoci per un
attimo e rivolgiamo l 'attenzione effettiva-
mente a ciò che noi andiamo procla-
mando ogni giorno . E non dico «noi»
come gruppo federalista europeo, non
dico «noi» come minoranza in quest 'aula
che difende la dignità del diritto . Mi rife-
risco a noi tutti che partecipiamo ai dibat -
titi, ai convegni, alle campagne e ai con-
gressi .

E invece no. A questo punto divent a
anche comprensibile ; credo, l 'espressione
cruda e feroce che è rimbalzata, pe r
esempio, dal congresso di Genova dell'as-
sociazione magistrati : politici, voi avete la

coscienza sporca! Ecco, mai quella fras e
poteva trovare un 'espressione più vera ,
nel momento in cui noi ci apprestiamo a
votare questo decreto . Politici, voi avete la
coscienza sporca! Evidentemente, il giu-
dice che ha fatto tale affermazione richia-
mava con una sola parola tutti gli aggiu-
stamenti, tutti gli accomodamenti, le ne-
gazioni di domande che, in ognuno di noi ,
di fronte a questi problemi, emergono ,
nascono, vengono fuori con prepotenza .

Abbiamo apprezzato — e lo devo dire
perché mi fa soffrire — l'intelligenza, l a
tolleranza, la comprensione che il mini-
stro di grazia e giustizia, Vassalli, in altre
occasioni ha manifestato ; in particolare
proprio di fronte a quella improvvisa im-
pennata di violenza nella carceri, con i
fatti di Porto Azzurro, quando, armi in
mano, un gruppo di detenuti stava cer-
cando di distruggere una cultura e una
riforma realizzata nel sistema peniten-
ziario italiano .

Abbiamo visto come il ministro ha di-
feso quella cultura e quella riforma, no n
soltanto da coloro che si erano rivoltati
ma anche da tanti e tanti altri che forse
da quell 'occasione volevano prendere l o
spunto per cancellare la riforma . E con
sofferenza, quindi — ripeto — che oggi c i
battiamo contro le proposte e le argomen-
tazioni del ministro . Egli, nella sua re -
plica, ha sostenuto che qui si tratta d i
affermare la certezza del diritto . Con
questo decreto? Ma se rappresenta tut t 'al -
tro! Rappresenta — come dicevo — la
logica «dell 'uomo dei sette capestri» . Con
esso prevale la consuetudine secondo cu i
il giudice è nominato dopo che le sen-
tenze sono state emesse; la logica secondo
cui le prove vengono cercate dopo che i
cittadini sono stati incarcerati e poi dete-
nuti per anni ed anni .

C'è, però, qualcosa di più. Il decreto ,
per la sua retroattività, copre un'area ben
precisa, circoscrive cioè una serie di cit-
tadini e di processi — non so esattament e
quante migliaia di cittadini e comunque
ben 400 processi — per i quali varranno
regole speciali, che non hanno nulla a ch e
vedere con quello che noi ed il paese ab-
biamo sempre pensato dovesse essere un
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processo. In altri termini, si santifica i l
principio secondo cui possono esistere tri -
bunali speciali, istituiti con una legge ap-
provata dal Parlamento (Applausi dei de-
putati del gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Lan-
zinger . Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Affidiamo all'in-
terprete un testo di legge equivoco e con-
traddittorio. Ci auguriamo che egli sappia
riportare la norma a coerenza, anche s e
riteniamo che la sola sede rimasta per un
suo riesame sia la Corte costituzional e
visto che, come tutto lascia prevedere, i l
decreto sarà convertito .

Un dilemma si pone con chiarezza, ed è
quello che ci convince a votare contro tal e
conversione. Secondo le norme procedu-
rali, nei 400 processi dichiarati o da di-
chiarare nulli non c 'era un giudice. Il col-
legio, dunque, non soltanto era formato
irregolarmente ; la questione non atteneva
semplicemente ad una secondaria regola
procedurale, ma riguardava un punt o
centrale: quello dell'esistenza o meno d i
uno degli attori principali del processo ,
cioè del giudice . L 'articolo 185 del codice
di procedura penale stabilisce infatti che ,
in casi come quelli qui considerati, il giu-
dice non esiste . Con la nostra opera d i
ricostruzione a posteriori stabiliremmo
che, in quei processi, il giudice è esi-
stito .

Abbiamo allora una sola alternativa : o
credere a quanto ha sentenziato più volt e
la Corte costituzionale, oppure credere a
quanto affermato, nel sollecitare un inter-
vento legislativo — imprudentemente ,
dobbiamo dire, se vogliamo rivendicare l a
nostra autonomia di giudizio, come or-
gano di legislazione! — dal Consiglio su-
periore della magistratura, quasi a voler
condizionare questo dibattito, precosti-
tuendo un binario forzato alle nostre ar-
gomentazioni .

Il problema risiede interamente nel nu-
cleo veramente insopprimibile di quest a
vasta tematica: è possibile o no compiere

un'opera di precostituzione del «giudice
naturale», per usare la dizione dell 'arti-
colo 25 della Costituzione, ex post?

In altri termini, è possibile la precosti-
tuzione del giudice a posteriori? Mi pare
che nella domanda da me formulata vi si a
un'evidenza logica, che la Corte costitu-
zionale individua nel seguente modo (cit o
la sentenza n . 72 del 1975) : «Vi è manipo -
lazione delle regole individuatrici del giu-
dice allorché si legiferi in vista di un a
determinata o di determinate controver-
sie» .

Non dubito che tutti sappiamo leggere ,
in tali affermazioni, una proposizione ch e
ritornerà nei giudizi sulla costituzionalit à
della normativa al nostro esame . Mi rife-
risco proprio alla manipolazione delle re -
gole del processo .

Per passare al secondo corno del di -
lemma, bisogna rilevare che, secondo
un'altra opinione (rappresentata dall a
maggioranza di quest 'aula e dal Consiglio
superiore della magistratura, uniti), in
questo caso non avremmo una manipola-
zione che va al di là della corretta discre-
zionalità legislativa . Per quale ragione?
Perché, si dice, si ha riguardo non a con-
troversie determinate, ma ad una cert a
congiuntura di vicende processuali (sicu-
ramente, congiuntura politica : e questo è
diritto politico), che sarebbero determina -
bili in termini sufficientemente vasti per
escludere un riferimento analitico .
Questo è falso !

Facciamo infatti riferimento a 400 pro -
cessi di cui conosciamo il numero d i
ruolo, gli imputati e gli argomenti ; ed
allora siamo appunto in presenza d i
quell'ipotesi che la Corte definisce con i l
termine «manipolazione», poiché si inter -
viene in ragione di determinate contro-
versie. Mi pare che non si possa ritenere
astratto ciò che è collettivo! In questo
caso, non si tratta di un atto di legisla-
zione ordinaria, ma di un provvedimento
amministrativo che salva errori altrui e
processi sballati, condotti sotto la fals a
apparenza della legge. Questo non va
bene (Applausi dei deputati dei grupp i
verde, federalista europeo e di democrazi a
proletaria)!
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Teo -
dori . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, spiace innanzi tutt o
che, sulla strada di questa piccola batta -
glia di diritto che stanno portando avant i
alcuni parlamentari che hanno a cuore i l
diritto, si debbano incontrare due col -
leghi che rispettiamo molto e che, soprat-
tutto per gli insegnamenti che dobbiam o
loro, amiamo molto .

Mi riferisco al ministro Vassalli (che ha
dovuto firmare questo decreto) : un uomo
e un giurista da cui tanto abbiamo
sempre imparato in quest'aula e fuori d i
essa; e alla collega Ombretta Fumagall i
Carulli, dalla quale pure abbiamo impa-
rato molto, in termini di difesa del diritt o
e della legalità, nella sua attività di do-
cente, di membro del consiglio superior e
della magistratura, di pubblicista sempr e
attenta a quei problemi di diritto concret o
sui quali la maggior parte del paese e l a
pubblicistica è invece disattenta. Ci
spiace, dicevo, di vederli nella parte av-
versa, in questa nostra battaglia contro i l
decreto che è, quale che sia la complessa
strada che si percorre, battaglia elemen-
tare, se non in difesa della Costituzione ,
certamente in difesa del principio di lega-
lità.

Signor Presidente, colleghi, in realtà è
la stessa collega Fumagalli Carulli a dirc i
quale è la sostanza di questo decreto . Non
sono un giurista, né un avvocato, quind i
mi orizzonto male all'interno dei tortuos i
percorsi; però, alcune cose ho imparato a
comprenderle in quest'aula, soprattutt o
nella stagione fra il 1979 e il 1981, nella
quale, in pochi, conducemmo la battagli a
contro le leggi ed i decreti di emergenza ,
quei decreti e quelle leggi che hanno stra-
volto il diritto in Italia . Combattemmo
quei provvedimenti qui, isolati, pochi de-
putati di pochissimi gruppi, mettendo in
atto allora, per la prima e l'unica volta ,
realmente degli ostruzionismi, con dieci o
quindici ore di interventi, al fine di impe-
dire la conversione in legge di quei de-
creti-legge .

La verità su questo decreto, lo ribadi-
sco, ce la dice con la sua consueta finezz a
la relatrice; ce la dice usando due parole
che sono le parole-chiave per compren-
derla, quando afferma: «La prassi giuri-
sprudenziale delle corti di merito è stat a
ritenuta illegittima dalla Cassazione,
anche se oggettivamente motivata da l
fine apprezzabile solo sul piano pre-giuri-
dico di provvedere con urgenza alla costi-
tuzione del collegio giudicante per pro-
cessi di grave allarme sociale come quell i
alla criminalità organizzata» .

L'espressione «allarme sociale» è esat-
tamente la stessa che venne pronunciata
quando furono discusse le leggi di emer-
genza in quest'aula (inviterei i colleghi a
rileggere i resoconti di quelle sedute) .
Quando furono discusse le leggi di emer-
genza, quello dell'allarme sociale fu con-
tinuamente posto come il problema cen-
trale, il problema in nome del quale sa-
rebbe stato consentito lo stravolgimento
di qualsiasi norma .

Torna ancora sullo stesso concetto l a
relatrice, quando dice : «L'urgenza è
dunque determinata dalla necessità d i
evitare che un gran numero dì procedi -
menti penali tuttora in corso possano es-
sere annullati con grave nocumento gene-
rale». L 'urgenza di annullare i processi i n
corso ci deriva dal fatto che questi sono
processi nati dall'allarme sociale . Sic-
come l 'allarme sociale può portare ad
uno stravolgimento del diritto attraverso
norme di carattere eccezionale, allora
passiamo sopra al problema se il prin-
cipio della retroattività riguarda le norme
sostanziali o anche quelle procedurali ,
passiamo sopra alla certezza del diritto e
facciamo qualcosa che ci consenta di af-
frontare quei processi, che sono gravi i n
quanto il loro contenuto è grave .

Questo è il punto sul quale io, che no n
sono un giurista, mi ribello, così come h o
fatto negli anni dell 'emergenza. Mi ribello
al principio secondo il quale, di fronte a d
una situazione di carattere eccezional e
per quanto riguarda i processi, di fronte
all 'emergenza (che ieri si chiamava terro-
rismo, e oggi criminalità organizzata) ,
tutto è possibile.
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Qui si scontrano, signor Presidente e
colleghi, due visioni . Una è la nostra, d i
noi che siamo sempre stati a presidi o
della certezza del diritto, secondo la quale
l'unica maniera per combattere fatti ecce-
zionali (il terrorismo, la criminalità orga-
nizzata, il peggio in termini di sovver-
sione della legalità dello Stato) è quell a
che consiste nella difesa certezza del di -
ritto. Il diritto è l'arma più forte, l'unica e
sola vincente .

Dall'altra parte vi è la visione degl i
«emergenzialisti», che ha stravolto il di -
ritto in Italia negli anni dell'emergenza, e
in base alla quale si sostiene che se v i
sono 400 processi, molti dei quali impor -
tantissimi, può essere violata la certezza
del diritto, possono essere predisposte
delle norme retroattive, poiché il dann o
sociale che si avrebbe interrompend o
questi processi e dichiarandoli nulli è u n
danno in nome e sull'altare del quale pu ò
essere pagato qualsiasi scotto .

Noi non siamo disponibili a pagar e
questo scotto, a favorire questo stravolgi -
mento. Non siamo disponibili in nome di
quello stesso principio che ci fece op-
porre alle leggi di emergenza, le qual i
seguono una linea che si sa dove cominci a
ma non si sa dove finisce . Anzi, si sa dov e
è finita: sulla strada di leggi repressive
che hanno stravolto il complesso del di -
ritto in Italia (ricordo la legge Reale, che
ha provocato decine, anzi centinaia d i
morti) . Esse hanno portato allo sfascio
del principio stesso di legalità .

Signor Presidente e colleghi, questa è l a
vera ragione della nostra opposizione a
questo decreto . Tutto il resto è puro tec-
nicismo, dietro il quale rimane un prin-
cipio fondamentale .

Ancora una volta vi sono due schiera -
menti . Uno è quello di coloro che riten-
gono che il diritto sia il bene supremo d a
tutelare, l'arma suprema che ci consente
di combattere efficacemente la crimina-
lità e chi commette reati in modo indivi-
duale o organizzato . L'altro è quello di
chi, invece, segue una linea di realism o
sia politico sia giudiziario, di realismo
nelle procedure e nell 'opposizione al lor o
stravolgimento .

Questo è il vero scontro che ancora una
volta si ripropone in quest'aula, di fronte
a una questione che sembra marginal e
ma che è, in realtà, centrale nella stori a
del nostro paese (Applausi dei deputati del
gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, l'onorevole Ci-
priani. Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI. Signor Presidente,
molti hanno già parlato sul merito speci-
fico del decreto. Io vorrei cercare di
trarre da questa vicenda indicazioni di
carattere generale, relative cioè al modo
di governare in questo paese (il quale di -
verrebbe tra l'altro ancora più grave s e
questo decreto passasse) .

Mi rivolgo, in particolare, ai compagn i
del gruppo comunista, per la simpatia
che ho verso i rappresentanti di un
grande partito operaio che ha pagato
come noi prezzi durissimi per le sue lotte ,
negli anni passati, contro la mafia .

Ciò che emerge da questa vicenda è ch e
tutte le restaurazioni e le svolte reazio-
narie hanno bisogno di grandi miti dietro
i quali nascondere le operazioni che s i
compiono nel tentativo di ottenere per
esse il consenso popolare . Tutto ciò non
avviene allo scopo di colpire realment e
un obiettivo (la criminalità organizzata, l a
mafia), ma per cambiare le regole gene-
rali del gioco e, quindi, restaurare, in ge-
nerale, un modo di governare al quale
vogliamo dire basta. Innanzitutto basta al
governare per decreti! Sappiate che d 'ora
in avanti vi inchioderemo su ogni decreto
e pagherete un duro prezzo per questo
modo di governare!

La seconda questione è che si modifi-
cano le garanzie costituzionali, cioè le re -
gole del gioco, con l 'obiettivo appunto d i
colpire la criminalità . Niente di più falso !
Mai come oggi la mafia è stata potente i n
questo paese! Mai come oggi gli intrecc i
tra criminalità organizzata e criminalità
economica sono vasti e funzionanti! In
una recente inchiesta, fatta dalla guardia
di finanza e consegnata alla Commission e
bilancio del Senato, vengono denunciati
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tutti gli intrecci che avvengono sui mer-
cati finanziari, nella borsa in particolare ,
attraverso il riciclaggio di denaro
sporco .

Se si vuole colpire realmente la crimi-
nalità, non bisogna ricorrere ad un de-
creto salva-processi, ma si deve indagar e
in quei settori. Si faccia una grande in -
chiesta sul riciclaggio del denaro sui mer-
cati finanziari di questo paese! Come ma i
piovono delle fortune improvvise nell a
borsa di Milano? Come si alimenta un a
speculazione che giunge a livelli astrono-
mici?

Ripeto, se vogliamo colpire la crimina-
lità economica, sono questi gli aspetti d i
cui dobbiamo occuparci . Non occorron o
leggi speciali né straordinarie ; non c 'è bi-
sogno di una cercerazione preventiva infi-
nita; non sono necessari i mandati di cat-
tura «a grappolo»; non c'è bisogno,
quindi, della cultura dell'emergenza .
Questa ha consentito, in tutti i campi, d i
cambiare le regole del gioco e non ha per -
messo di colpire chi si voleva colpire . Si è
danneggiata, invece, la povera gente
quelli che finiscono in galera perché ven-
gono indicati come i capi della crimina-
lità mentre, poi, veniamo a sapere che
sono gli ultimi «stracciaculi» .

L'emergenza economica ha consentit o
di tagliare la scala mobile e le pensioni . S i
continua a governare in questo modo per -
ché l 'obiettivo non è quello del risana -
mento dell 'economia, ma è quello di sot-
trarre ai poveri il minimo di sussistenz a
di cui dispongono per regalare ai ricchi e
per alimentare speculazioni di ogni ge-
nere.

Si porta avanti l 'allarme sociale sugl i
scioperi. Adesso è in atto una nuova cam-
pagna, reazionaria! Si vuole toglier e
anche quest ' ultimo strumento ai lavora-
tori, agli oppressi e a tutti coloro che non
hanno altro mezzo per difendersi se no n
la lotta e l'organizzazione di cui dispon-
gono. Si rileva, quindi, la straordinariet à
di queste lotte e ancora una volta l'al-
larme sociale che ne deriva ; certamente
non al fine di facilitare i cittadini ch e
utilizzano i servizi pubblici . Questa è una
grande falsità! I servizi pubblici dovreb-

bero funzionare tutto l 'anno . Eppure gli
ospedali fanno schifo ; i servizi pubblici
fanno schifo e non funzionano, mentre
spendiamo una grande quantità di de-
naro pubblico per tangenti e prebende !
Colpiamo queste disfunzioni ed ope-
riamo prevedendo questo tipo di crimi-
nalità economica, queste connessioni tra
ministri, tangenti, mafia e appalti pub-
blici !

Ripeto, sono questi i settori da colpire
se vogliamo veramente intervenire, senza
adottare decreti «salva-processo» !

Questo decreto, insisto, indica un modo
di governare per una restaurazione rea-
zionaria in questo paese, che passa attra-
verso i grandi miti : colpire le emergenze ,
colpire la criminalità economica . Niente
di più falso! Con i maxi processi non si
colpisce la mafia perché da essi si uscirà
senza alcun risultato, come abbiam o
avuto modo di verificare in passato . La
mafia infatti non è mai stata più forte d i
oggi !

Concludo rivolgendomi ai compagn i
del partito comunista: attenzione, vi stat e
facendo trascinare in un gioco sporco, i n
un gioco di restaurazione reazionaria na-
scosta dietro il mito dell'emergenza e
della necessità di affrontare taluni pro-
blemi !

I temi generali in discussione riguar-
dano il modo di governare questo paese.
Non ci sono più diritti di nessun genere !
Una persona anziana non ha neanche pi ù
diritto ad una pensione che le consenta d i
vivere decentemente perché c'è un'emer-
genza economica. Dunque, dobbiamo
dare i soldi ad Agnelli e dobbiamo soste-
nere la speculazione finanziaria, perch é
c'è l'emergenza ?

Dico ancora una volta ai compagni del
partito comunista: attenzione a questo
modo di governare! Alla fine saremo
sempre noi a pagare! Gli altri, invece, re-
staurano il loro sistema di potere e gover-
nano come hanno sempre voluto fare :
cancellando ogni possibilità di opposi-
zione, di garanzia e di salvaguardia per i
diritti dei cittadini (Applausi dei deputati
dei gruppi di democrazia proletaria, verde
e federalista europeo) .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Staiti di Cuddia delle Chiuse . Ne ha facol-
tà .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. Signor Presidente, credo che si a
consentito non ad un operatore ma ad u n
fruitore del diritto di esprimere la pro-
pria opinione sul decreto in esame . Ri-
tengo che ciò sia doveroso anche perché
ci troviamo, a mio avviso, dinanzi ad fatt o
eccezionalmente grave per quanto ri-
guarda la certezza del diritto e lo Stato d i
diritto .

Anch'io, come il collega Tassi, parlo i n
dissenso rispetto all'atteggiamento de l
mio gruppo che ha deciso di partecipare
alla votazione di questo decreto (sia pur e
per votare contro) . Credo che il votare
rappresenti comunque un contributo a l
varo di un decreto estremamente perico-
loso per la certezza del diritto .

Quello in esame è stato definito il de-
creto «salva- processi», ma io lo chiamere i
«decreto salva-CSM». Il Consiglio supe-
riore della magistratura, come è a tutt i
noto, si occupa di moltissime cose (so-
prattutto, apre importanti dibattiti poli-
tici), ma non si occupa di quelle che do-
vrebbero essere le materie di sua perti-
nenza.

Quest'organo non ha adempiuto al do -
vere di nominare per tempo i presidenti e
i giudici delle corti di assise, così com e
non si preoccupa di discutere e di esami-
nare gli esposti presentati da qualche de-
putato .

A tale riguardo, desidero ricordare che
chi vi parla, ormai 7 mesi fa, inviò un
esposto al Consiglio superiore della magi-
stratura in ordine ad una vicenda concer-
nente il modo piuttosto disinvolto con cu i
opera la procura della Repubblica d i
Roma. A tutt 'oggi, un deputato del Parla -
mento italiano non è stato ancora sentit o
sui fatti che ha denunciato al Consigli o
superiore della magistratura (fatti di cui
possiede le • prove, fino all'ultima vir-
gola) .

Ecco, allora, il primo dato di fatto ch e
emerge chiaramente : ancora una volta il

Parlamento è chiamato in soccorso delle
inadempienze di questo organo, ormai
politicizzato, che non ha più alcuna fun-
zione nei confronti dell 'andamento e
della gestione della giustizia in Italia, ma
soltanto la funzione di governo politico o
di tentativo di governo politico della ma-
gistratura italiana .

Mi stupisco, insieme ad altri colleghi ,
nel vedere talune firme su questo decreto.
Non mi stupisco ovviamente di trovare la
firma del Presidente del Consiglio Goria ,
abituato ai giudizi di rito astigiano e ,
quindi, perfettamente in sintonia con
questo tipo di decreto. Mi stupisco, però,
nel vedere che giuristi valenti e garantist i
come il ministro Vassalli, nonché la rela-
trice Ombretta Fumagalli Carulli, hanno
apposto la loro firma sul provvedimento,
il quale, innanzitutto, dimostra come fos-
sero strumentali e falsi gli attacchi ne i
confronti del presidente Carnevale
quando riformava le sentenze emesse d a
corti che non erano state costituite se-
condo legge .

In tutto ciò vi è anche la spiegazion e
della campagna condotta dalla stamp a
(con Scalfari — lo ricorderete certamente
— in prima linea) contro questo magi -
strato, questo presidente che applicava la
legge. Se questi non avesse agito secondo
legge (ovviamente per logica, ma non pu ò
esservi altro significato), non vi sarebb e
stato bisogno di questo decreto che, s e
può essere accettato per il futuro, non l o
può essere per l'estensione che opera ai
giudizi in corso . Non si può accettare l a
retroattività in questo principio contrari o
allo Stato di diritto. È il contrario de l
rispetto delle regole del gioco a cui siam o
tutti quanti tenuti e a cui sono tenuti so-
prattutto il Parlamento, i magistrati ed i
giudici . Si tratta di una violazione dell'ar-
ticolo 25 della Costituzione, che stabilisc e
il principio del giudice naturale, del giu-
dice precostituito per legge.

Non si può, quindi, sotto l 'assillo d i
campagne, molto spesso promosse no n
dall'opinione pubblica ma da centri di
potere politici, economici e giornalistic i
ben individuati, stravolgere le regole
mentre il gioco è già iniziato. Non lo si
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può fare se non vulnerando pesantemente
i princìpi dello Stato di diritto e della con -
vivenza civile di tutti i cittadini .

E non lo si può fare soprattutto con u n
decreto-legge. Noi respingiamo in ma-
niera chiara, precisa, con forza il ricorso
a tale strumento in questo caso. Non si
può pensare di sanare delle irregolarit à
con un decreto del Governo, perché co n
questo si apre una strada di cui oggi ve -
diamo solo alcuni risultati, ma che è i n
realtà una strada pericolosa per il futuro ,
per le premesse ed i precedenti che crea .
Ed il ministro Vassalli sa che i precedenti ,
soprattutto quando si parla di legge, son o
estremamente pericolosi, come qualche
caso, anzi numerosi casi del passato ,
stanno ad indicare .

Il decreto che il Governo ha voluto va -
rare sta quindi a dimostrare, ancora una
volta, che Io stato di salute della giustizi a
in Italia non è buono. La giustizia non
gode di buona salute! Questo è ripetut o
ogni giorno da tutti, però poi non si vann o
a toccare i veri problemi della giustizia ; s i
tenta sempre di stendere un velo pietos o
su pochi magistrati (e badate, sottoline o
pochi, perché questo deve essere chiarito)
incompetenti o che non fanno il loro do -
vere, per coinvolgere poi in una con -
danna generale tutta la magistratura .
Cosa alla quale, ovviamente, non pos-
siamo associarci .

La mia non partecipazione a questo
voto ha quindi il chiaro significato, per
quello che può valere ovviamente, d i
una protesta nei confronti di un metod o
che chi ha a cuore le sorti dello Stato d i
diritto, e soprattutto le garanzie costitu-
zionali nei confronti di tutti i cittadini ,
non può non condannare in maniera
molto precisa, con una chiara assun-
zione personale di responsabilità . Dico
questo affinché resti, anche soltanto i n
una riga del dibattito parlamentare, a
testimonianza di un atteggiamento ch e
vuole essere personale, ma che è anche
politico e che è soprattutto volto all a
difesa dei principi del nostro Stato d i
diritto .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parelare

per dichiarazione di voto l'onorevole Ru-
telli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, con questo intervento noi de l
gruppo federalista europeo conclu-
diamo le nostre dichiarazioni di voto e
gli interventi che abbiamo svolto du-
rante l'esame di questo decreto, for-
nendo un contributo che l 'Assemblea ,
sia pure non condividendolo a maggio-
ranza, mi auguro abbia potuto apprez-
zare in quanto coerente con una batta -
glia che ormai caratterizza oltre dieci
anni di storia del partito radicale ne l
paese e nel Parlamento . Si tratta della
battaglia contro le leggi di emergenza .
Vogliamo oggi sottolineare l 'apporto si-
gnificativo di riflessione e di contributi ,
anche nel voto, dato da altri grupp i
dell 'opposizione (il gruppo di demo-
crazia proletaria, il gruppo verde, i l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale), nonché da alcune de -
cine di colleghi a titolo individuale . Ma
voglio anche sottolineare che si tratta d i
un tema sentito non soltanto dagli avvo-
cati (che su questo argomento hanno
invitato i colleghi all 'iniziativa politica
nel paese), ma anche da un settore ch e
in altri momenti si sarebbe definito ga-
rantista. Purtroppo il garantismo lo si
ricorda nei giorni pari e Io si dimentica ,
in certi settori della nostra vita politica e
parlamentare, negli altri giorni dell a
settimana, o viceversa . Il garantismo
serve per il week-end, quando si fanno i
discorsi della domenica, mentre nei
giorni feriali magari si vengono a votar e
in Parlamento leggi che confermano ,
corroborano e sostanziano l'emergenz a
nel nostro ordinamento .

Cari colleghi, a due settimane dal vot o
sul referendum, un voto che dall'80 pe r
cento degli elettori è stato espresso in
favore di un migliore funzionament o
della giustizia, e che certamente vede
tutto il corpo elettorale accomunato in
una intenzione di maggiore giustizia e
maggiore efficienza dell 'amministrazione
giudiziaria, il primo segno, la prima ri-
sposta che viene dal Parlamento è l'ap-
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provazione di nuove norme di emergenza.
Dobbiamo riflettere con amarezza su
questo evento .

Una stagione di riforme, chiamata, evo-
cata, una stagione di riforme richiesta a
gran voce da molte parti si inaugura
così !

Da più direzioni, anche autorevol-
mente, si è criticato il modo in cui si son o
formulati i quesiti referendari, Presi -
dente. Certo, essi non erano limpidi, m a
io credo che, se oggi guardiamo al tipo d i
legiferazione del Parlamento, ci ren-
diamo conto della gimcana attraverso l a
quale devono muoversi i promotori di re-
ferendum. Il Parlamento, a nostro avviso,
dà un contributo non solo bizantino, m a
anche illiberale e antidemocratico per
quel che riguarda la chiarezza e la cer-
tezza del legiferare .

È formalismo quello di chi vuole ch e
siano annullati i processi celebrati irrego-
larmente secondo le leggi vigenti? Po-
tremmo dire che il diritto è anche forma ,
che la giustizia e le garanzie in materia d i
giustizia risiedono innanzi tutto nel ri-
spetto delle forme che vanno a tutela de i
più deboli, del cittadino che adisce la giu-
stizia, che entra in un'aula di tribunale e d
ha bisogno di regole e di norme certe,
mentre noi oggi le mandiamo nuova-
mente all'aria .

Colleghi, il Capo dello Stato parlando in
quest 'aula, rivolgendo un messaggio a l
Parlamento riunito, ha fatto un appell o
vigoroso all 'uscita dalla cultura
dell 'emergenza. Credo che oggi si stia
compiendo un altro passo nella direzion e
opposta. Dopo quelle parole solenni non
abbiamo avuto le riforme ; il Ministero d i
grazia e giustizia, non per responsabilit à
del ministro Vassalli, ha dimostrato d i
non saper spendere, ahinoi!, i fondi che i l
Parlamento, con un trend di crescita,
grazie ad alcune battaglie fatte qui den-
tro, gli aveva assicurato . Con l 'igtima
legge finanziaria, abbiamo avuto addirit-
tura un taglio delle spese in materia di
giustizia, in particolare per l 'ammoderna -
mento delle strutture giudiziarie .

Concludendo, Presidente e colleghi, i l
mio augurio è che la Camera non approvi

questo decreto; se lo approverà, il mi o
augurio è che davvero questa sia l'ultima ,
per quanto velenosa, coda degli ann i
dell'emergenza (Applausi dei deputati dei
gruppi federalista europeo e verde) .

PRESIDENTE . Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto finali sul disegno d i
legge nel suo complesso . Il disegno d i
legge sarà immediatamente votato a scru-
tinio segreto.

Votazione segret a
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 1796, di
cui si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 408
Votanti	 406
Astenuti	 2
Maggioranza	 204

Voti favorevoli	 330
Voti contrari	 76

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alberini Guido
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
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Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antonio
Benedikter Johan n
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bertuzzi Alberto
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bonsignore Vit o
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco

Borra Gian Carl o
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alm a
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolf o
Caria Filipp o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerrutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
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Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenz o
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nin o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Curci Cesare

D 'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Longo Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandr o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Farace Luig i
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni

Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano

Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinand o
Lauricella Angel o
Lavorato Giusepp e
Leccisi Pino
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
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Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmin e
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carl o
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Montanari Fornarì Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Nania Domenico
Napoli Vito
Nardone Carmine

Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Lucian o
Rais Francesc o
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
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Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano

Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Srumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mari o
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Si sono astenuti:

Novelli Dieg o
Vesce Emilio

Sono in missione :

Amato Giulian o
Andreotti Giulio
d'Aquino Saverio
Formigoni Robert o
Gitti Tarcisio
Lattanzio Vito
Martino Guid o
Pandolfi Filippo Mari a
Piccoli Flaminio
Sinesio Giuseppe

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

TESTA ENRICO : «Istituzione della pro-
vincia di Sulmona» (1482) (con parere
della V Commissione) ;

II Commissione (Giustizia) :

ALAGNA ed altri : «Abolizione del sog-
giorno obbligato e della diffida» (876)

(con parere della I Commissione) ;

MELLINI ed altri: «Norme sostanziali e
processuali integrative e complementari
dell'avvenuta abrogazione mediante refe-
rendum popolare degli articoli 55, 56 e 74

del codice di procedura civile» (1891) (con
parere della I e della V Commissione);

III Commissione (Esteri) :

MARRI ed altri : «Nuovo ordinamento
delle iniziative scolastiche e culturali pe r
gli emigrati italiani» (384) (con parere
della I, della V e della XI, nonché della VII

Commissione ex articolo 73, comma 1-bis ,
del regolamento) ;

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita -
Iiana e il Governo dell 'Unione delle Re-
pubbliche Socialiste Sovietiche per evi-
tare le doppie imposizioni sui redditi, fir-
mata a Roma il 26 febbraio 1985» (1641 )

(con parere della V e della VI Commis-
sione) ;

IV Commissio,ne (Difesa) :

AMODEO ed altri : «Provvedimenti a fa-
vore di militari in servizio in caso di infor-
tunio grave o di morte» (157) (con parere
della V e della XI Commissione);

V Commissione (Bilancio) :

COLONI : «Interpretazione autentic a
dell 'articolo 17 della legge 1 ° marzo 1986,

n . 64, in materia di estensione della ri-
serva di forniture alle pubbliche ammini-
strazioni da parte delle imprese ubicate a
Trieste» (531) (con parere della I e della X
Commissione);

VI Commissione (finanze) :

NICOTRA ed altri: «Modifica dell'articolo
57 del decreto del Presidente della Repub-
blica P ° dicembre 1949, n . 1142, concer-
nente la formazione del catasto edilizi o
urbano» (781) (con parere della VIII Com-
missione ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento) ;

AULETA ed altri : «Modifica delle san-
zioni penali previste dal decreto-legge 1 0
luglio 1982, n . 429, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 1982, n.
516, recante norme per la repressione
della evasione in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto e per agevo-
lare la definizione delle pendenze in ma-
teria tributaria» (881) (con parere della 1,
della Il e della V Commissione);

FERRARINI ed altri : «Modifiche al de-
creto-legge 10 luglio 1982, n . 429, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 1982, n . 516, concernente norme
per la repressione della evasione in ma-
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teria di imposte sui redditi e sul valore
aggiunto» (1038) (con parere della I, della
II e della V Commissione);

VII Commissione (Cultura) :

NIcoLINI ed altri : «Programma decen-
nale e interventi urgenti per la realizza-
zione di progetti di recupero, restauro e
valorizzazione dei beni culturali» (137)
(con parere della I e della V Commission e
nonché della VIII Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento);

VITI ed altri : «Programma di intervent i
di recupero, restauro e valorizzazione de l
patrimonio artistico barocco della città d i
Lecce» (452) (con parere della I, della II,
della V, della VI e della XI Commissione,
nonché della VIII Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento);

SANFILIPPO ed altri: «Conservazione e re -
cupero del patrimonio monumentale e
storico delle province di Siracusa e Ra-
gusa» (712) (con parere della I e della V
Commissione nonché della VIII Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento);

IX Commissione (Trasporti) :

AMODEO ed altri: «Misure per migliorare
le condizioni di vita dei marittimi» (152)
(con parere della V e della XI Commis-
sione);

CONTU e ROJCH : «Istituzione dell 'Azienda
dei mezzi meccanici e dei magazzini de l
porto di Porto Torres» (503) (con parer e
della I e della V Commissione);

FAGNI ed altri: «Nuove norme e criter i
per l'assegnazione degli alloggi ai dipen-
denti dell 'Ente ferrovie dello Stato in ser-
vizio e ai ferrovieri collocati a riposo »
(1412) (con parere della V, della VIII e
della XI Commissione) ;

X Commissione (Attività produttive) :

CRISTOFORI: «Disciplina della realizza-
zione, costruzione, installazione e con-
trollo degli impianti elettrici nelle nuove
costruzioni di civile abitazione» (394) (con

parere della I e della XII Commissione
nonché della VIII Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento) ;

RUTELLI ed altri: «Misure per la conver-
sione industriale delle aziende produttric i
di beni e servizi per usi militari» (429)
(con parere della I, della IV, della V, della
VI e della XI Commissione) ;

XI Commissione (Lavoro) :

PAllAGLIA ed altri: «Revisione della
legge 1° febbraio 1962, n . 35, sul ricono-
scimento del trattamento pensionistic o
per invalidità e vecchiaia a favore di de -
terminate categorie di lavoratori della Ve -
nezia Giulia e Tridentina» (145) (con pa-
rere della I, della III e della V Commis-
sione);

PIRO : «Modifiche e integrazioni alla
legge 16 luglio 1984, n. 326, concernente
la situazione del personale precario nell e
scuole medie» (184) (con parere della V e
della VII Commissione);

PIRO : «Disciplina dei licenziamenti indi-
viduali e collettivi e norme relative all 'ap-
plicazione della legge 20 maggio 1970, n .
300» (190) (con parere della I e della X
Commissione nonché della II Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento);

FAGNI ed altri: «Aumento programmato
del personale della scuola. Nuove moda-
lità di svolgimento dei concorsi e norme
transitorie a favore del personale docent e
e non docente da immettere in ruolo i n
base alle leggi 20 maggio 1982, n. 270, e
16 luglio 1984, n . 326» (582) (con parere
della V Commissione nonché della VII
Commissione ex articolo 73, comma 1-bis ,
del regolamento);

XII Commissione (Affari sociali) :

AMODEO ed altri: «Norme per garantir e
la tutela della salute dei naviganti» (154)
(con parere della Il, della V, della IX e
della XI Commissione);

XIII Commissione (Agricoltura) :

VITI: «Interpretazione autentica dell ' ar-
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ticolo 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817,
concernente disposizioni per il rifinanzia-
mento delle provvidenze per lo svilupp o
della proprietà contadina» (442) (con pa-
rere della I e della Il Commissione) .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell 'articolo 1 della
legge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro della difes a
ha inviato, a' termini dell'articolo 1 dell a
legge 24 gennaio 1978, n . 14, la richiest a
di parere parlamentare sulla proposta d i
nomina dell 'avvocato Paolo Mantegazza a
vicepresidente del consiglio direttiv o
della «Casa militare Umberto I per i vete-
rani delle guerre nazionali» in Turate .

Tale richiesta, a' termini del comma 4
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe-
rita alla IV Commissione permanente (Di -
fesa) .

Trasmissione dal ministro
della difesa .

PRESIDENTE. Il ministro della difes a
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 45
della legge 19 maggio 1986, n. 224, lo

schema di decreto ministeriale concer-
nente «Modalità e criteri applicativi dell e
norme contenute negli articoli 25 e 26
della legge 12 novembre 1955, n . 1137 ,
riguardanti le procedure ed i puntegg i
per l'avanzamento a scelta degli ufficial i
delle forze armate».

Il suddetto documento è deferito, a ' ter-
mini del quarto comma dell'articolo 143
del regolamento, alla IV Commission e
permanente (Difesa), che dovrà espri-
mere, ai sensi dell 'articolo 45 della legge
n. 224 citata, il proprio parere entro il 24
dicembre 1987 .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: S. 466. — Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 25

settembre 1987, n. 393, recante norme
in materia di locazione di immobili ad
uso non abitativo, di alloggi di edilizi a
agevolata e di prestiti emessi dalle fer-
rovie dello Stato, nonché intervent i
per il settore distributivo (approvato
dal Senato) (1795) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge, già approvato dal Senato: Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 25 settembre 1987, n . 393, re-
cante norme in materia di locazione di im-
mobili ad uso non abitativo, di alloggi di
edilizia agevolata e di prestiti emessi dall e
ferrovie dello Stato, nonché interventi pe r
il settore distributivo.

Ricordo che nella seduta del 19 no-
vembre 1987 si è conclusa la discussione
sulle linee generali ; il relatore per la VII I
Commissione ha rinunziato alla replica
ed ha replicato il rappresentante del Go-
verno.

Prima di passare all 'esame degli emen-
damenti, devo osservare che il decreto -
legge in esame prevede la sospensione
sino al 31 ottobre 1987 dell'esecuzione de i
provvedimenti di rilascio per finita loca-
zione di immobili adibiti ad uso divers o
da quello di abitazione, la non correspon-
sione di aumenti di canone per il periodo
di occupazione dell 'immobile tra la sca-
denza del regime transitorio e la data fis-
sata giudizialmente per il rilascio o la sti-
pulazione di nuovo contratto, nonché l a
proroga dei termini per la cessione e l 'as-
segnazione di alloggi di edilizia agevolata -
convenzionata .

La Presidenza ritiene pertanto inam-
missibili, ai sensi del comma 8 dell'arti-
colo 96-bis del regolamento, in quant o
non strettamente attinenti all'oggetto del
decreto-legge, i seguenti emendamenti ed
articoli aggiuntivi :

a) Boselli 1 .1, in quanto, sostituendo
l'articolo 69 della legge n . 392 del 1978 ,
modifica, a regime, le norme concernenti
il diritto di prelazione del conduttore in
caso di nuova locazione e l'indennità per
l'avviamento commerciale ;
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b) Pedrazzi Cipolla 1 .01, in quanto
concerne la misura dell'aumento del ca-
none di locazione ed i meccanismi per
determinarlo ;

c) Lorenzetti Pasquale 1 .03, in quanto
disciplina le modalità di determinazione
del canone di affitto per gli immobili d i
proprietà degli enti pubblici adibiti ad
attività commerciali ed artigianali .

Passiamo all'esame dell 'articolo unico
del disegno di legge di conversione, ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato, che è del seguent e
tenore :

«1 . Il decreto-legge 25 settembre 1987,
n. 393, recante norme in materia di loca-
zione di immobili ad uso non abitativo, d i
alloggi di edilizia agevolata e di prestit i
emessi dalle ferrovie dello Stato, nonché
interventi per il settore distributivo, è
convertito in legge con le seguenti modi-
ficazioni :

Gli articoli 4, 5, 6 e 7 sono soppressi .

Il titolo è sostituito dal seguente :
"Norme in materia di locazione di im-

mobili ad uso non abitativo, nonché d i
cessione e di assegnazione di alloggi d i
edilizia agevolata-convenzionata" .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 25 maggio 1987, n .
206, e 27 luglio 1987, n . 302, nonché degl i
articoli 4, 5, 6 e 7 del decreto-legge 2 5
settembre 1987, n. 393 .

3. La presente legge entra in vigore i l
giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale» .

Avverto che gli emendamenti presentat i
sono riferiti agli articoli del decreto-legg e
nel testo della Commissione.

Ricordo che l 'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

«1 . L'esecuzione dei provvedimenti d i
rilascio per finita locazione di immobili

adibiti ad uso diverso da quello di abita-
zione è comunque sospesa sino al 31 ot-
tobre 1987 .

2 . La disposizione del comma 1 non s i
applica ai provvedimenti di rilascio fon -
dati sulla morosità del conduttore o del
sub-conduttore, nonché nel caso di moro-
sità intervenuta durante il periodo di cui
al medesimo comma» .

A questo articolo sono riferiti i seguenti
emendamenti :

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

1. L ' articolo 1 del decreto-legge 9 di-
cembre 1986, n . 832, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 febbraio 1987, n.
15, è sostituito dal seguente :

«Art . 1 . — i . L'articolo 69 della legge 27
luglio 1978, n. 392, è sostituito dal se-
guente :

Art. 69. — (Diritto di prelazione in caso
di nuova locazione e indennità per l'avvia -
mento commerciale) . — 1 . Nei contratti di
locazione di immobili adibiti ad uso di -
verso da quello di abitazione, di cui agl i
articoli 67 e 71 della presente legge, i l
locatore comunica, mediante raccoman-
data con avviso di ricevimento da inviars i
entro il 31 gennaio 1988, se ed a qual i
condizioni intende proseguire la loca-
zione ovvero le condizioni offerte da terz i
per la locazione dell'immobile .

2. La mancata comunicazione di cui a l
comma i equivale a tacita rinnovazione
del contratto così come disciplinata
dall 'articolo 28 .

3. L'obbligo ricorre anche quando i l
locatore non intende proseguire nella lo-
cazione per i motivi indicati all 'articolo
29 .

4. Tale obbligo non ricorre quando i l
conduttore abbia comunicato al locatore
che non intende rinnovare la locazione e
nei casi di cessazione del rapporto per
inadempimento o recesso del conduttor e
o qualora sia in corso una delle procedur e
previste dal regio decreto 16 marzo 1942 ,
n. 267, e successive modificazioni, a ca-
rico del conduttore medesimo .
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5. Il conduttore deve rendere noto a l
locatore, entro trenta giorni dalla comu-
nicazione di cui al comma 1, se intend e
proseguire la locazione alle nuove condi-
zioni .

6. Il conduttore ha diritto di prelazion e
se, entro trenta giorni dalla ricezione
della comunicazione di cui al comma 1 ,
offre condizioni uguali a quelle comuni-
categli dal locatore.

7. Egli conserva tale diritto anche
nell 'ipotesi di cui al quarto comma
dell 'articolo 40 .

8. Il conduttore, se non accetta le con -
dizioni offerte dal locatore ovvero non
esercita la prelazione, ha diritto ad un
compenso pari a 36 mensilità, ovvero a 40
per le locazioni con destinazione alber-
ghiera, del canone richiesto dal locatore
od offerto dal terzo .

9. L'esecuzione del provvedimento d i
rilascio dell 'immobile è condizionat a
all'avvenuta corresponsione dell'inden-
nità di cui al comma 8 .

10. Per i contratti di cui agli articoli 67
e 71 le disposizioni del presente articolo
sono sostitutive di quelle degli articoli 34
e 40 .

11. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche ai contratti relativi ad
immobili utilizzati per lo svolgimento di
attività di cui all'articolo 27, primo
comma, che non comportano contatti di -
retti con il pubblico degli utenti e dei con-
sumatori, di attività professionali e di atti -
vità di cui all 'articolo 42 . In tali casi, i l
compenso spettante al conduttore ai sens i
del comma 8, è limitato a dodici mensili-
tà . Il compenso non è dovuto qualora il
locatore intenda ottenere la disponibilit à
per i motivi di cui all'articolo 29» .

Bosellì, Sapio, Pedrazzi Cipolla .

Al comma 1, sostituire le parole : 31 ot-
tobre 1987 con le seguenti: 30 settembre
1988 .

1 . 2 .

Picchetti .

All 'articolo 1 del decreto-legge sono al-
tresì riferiti i seguenti articoli aggiun-
tivi :

Dopo l'articolo 1, aggiungere il se-
guente :

Art. 1-bis .

1. In ogni caso l 'aumento del canone di
locazione richiesto dal proprietario ai
sensi dell'articolo 1 non può essere supe-
riore al 6 per cento del valore dell'immo-
bile indicato dal proprietario in apposita
dichiarazione da inviare preventivamente
all'ufficio del registro .

2. Qualora il conduttore, per fondati
motivi, ritenga eccessivo il valore dichia-
rato, può chiedere al l 'UTE l'accertamento
del valore dell ' immobile da effettuarsi
entro 30 giorni dalla richiesta .

3. Il valore così rideterminato costi-
tuisce la base per ricalcolare il nuovo ca-
none di locazione.

4. E facoltà del proprietario proceder e
ogni due anni all 'aggiornamento del va-
lore dichiarato ; in tal caso, per l 'eventuale
aggiornamento del canone di locazione, s i
procede in conformità a quanto previst o
dal presente articolo .

1 . 01 .
Pedrazzi Cipolla, Bonfatti Paini .

Dopo l'articolo 1, aggiungere il se-
guente :

Art . 1-bis .

1. L'esecuzione dei provvedimenti di ri-
lascio di immobili adibiti ad uso diverso
da quello di abitazione, per i quali il ter-
mine fissato dal giudice è scaduto all a
data di entrata in vigore del presente de-
creto, è effettuata dopo mesi nove, ovvero
dopo mesi dodici per le locazioni con de-
stinazione alberghiera, dal predetto ter-
mine fissato dal giudice ma, in ogni caso ,
non prima del 30 settembre 1988 .

2. L'esecuzione dei provvedimenti di ri-
lascio di immobili adibiti ad uso diverso
da quello di abitazione per i quali il ter-
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mine fissato dal giudice non è ancora sca-
duto alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, è effettuata dopo mesi nov e
dalla data fissata dal giudice .

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non
si applicano ai provvedimenti di rilasci o
fondati sulla morosità del conduttore o
del subconduttore, nonché nel caso di
morosità intervenuta durante il periodo
di cui ai medesimi commi .

4. Per il medesimo periodo, nei con -
tratti di locazione o sublocazione il ca-
none effettivamente corrisposto dal con-
duttore è aumentato, a richiesta del loca-
tore, in misura non superiore al venti -
cinque per cento .

5. Le disposizioni del comma 2 si appli-
cano per una durata complessiva di mes i
dodici dalla data di entrata in vigore de l
presente decreto .

1 . 02 .
Ciconte .

Dopo l 'articolo 1, aggiungere il se-
guente :

ART . 1-bis .

1. Per gli immobili di proprietà degl i
enti pubblici adibiti ad attività commer-
ciali ed artigianali, il canone di affitto è
determinato sulla base di criteri fissat i
dai ministri del tesoro, del lavoro e dell a
previdenza sociale e dei lavori pubblici d i
concerto tra loro .

2. I criteri stessi, ispirati ad equità, son o
verificati con le associazioni nazionali d i
categoria dei conduttori .

1 . 03 .
Lorenzetti Pasquale .

Ricordo che l'emendamento Boselli 1 . 1
e gli articoli aggiuntivi Pedrazzi Cipolla
1 .01 e Lorenzetti Pasquale 1 .03 sono stati
dichiarati inammissibili dalla Presi-
denza.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi riferiti all'articolo 1 del decreto-

legge, do lettura dell'articolo 2 del de-
creto:

«1 . Il conduttore, per il periodo di occu-
pazione dell'immobile intercorso fra l a
data di scadenza del regime transitorio
previsto dalla legge 27 luglio 1978, n . 392,
e successive modificazioni ed integra-
zioni, e la data fissata giudizialmente per
il rilascio ovvero la data di stipulazione
del nuovo contratto ai sensi dell'articolo 1
del decreto-legge 9 dicembre 1986, n. 832,
convertito, con modificazioni, dalla legg e
6 febbraio 1987, n. 15, non è tenuto a cor-
rispondere al locatore alcun aumento di
canone, salvo quanto previsto dall'arti-
colo 2 del citato decreto-legge 9 dicembre
1986, n . 832, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 febbraio 1987, n. 15,
né il risarcimento del danno, ai sensi
dell 'articolo 159f del codice civile . Sono
fatti salvi i diversi accordi già interve-
nuti» .

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento :

Al comma 1, dopo le parole: salvo
quanto previsto aggiungere le seguenti :
dall'articolo 1 . 02 e.

2. 1 .
Sapio .

Nessuno chiedendo di parlare
sull'emendamento riferito all'articolo 2 ,
avverto che ai restanti articoli del decreto
non sono riferiti emendamenti .

E così esaurita la discussione sul com-
plesso degli emendamenti riferiti agli ar-
ticoli del decreto-legge .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati ?

LUIGI BULLERI, Relatore per la VIII
Commissione . Signor Presidente, moti-
verò rapidamente il parere sugli emenda -
menti .

La Commissione, nel formulare tale pa-
rere, considera che fra poche ore quest o
decreto decadrà, che il Governo non h a
fatto alcun annuncio di reiterazione e che
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eventuali modificazioni potrebber o
quindi determinare la decadenza del de-
creto stesso e, con ciò, anche la deca-
denza della norma contenuta nell'articol o
2, che fa divieto della richiesta di au -
mento del canone con valore retroattivo ,
con conseguente danno per gli operator i
delle categorie commerciali ed artigia-
nali .

Si è altresì preso atto che sono stati pre -
sentati ordini del giorno da parte di var i
gruppi, che impegnano il Governo ad ope-
rare secondo criteri giusti relativament e
agli edifici di proprietà pubblica ed a ve-
rificare la situazione generale, riferen-
done al Parlamento .

Per queste ragioni, pur apprezzand o
come migliorativi gli emendamenti e arti -
coli aggiuntivi presentati, e rammarican-
doci del fatto che i tempi di discussione
del provvedimento ne abbiano di fatt o
impedito l'esame di merito, invitiamo i
presentatori a ritirare gli emendamenti e
articoli aggiuntivi stessi .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, i l
parere da lei espresso riguarda l 'emenda-
mento Picchetti 1 .2, l 'articolo aggiuntiv o
Ciconte 1 .02, nonché l 'emendamento
Sapio 2.1 ?

LUIGI BULLERI, Relatore per la VIII
Commissione . Esattamente, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Il Governo?

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo s i
associa all ' invito del relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Picchetti ,
mantiene il suo emendamento 1 .2, che i l
relatore e il Governo l'hanno invitata a
ritirare?

SANTINO PICCHETTI . Lo ritiro, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Ciconte ,
mantiene il suo articolo aggiuntivo 1 .02,

che il relatore e il Governo l'hanno invi-
tata a ritirare?

VINCENZO CICONTE. Lo ritiro, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Sapio, man-
tiene iI suo emendamento 2.1, che il rela-
tore e il Governo l'hanno invitata a riti -
rare?

FRANCESCO SAPIO . Lo ritiro, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Ricordo che, poiché i l
disegno di legge consta di un articolo
unico, si procederà direttamente alla su a
votazione finale .

Avverto che sono stati presentati i se-
guenti ordini del giorno:

«La Camera ,

nel convertire in legge il decreto-legg e
25 settembre 1987, n . 393,

impegna il Governo, e per esso il mini-
stro dell 'industria, del commercio e
dell'artigianato ,

a rettificare il decreto ministeriale n .
323 del 21 luglio 1987 sulle agevolazion i
finanziarie per l'acquisto degli immobil i
condotti in locazione in modo più rispon-
dente alla lettera del decreto-legge 9 di-
cembre 1986, n. 832, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 febbraio 1987, n .
15, e cioè :

a estendere la sfera dei soggetti benefi-
ciari a tutte le imprese commerciali indi-
pendentemente dalla loro dimensione;

a consentire la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie anche a favore di ch i
sia subentrato nel contratto di locazione a
seguito di successione o di cessione di
azienda, anche mediante trasferimento d i
quote societarie nel corso dei dieci ann i
anteriori alla data dell' l i dicembre
1986 .

(9/1795/1)
«Sangalli, Farace, Orsenigo» ;
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«La Camera ,

in sede di conversione in legge del de-
creto-legge n . 393,

impegna il Governo

previa convocazione di apposita confe-
renza degli enti pubblici e loro associa-
zioni, titolari di un patrimonio dato in
locazione ad usi diversi dall ' abitazione, a
definire, nel confronto con le organizza-
zioni nazionali dell'utenza, criteri omo-
genei ed equi per la determinazione de i
canoni di locazione e, nel frattempo, a d
adottare le opportune iniziative sul pian o
dell'indirizzo per evitare l'incremento de l
contenzioso già in atto .

(9/1795/3)

«Ferrarini, Boselli, Leoni Giu-
seppe, Cerutti» ;

«La Camera,

in sede di conversione del decreto -
legge n. 393,

considerata la necessità di valutare la si-
tuazione del contenzioso nel settore delle
locazioni ad uso diverso dall'abitazione ,
successivamente al termine del 31 ottobre
1987,

impegna il Governo

a trasmettere alle competenti Commis-
sioni una relazione sulla situazione de l
contenzioso al fine di consentire la valu-
tazione delle necessarie misure .

(9/1795/2)

«Boselli, Leoni Giuseppe, Ferra-
rini, Cerutti».

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati?

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo ac-
cetta come raccomandazione gli ordini
del giorno Sangalli n . 9/1795/1 e Boselli n .

9/1795/2 ; accetta l 'ordine del giorno Fer-
rarini n . 9/1795/3 .

PRESIDENTE. Onorevole Sangalli ,
dopo le dichiarazioni del Governo, insiste
per la votazione del suo ordine del giorn o
n . 9/1795/1, accettato come raccomanda-
zione?

CARLO SANGALLI . Non insisto, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Boselli, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno n . 9/1795/2, accettato dal Govern o
come raccomandazione ?

MILVIA BOSELLI. Sì, signor Presidente ,
insisto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or-
dine del giorno Boselli n . 9/1795/2, accet-
tato dal Governo come raccomanda-
zione .

(È approvato) .

Onorevole Ferrarini, insiste per la vota-
zione del suo ordine del giorno n .
9/1795/3, accettato dal Governo?

GIULIO FERRARINI. Non insisto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sul disegno di legge nel suo
complesso .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Boselli . Ne ha facol-
tà .

MILVIA BOSELLI. Pochi secondi, signor
Presidente, per dichiarare che il grupp o
comunista si asterrà dalla votazione su l
disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n . 393, ritenendo quest'ultimo
insufficiente a rispondere alle esigenze di
importanti operatori commerciali, arti-
gianali e turistici .

Come ha già detto l'onorevole Bulleri ,
siamo tuttavia a poche ore dalla scadenza
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dei termini per la conversione in legge de l
decreto e ciò impedisce, di fatto, l 'esame
di merito degli emendamenti migliorativi
che avevamo presentato .

Per far sì, quindi, che non decada
l 'unica norma positiva contenuta nell 'ar-
ticolo 2, che chiarisce la non retroattività
della richiesta del nuovo canone al con-
duttore, e prendendo atto degli impegn i
che il Governo ha assunto con l 'accogli -
mento degli ordini del giorno, dichia-
riamo la nostra astensione (Applausi) .

PRESIDENTE . Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto sul disegno di legg e
nel suo complesso .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto.

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 1795, di
cui si è testé concluso l 'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S . 466. — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 25 set-
tembre 1987, n . 393, recante norme in
materia di locazione di immobili ad us o
non abitativo, di alloggi di edilizia agevo-
lata e di prestiti emessi dalle ferrovie
dello Stato, nonché interventi per il set-
tore distributivo» (approvato dal Senato)
(1795) :

Presenti	 38 5
Votanti	 270
Astenuti	 11 5
Maggioranza	 136

Voti favorevoli	 225
Voti contrari	 45

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Albert o
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Bassi Montanari Franca
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brocca Beniamino
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Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bubbico Maur o
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D ' Addario Amedeo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D ' Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio

Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
Del Pennino Antoni o
Di Pietro Giovanni
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvan a
Farace Luigi
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Foti Luig i
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariell a
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinand o
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Malvestio Piergiovanni
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Mancini Vincenzo
Marianetti Agostin o
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paol o
Massano Massimo
Massari Renato
Mattarella Sergi o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Nania Domenico
Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizi o
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pavoni Benit o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriele
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Silvestri Giulian o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strada Renato
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Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenz o

Urso Salvator e
Uséllini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinan d

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luan a

Balbo Laura
Barbera Augusto
Bargone Antonio
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana

Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Brescia Giusepp e
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severin o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Prisco Longo Elisabetta
Donazzon Renato

Fagni Edda
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Fracchia Bruno

Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
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Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monello Paol o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Polidori Enzo

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniel a
Ronzani Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna

Soave Sergio
Solaroli Brun o
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Trabacchi Felic e

Umidi Sala Neide Mari a

Sono in missione:

Amato Giuliano
Andreotti Giulio
d'Aquino Saverio
Formigoni Roberto
Gitti Tarcisio
Lattanzio Vito
Martino Guido
Pandolfi Filippo Mari a
Piccoli Flamini o
Sinesio Giuseppe

Convalida di un deputato .

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni ,
nella seduta di mercoledì 25 novembr e
1987, ha verificato non essere contesta -
bile la seguente elezione e, concorrend o
nell 'eletto le qualità richieste dalla legge ,
l 'ha dichiarata valida .

Collegio XVII (Ancona - Pesaro - Mace-
rata - Ascoli Piceno): Giuseppe Orciari .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione, e dichiaro convalidata la suddetta
elezione .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, che
propongo alla Camera a norma del
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comma 1 dell'articolo 92 del regola -
mento :

alla II Commissione (Giustizia) :

«Norme d 'attuazione della convenzione
sull'amministrazione internazionale dell e
successioni, adottata a L'Aja il 2 ottobre
1973» (1642) (con parere della III e della VI
Commissione);

«Modifiche in tema di circostanze atte-
nuanti, sospensione condizionale dell a
pena e destituzione dei pubblici dipen-
denti» (1707) (con parere della I Commis-
sione);

S. 378 . — Senatori Covi ed altri : «Modi-
fica dell 'articolo 710 del codice di proce-
dura civile, in materia di modificabilità
dei provvedimenti del tribunale nei casi di
separazione personale dei coniugi» (ap-
provato dalla II Commissione del Senato)
(1798) ;

alla VI Commissione (Finanze) :

Visto ed altri : «Norme per la traspa-
renza nelle operazioni bancarie» (520)
(con parere della II Commissione);

«Disciplina del credito peschereccio d i
esercizio» (1666) (con parere della I, della
Il, della III, della V e della IX Commis-
sione);

alla VII Commissione (Cultura) :

Foscxi ed altri: «Concessione di un con -
tributo straordinario per il progetto ' Leo-
pardi nel mondo' dal 1500 anniversario
della morte al secondo centenario della
nascita (1987-1998)» (140) (con parere
della I, della V, della VI e della VIII Com-
missione) ;

S. 502. — «Sanatoria dei decreti-legge
15 giugno 1987, n. 231, e 12 agosto 1987,
n . 340, recanti disposizioni per assicurar e
il regolare svolgimento di scrutini ed
esami per l 'anno scolastico 1986-87, non
convertiti in legge» (approvato dalla VII
Commissione del Senato) (1799) (con pa-
rere della V e della XI Commissione) :

alla XI Commissione (Lavoro) :

BORRUSO ed altri: «Ristrutturazione
dell 'Istituto nazionale della previdenz a
sociale» (1725) (con parere della I, della Il,
della V, della X, della XII e della XIII Com-
missione);

«Disposizioni concernenti il fondo di in-
centivazione per il personale del Mini-
stero delle finanze» (1807) (con parere
della V e della VI Commissione);

alla XII Commissione (Affari sociali) :

CECI BONIFAZI ed altri: «Disciplina per le
attività trasfusionali relative al sangue
umano ed ai suoi componenti e per l a
produzione di plasmaderivati» (757) (con
parere della I, della Il, della IV, della 1/,
della VI e della XI Commissione) .

Annunzio di una risoluzione.

PRESIDENTE. Comunico che è stat a
presentata alla Presidenza una risolu-
zione. È pubblicata in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni ,
di una interpellanza e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alle Presidenza interrogazioni, una inter-
pellanza e una mozione. Sono pubblicate
in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 26 novembre 1987, alle 12 :

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Deliberazione ai sensi dell'articolo
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96-bis, terzo comma, del regolamento su i
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
20 novembre 1987, n . 473, recante coper-
tura degli oneri finanziari conseguent i
alla missione navale nel Golfo Persic o
(1924) .

— Relatore : Frasson.

Conversione in legge del decreto-legg e
20 novembre 1987, n . 474, recante pro -
roga di termini per l 'attuazione di inter -
venti nelle zone terremotate della Campa-
nia, della Basilicata e della Puglia, nonch é
altre disposizioni dirette ad accelerare l o
sviluppo delle zone medesime (1925) .

— Relatore: Mastrantuono .

3. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 ottobre 1987, n .
443, recante disposizioni urgenti in ma-
teria sanitaria (1822).

— Relatore: Saretta .
(Relazione orale).

4. — Discussione del disegno di legge :

S . 414. — Nuovo termine per l'emana-
zione dei testi unici previsti dall 'articolo
17 della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e
successive modificazioni ed integrazion i
(approvato dal Senato) (1558).

— Relatore: Usellini .
(Relazione orale).

La seduta termina alle 20,15 .

Ritiro di un document o
di sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato dal
presentatore:

Interrogazione a risposta in Commis-
sione Bertuzzi n . 5-00253 del 10 novembre
1987 .

Trasformazione di un document o
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore : in-
terrogazione orale Crippa n . 3-00426 del 24
novembre 1987 in interrogazione scritta n .
4-02912.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT. MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 22,45 .
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZA E

MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La XIII Commissione ,

considerato lo stato di disagio deri-
vante all'Italia dal mancato recepimento
dei regolamenti e delle direttive CEE ;

considerata la difficoltà di superare

in breve tempo ritardi accumulati nono-

stante l'impegno dei ministri pro-tempore
per le politiche comunitarie per arrivare
ad un pieno recepimento ;

considerata altresì la necessità d i
rapportare la programmazione degli in-
terventi previsti dal PAN colle normative

CEE ;

rilevato come la direttiva n . 1760187
avente per titolo: « Norme per contribuire
all 'adattamento e all'orientamento dell 'a-
gricoltura nella comunità » pubblicat a
sulla Gazzetta Ufficiale CEE del 26 giugno
1987, è direttamente applicabile negl i

Stati membri

impegna il Governo :

ad operare affinché la medesima
venga recepita al più presto dato il va-
lore di incidenza nella riconversione pro-
duttiva e nel rapporto fra uso produttivo
e difesa del territorio;

a fare sì che il provvedimento di rece-
pimento tenga in debito conto il rapporto
fra la direttiva, il piano agricolo forestal e
e gli interventi produttivi a difesa del -

l'ambiente ;

a coinvolgere le organizzazioni degl i
imprenditori agricoli e le regioni al fine
di armonizzare la legislazione nazionale e
quella regionale in materia, per rendere

sinergici i provvedimenti economici sia
per la massa degli investimenti, che pe r
la occupazione da creare con l 'applica-

zione delle norme richiamate .

(7-00051) « Cristoni, Diglio, Mazza, Pol-
verari, Montali » .

La VII Commissione ,

premesso che la Costituzione dell a

Repubblica, all 'articolo 33, sancisce il di -

ritto delle Università e delle istituzioni d i

alta cultura di darsi ordinamenti auto-

nomi, affermando che l'arte e la scienza
sono libere e libero ne è l'insegnamento ,
così che appare agevole dedurre un limite
evidente per la legge statale, che non può
non contenere altre norme di carattere
limitativo dei poteri conferiti o conferibil i

all'Università ;

rilevato che il diritto costituzionale
ora ricordato appare concorde con il cri-
terio del più ampio decentramento ammi-
nistrativo e con il proposito di adeguare i
princìpi ed i metodi della legislazione al -
l'esigenza dell'autonomia e del decentra-

mento, espressi all'articolo 5 della Costi-
tuzione ;

richiamato che, al fine di una cor-
retta e coerente salvaguardia del pubblico
interesse, è prescritto, al medesimo arti -

colo 33 della Costituzione, un esame d i
Stato, da svolgersi dopo la conclusione d i
ordini e gradi di scuole e per l'abilita-
zione all'esercizio professionale ;

sottolineato che siffatta procedura ,

qui richiamata, qualora attuata con i do-
vuti impegno e serietà, costituirebbe una
valida ed incisiva verifica non soltanto
della preparazione degli studenti, ma an-
che del grado di efficienza conseguito
dalle diverse istituzioni scolastiche ;

auspicato che una rapida procedura
legislativa attui finalmente un reale di -

ritto allo studio, nei termini previsti al-

l'articolo 34 della Costituzione ;

considerato che le direttive CEE
(specialmente le direttive 75/362/CEE e
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75/363/CEE del 16 giugno 1975) non sono
limitative – né potrebbero esserlo – della
normativa costituzionale ricordata né pos-
sono interferire con l 'ordinamento ed i l
funzionamento interno delle università ,
poiché si occupano dei contenuti profes-
sionali (non accademici) e delle denomi-
nazioni delle specialità mediche ed i n
quanto stabiliscono i requisiti di prepara-
zione dottrinaria e di esperienza clinica
del candidato, indipendentemente da l
corso seguito e dagli esami sostenuti ;

constatato che, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 febbraio
1986, n . 95, è stata emanata, d'inizitiva
governativa, una cosiddetta Tabell a
XVIII, concernente l 'ordinamento didat-
tico del corso di laurea in medicina e
chirurgia, che viene imposto (articolo 2)
ai consigli di facoltà di inserire nei pro-
pri statuti, in sostituzione di quella an-
nessa al regio decreto 30 settembre 1938 ,
n. 1652, concepita in un quadro politico
ed istituzionale diverso da quello attuale ;

richiamato che la legislazione vi -
gente riserva alle università il potere d i
dettare statuti speciali, affidando il potere
decisivo di proposta al senato accade-
mico, con parere degli organi interni del -
l'Università, ed il potere deliberante all'e-
secutivo, previo parere di un organo con-
sultivo centrale ;

considerato che la legge 7 febbraio
1979, n . 31, e le modifiche in seguito in-
tervenute non assegnano al Consiglio uni-
versitario nazionale possibilità di sosti-
tuirsi al loro operato ;

considerato che la legge 11 dicembre
1969, n. 910, e la legge 30 novembre
1970, n . 924, opportunamente hanno reso
effettivo il diritto dello studente di pre-
sentare un piano di studio diverso da
quello che le facoltà possono consigliare ;

ritenuto che la volontà dell 'esecutivo
di stabilire uno schema fisso di contenut i
didattici, indicando in tabelle tutti gli in-
segnamenti, modifica sostanzialmente le
leggi vigenti, non consentirebbe alle uni-
versità di individuare e creare altri inse-

gnamenti al di fuori di quelli inserit i
nelle tabelle stesse e comporterebbe un
vincolo di uniformità didattica, che va a l

di là della tutela delle esigenze unitarie

del paese; quindi non sembra coerente

con l 'autonomia costituzionalmente confe-
rita alle università e contraddice alle
istanze sia regionali che. sovranazional i
(europee e internazionali) ;

constatato che nel programma del-
l'attuale Governo sono stati invece enun-
ciati, autorevolmente e con molta risolu-
tezza, propositi legislativi per attribuire
finalmente alle università un 'autonomia
conforme al precetto costituzionale, che
tuttavia male si raccorda con pretese or-
dinatorie, per altro senza alcun conforto
parlamentare ;

impegna il Governo :

a) ad assumere iniziative per rimuo-
vere la scadenza fissata all 'articolo 2 del
citato decreto del Presidente della Repub-
blica 28 febbraio 1986, n . 95, che, non
motivata da ragioni obbiettive necessi-
tanti o urgenti, altera sensibilmente la
capacità di iniziativa e di proposta che
tuttora l 'articolo 17 del testo unico dell e
leggi sull'istruzione superiore riserva agl i
organi accademici ;

b) a garantire la reale applicazion e
della legge 11 dicembre 1969, n . 910, e
della legge 30 novembre 1970, n . 924, al
fine di non vanificare il contributo origi-
nale che lo studente può e deve fornire ,
nel comune interesse, per la propria pre-
parazione individuale, di non limitare l'i-
niziativa dei consigli di facoltà, con la
loro competenza culturale e nelle attuali
condizioni di autonomia istituzionale, ai
fini della elaborazione di piani di studi o
corrispondenti alle molteplici esigenze
proprie dottrinarie e della società ;

c) ad assumere iniziative per modi-
ficare, nella normativa premessa agl i
schemi compresi nella tabella in que-
stione, le parti che fossero palesemente
contraddittorie o innovative rispetto alle
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leggi vigenti, le quali conservano invece
immutata la loro efficacia per altre fa-
coltà o corsi di laurea ;

d) ad astenersi da iniziative ecces-
sive consimili, vertenti su altri corsi di
laurea di qualsiasi facoltà, in attesa che ,
nel confronto parlamentare, vengano chia-
riti, se non attuati, proprio i propositi
generali programmatici manifestati da l
Governo, in armonia con le norme costi-
tuzionali e con le aspettative di un paese
moderno e sviluppato .

(7-00052)

	

« Viti, Andreoli » .

La XII Commissione,

considerato che :

a oltre due anni dalla sua operabi-
lità la legge 20 maggio 1985, n . 207, non
ha avuto una estesa e completa applica-
zione, soprattutto per il problema, la -
sciato insoluto, del precariato apicale de i
dipendenti delle USL . Solo pochissimi
concorsi infatti sono stati espletati e si a
in questi che in quelli banditi, ma no n
ancora espletati, non si è potuto, né s i
potranno applicare i punteggi aggiuntivi ,
previsti dalla legge solo per il 1' anno d i
attuazione, termine che purtroppo è sca-
duto sempre inevaso ;

la non soluzione del precariato
apicale si ripercuote sulle figure interme-
die e iniziali, collegate a quelle apicali ,
creando situazioni di stridente disparit à
tra operatori dello stesso Iivello funzio-
nale ;

tali discrepanze e contradditto-
rietà, create dalla incompletezza dell a
legge n. 207, oltre ad aver sollevato
dubbi di costituzionalità, sono state font e
di un grande contenzioso a livello de i
TAR, generando confusione nelle struttur e
organizzative delle USL e creando le con -
dizioni per una estensione del precariato
stesso ;

considerato che :

il personale avente funzione api -
cale esercita tale ruolo ormai da molt i
anni :

esso ha conseguito tale funzione co-
munque attraverso la selezione nazionale
della idoneità e quella locale dell 'essere
primo nella graduatoria del personal e
delle strutture di cui esercita la funzione
apicale ;

le precedenti leggi di sanatoria ave -
vano sempre compreso le figure apicali ;

impegna il Governo :

a predisporre con la massima urgenza un
provvedimento che consenta l'immissione
in ruolo, tramite concorso riservato, de l
personale precario che riveste funzione
apicale .
(7-00053)

« Curci, Benevelli, Garavaglia ,
Renzulli, Rinaldi, Fac-
chiano » .

La XI Commissione ,

considerato il fono ministeriale
dell ' 8 maggio 1987, prot . 75084, inviato
ai provveditori agli studi di Roma e Na-
poli, a firma del ministro della pubblic a

istruzione pro tempore Falcucci, e con i l
quale vengono impartite disposizioni pe r
effettuare trattenute per l ' intera giornata
lavorativa, anziché in misura oraria, ne i
confronti dei docenti che, in adesione all o
sciopero sindacale, non abbiano parteci-
pato ad attività scolastiche programmate
e non effettuate (scrutini, adozione libri
di testo, ecc .) ;

considerata la nota del ministro
della pubblica istruzione Galloni del 1 5

ottobre 1987, prot . 2687 con la quale, i n
risposta al quesito posto dal provveditore
agli studi di Campobasso in merito all e
ritenute da effettuare per scioperi brevi ,

ai sensi dell 'articolo 171 legge n. 312 del
1980, viene confermato l 'orientamento
espresso dal ministro precedente nella
passata legislatura ,

tenuto conto delle obiezioni fatt e
dalle organizzazioni sindacali, delle prote-
ste e dei conflitti che l ' interpretazion e
non rituale fatta dal Ministero della pub-
blica istruzione dello sciopero ultrattivo
sta creando in tutta l'Italia .
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considerato che il TAR del Lazio, a
seguito di apposito ricorso, ha sospeso l a
validità dei provvedimenti ad personam,
attivati con il primo provvedimento del
ministro della pubblica istruzione Fal-
cucci solo in alcune province e singol e
scuole,

ritiene :

che, al fine di evitare diversità di
trattamento fra i lavoratori e fra diverse
zone del paese, vada attuato al più prest o
con decreto ministeriale, sentite le orga-
nizzazioni sindacali e il consiglio di am-
ministrazione, il primo e il secondo
comma dell'articolo 171 della legge
n . 312 del 1980 ;

che, in assenza di regolamentazione
preventiva ed uniforme su tutto il territo -

rio nazionale, e per ogni occasione, restino
in vigore la circolare ministeriale dell'1 1
febbraio 1976, n . 37, ed il chiarimento
del Presidente del Consiglio dei ministr i
del 7 luglio 1986, che escludono tratte-
nute superiori ad una sola ora durante l e
venti ore mensili di lavoro straordinari o
(consigli, ecc.) ;

impegna il Governo

a dare attuazione con urgenza a quanto
esposto in precedenza in modo da evitare
inutili conflitti fra il personale della
scuola e la pubblica amministrazione .

(7-00054) «Samà, Petrocelli, Macciotta, Pal-
lanti, Bianchi Beretta, Cice-
rone, Ciafardini, Masini, Rais ,
Facchiano, Cima, Castagnetti
Guglielmo, Diaz e Sapienza» .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ANGELINI GIORDANO, DE CAROLIS ,
MASINI E RICCI. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che

il ministro ha autorizzato la ripres a
dei voli ATR 42 ;

il programma Avianova che utilizz a
questo tipo di aereo da e per Forlì è
tuttora sospeso;

gli ATR 42 continuano a volare i n
Europa (Air Littoral, Finair, Lufthansa ,
Pan American) e ad atterrare sul suol o
italiano (Milano e Firenze) ;

tutto ciò, oltre a suscitare legittimi
interrogativi . tra i cittadini, priva zone
importanti del nostro paese di utilissim i
collegamenti e colpisce un'industria na-
zionale oltre che interessi economici ed
occupazionali locali – :

per quali ragioni il Rai ; nonostante
la compagnia Avianova abbia presentat o
la documentazione necessaria alla ripresa ,
continui a tergiversare ;

perché tali aerei non possono ancora
volare .

	

(5-00309)

TOMA, BARGONE, GHEZZI, D 'A-
LEMA, GELLI, PELLEGATTI, CANNE -
LONGA, PEDRAllI CIPOLLA, FORLEO,
PACETTI, CIVITA, SANNELLA, CECI BO-
NIFAZI, GALANTE, VACCA, CAPRILI ,
SANFILIPPO, BINELLI, BRESCIA, NAR-
DONE, MONTECCHI, FELISSARI E PE-
TROCELLI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell' interno. — Per sa-
pere – premesso che

nella tarda serata del 19 novembre
1987 ignoti hanno incendiato la macchin a
dell 'avvocato Eugenio Romano, legal e
della CGIL – comprensorio di Casaran o
(Lecce) :

l'avvocato Romano è da tempo im-
pegnato, insieme ad altri esponenti poli-
tici e sindacali, nella difficile battagli a
contro le discriminazioni sindacali, pe r
dare legalità al lavoro sommerso, nell a
denuncia contro il sistema della doppi a
busta paga e verso il sistema di transa-
zioni indecorose portate avanti da sinda-
cati di comodo o, peggio ancora, da fac-
cendieri per chiudere, a cifre irrisorie ,
anni di pregresso pagati a sottosalario ;

insieme a ciò si va diffondendo nell a
zona del Basso Salento la prassi di ac-
cordi collettivi aziendali peggiorativi ri-
spetto ai contratti nazionali di categori a
e che contrattano non soltanto la parte
salariale ma perfino la parte normativ a
riguardante la contingenza, l'indennità di
malattia, le ferie, la tredicesima e gli in-
fortuni ;

particolarmente impegnati in quest o
lavoro sono il dottor Milko Panareo, re-
sponsabile ufficio vertenze della . UIL –
Lecce e Luigi Panareo responsabile dell a
FENAEL UIL – Lecce, i quali, tra l 'altro
all'insaputa degli stessi lavoratori hanno
firmato l 'accettazione di queste transa-
zioni con l'impresa edile De Luca Paol o
Francesco di Casarano (Lecce); rappre-
sentanti della CISAL, hanno chiuso centi-
naia e centinaia di transazioni, con ac-
cordi che prevedono 40 mila lire a lavo-
ratore per un anno e mezzo di lavoro a
sottosalario e senza versamenti contribu-
tivi,. a vantaggio delle aziende BARON-
STYLE di Parabita (Lecce), Tides Moda -
Intime, CADIO, INCAB, di Tuglie (Lec-
ce); analogo è il comportamento della
CISNAL nei confronti dell 'azienda VIMAR
di Ruffano (Lecce) ;

soprattutto grave è l'artificio messo
in atto, nei mesi scorsi, dall'azienda cal-
zaturiera « ADELCHI » di Tricase (Lec-
ce), dové è stata aperta una vertenza da
tutti i lavoratori dipendenti della stessa
azienda; questi sono stati assistiti dall'av-
vocato di fiducia dell'azienda e, alla pre-
senza del vice pretore di Tricase l'a-
zienda, ha concluso transazioni a cifre
irrisorie :
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la maggior parte di tutte queste
operazioni o sono fatte alla presenza d i
responsabili dell'ufficio provinciale del la-
voro, oppure sono chiaramente conosciute
dagli stessi che piuttosto che tutelare i
lavoratori, mettono invece il loro avall o
su tali operazioni inqualificabili ;

tutto ciò sta provocando una situa-
zione tale che mette in discussione i di -
ritti dei lavoratori anche in quelle
aziende dove vengono rispettati i con-
tratti di lavoro e che sono messe in forte
difficoltà da una concorrenza che si bas a
su un bassissimo costo del lavoro ;

si ha l 'impressione di una mancanza
assoluta di controlli e di iniziativa da
parte degli organi preposti (l 'ufficio e
l'ispettorato provinciale del lavoro) ,
quando non di un'azione che, partend o
dal controllo politico da parte di uomin i
e di correnti di partiti governativi verso
questi organismi, tende a stabilire in-
trecci politici-finanziari-elettorali con que-
ste aziende stesse ;

tra queste aziende che vivono in co-
stante illegalità assumono un peso rile-
vante quelle facenti capo al signor Al-
berto De Luca con sede produttiva e le -
gale in Casarano, Contrada Pineta, ch e
operano in svariati campi produttivi (co-
struzioni edili ed industriali, produzion e
di infissi metallici, cava estrattiva, fabbri-
cazione e commersio precompressi e cal-
cestruzzi, produzione e commercio calza-
ture); formalmente l'intera attività è
frammentata in diverse ragioni social i
con ditte intestate a prestanomi e pa-
renti, oppure a società di capitali o so-
cietà cooperative ;

in particolare i lavoratori della
DEAL-settore calzaturiero ed edilizio ,
sono stati inseriti a loro insaputa, all'in-
terno di tre cooperative – la Edil-Coop, l a
DEAL holding shoes e la coop. San Gior-
gio – il cui consiglio di amministrazione
vede presenti sempre le stesse persone ,
familiari dello stesso De Luca, con l 'o-
biettivo di usufruire dei vantaggi deri-
vanti dal sistema cooperativistico, nei
confronti dei cui soci la normativa non

obbliga all 'applicazione del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro ;

si tratta, in verità di cooperative fit -

tizie, in quanto diretta emanazione dell a
DEAL e tutte da imputare ad un unico
centro d'interesse che è sempre il D e
Luca Alberto, il che fa apparire evidente
la violazione della legge n . 1369/60 che
vieta l'intermediazione e interposizione
nelle prestazioni di lavoro;

di tali situazioni è stato costante -
mente informato l'Ispettorato provincial e

del lavoro che in data 8 giugno 1987 ,

rifiutandosi di rispondere a note dell a
FILTEA-CGIL di Casarano ha testual-
mente scritto che « il ricorso alla costitu-
zione di cooperative . . . è stato illustra-

to . . . al Ministro del lavoro . . . » – :

quali iniziative s'intendono assumere
per fare piena luce sull'atto criminos o
che ha colpito l 'avvocato E. Romano,
onde superare una certa superficialità d i

valutazione delle autorità preposte alle

indagini che, secondo affermazioni rese
alla stampa, tendono a negare a priori i l
movente politico ;

quali iniziative s'intendono intra-
prendere per aumentare controlli degl i

organismi preposti per difendere comples-
sivamente i diritti salariali e civili dei
lavoratori, in particolare sul problema de-
licato delle transazioni, soprattutto se

queste avvengono in costanza di rapport o
di lavoro e quali provvedimenti s'inten-
dono intraprendere verso quei funzionar i
pubblici che oggettivamente o soggettiva -
mente avallano tale sistema iniquo ;

se sia stata accertata la legittimità
degli accordi fatti dalle imprese sopra-
menzionate e non rispettanti i contratt i

nazionali del lavoro di categoria ;

come s'intende intervenire, perché

assicurando parità di trattamento a tutti
i lavoratori, si consenta a tutte le aziende
parità di condizioni per meglio reggere la
concorrenza e per operare le necessarie

scelte produttive e di sviluppo aziendale ;

come s'intende intervenire, attra-
verso gli uffici preposti e indagini mini-
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steriali, per fare cessare le diffuse illega-
lità esistenti nelle imprese del De Luc a
Alberto e in particolare nella DEAL, per
far cessare le assunzioni senza rispett o
delle normative previste, la totale discri-
minazione antisindacale e la netta nega-
zione di ogni diritto dei lavoratori e l a
evasione di ogni obbligo contributivo in
virtù del sistema della doppia busta
paga ;

quali sono i risultati – di cui s i
parla anche nella nota dell'Ispettorato del
lavoro inviata al Ministero – dei controll i
effettuati nell 'azienda;

se esistono richieste di finanziament i
pubblici da parte delle aziende del De
Luca Alberto, delle tre cooperative fa-
sulle .

	

(5-00310)

GABBUGGIANI, MARRI, MINUCCI ,
BASSANINI, RUBBI ANTONIO, ' CER-
VETTI, CRIPPA, BARBERA, FERRARA ,
SAMÀ E SERAFINI ANNA MARIA. — Al
Ministro degli affari esteri . — Per sapere –
premesso che

lo stato di malessere di tutte le ca-
tegorie operanti presso il Ministero degl i
esteri è andato via via accentuandosi i n
seguito al mancato avvio di un processo
di riforma del Ministero stesso atteso or-
mai da oltre un decennio;

il Ministero degli affari esteri è l 'u-
nico che ancora non ha dato concreta
applicazione alla legge n . 312 del 1980 ,
che prevede la riorganizzazione del pub-
blico impiego ;

in conseguenza di tutto ciò il man-
cato riordinamento dell'amministrazion e
degli affari esteri favorisce preoccupant i
divisioni ed esasperazioni fra le varie ca-
tegorie del personale dipendente ;

in un loro documento del lugli o
1987 le organizzazioni sindacali (CGIL-
UIL-CISL e SNDMAE) del Ministero de-
gli esteri segnalavano la comune volontà
di ricostruire una armonia di intenti fr a
tutte le categorie nella prospettiva di un
urgente riordinamento del Ministero ;

nella passata legislatura furono pre-
sentate varie proposte di legge per la ri-
forma del Ministero ed è stata depositata ,

fin dall ' inizio della presente legislatura ,

una iniziativa di legge del gruppo parla-
mentare comunista ;

la Corte dei conti nell'agosto 198 7
affermava che il Ministero degli esteri

non poteva continuare ad essere organiz-
zato sulla base della normativa del 1967 ,
con moduli istituzionali e organizzativ i

propri degli anni 60, e manifestando non
poche difficoltà e incertezze nel far fronte
alla nuova dimensione dei fatti e delle
esigenze che è chiamato a fronteggiare ;

la nuova realtà internazionale im-
pone il potenziamento delle strutture del
Ministero e delle sedi per una più accen-
tuata operatività, unita alla riqualifica-
zione professionale degli operatori, ad

una rigorosa selezione di merito sia in
fase di reclutamento che di avanzamento
di carriera, nonché alla soluzione dei pro-
blemi di carattere giuridico ed economico
delle varie categorie – :

quali atti intende compiere per dare

rapidamente corso alla legge n . 312 del
1980 ricercando soluzioni concordate e d
equilibrate, come è stato auspicato con i l
documento comune delle organizzazioni

sindacali-esteri « mediante una defini-
zione qualitativa e quantitativa di profil i
specifici adeguati alla funzionalità del Mi-
nistero e delle sedi all'estero e allo svi-
luppo di una cooperazione sempre più
costruttiva tra tutti i dipendenti del Mini-
stero degli affari esteri ; l 'emanazione con -

testuale di una adeguata normativa d i
applicazione che garantisca esplicita-
mente la non sovrapposizione anche d i
fatto degli ambiti di competenza tra le
varie qualifiche destinatarie della 312 e
gli appartenenti alla carriera diplomatic a
e riaffermi in materia articolata le fun-
zioni di direzione e coordinamento attri-
buite all ' intera carriera diplomatica » ;

quando, e, se ritiene, il Governo d i
dover presentare un disegno di legge di
riforma del Ministero che tenga conto
delle istanze di rinnovamento es presse
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dalle forze politiche, dalle organizzazion i
sindacali rappresentanti il personale e
delle categorie diplomatiche del Ministero
degli affari esteri e della Corte dei cont i
in modo da consolidarne la centralità nel -
l 'attuazione della politica estera e nella
gestione delle relazioni internazional i
pubbliche, nel breve e nel lungo periodo ,
che pone nuove esigenze operative, di co-
ordinamento, di direzione e di sviluppo .

(5-00311 )

RIDI E BECCHI . — Al Ministro delle
parttecipazioni statali . — Per sapere :

se non ritiene di dover dare al Par-
lamento esaurienti spiegazioni delle ra-
gioni che hanno indotto i responsabil i
della siderurgia pubblica a modificare ra-
dicalmente, in pochi anni, i loro indirizzi ;

quali misure intende assume' re per
difendere una chiara strategia di politica
industriale nel comparto siderurgico e
tale da consentire possibili sinergie con i l
settore privato ;

quali iniziative intende assumere pe r
far valere, in coerenza con le indicazion i
della Comunità europea, il buon diritto
anche del nostro paese a tutelare gli im-
pianti tecnologicamente avanzati e, pe r
quanto riguarda i prodotti « piani » ,
quote di produzione correlate con il reale
fabbisogno della nostra industria manifat-
turiera .

Considerato che :

1) nel 1984 il Governo si pronunci ò
per la chiusura del Centro Siderurgico
Oscar Sinigallia di Genova motivandol a
con l 'assoluta necessità di ridurre la pro-
duzione di « coils », rispettare le quot e
assegnate dalla CEE al nostro paese, e .
consentire al Centro Siderurgico di Ba-
gnoli, in via di ristrutturazione, di pote r
andare a regime e produrre 1 milione e
800 mila tonnellate annue ;

2) la chiusura dell'Oscar Sinigalli a
(circa 1 milione e 200 mila tonnellate )
ha determinato un forte accrescimento
delle nostre importazioni di prodotti side-

rurgici (« coils ») anche da paesi extra -
comunitari (circa 1 milione 500 mila
tonnellate nell 'ultimo anno);

3) recenti indicazioni degli organ i

responsabili della siderurgia pubblica

prospettano ora la chiusura del Centro
Siderurgico di Bagnoli, per la ristruttura-
zione del quale sono stati spesi oltre

1 .000 miliardi e nel momento in cui ne l
mercato dei « coils » vanno affiorando
elementi di tensione in relazione sia a i

tagli decisi dalla siderurgia giapponese

(meno 10 milioni di tonnellate); sia alla
diminuita pressione sui mercati (partico-
larmente europei) dei prodotti della Co-
rea e del Brasile; sia anche per l'allunga-

mento dei tempi di consegna (finalizzat i
a « scaldare » i prezzi) da parte dell e
imprese siderurgiche dei paesi comuni -

tari . Tanto che i « rilaminatori » nazio-
nali orientano sempre più i loro approv-
vigionamenti verso i mercati extracomu-
nitari ;

4) ove dovessero persistere i nuov i
indirizzi prospettati dal management della
siderurgia pubblica, a conti fatti, il paese
dovrebbe accollarsi ulteriori oneri d i

circa 6 mila miliardi per il risanamento
finanziario nel comparto pubblico al com-
pimento del quale risulterebbero : ulteriori
decine di migliaia di occupati in meno ;
un'accentuata e pressoché totale dipen-
denza dal mercato internazionale, pe r
quanto riguarda i « coils » (circa 3 mi-
lioni di tonnellate anno rispetto alle at-
tuali 1 milione e 500 - 800 mila) ; un
ulteriore aggravio dei nostri conti con l 'e-
stero valutabili oggi in circa 7-8 mila
miliardi (il costo dei « coils » è oggi d i

500 lire al chilo per i prodotti importat i

e di 330 per il prodotto di Taranto e d i
390 per il prodotto di Bagnoli) . (5-00312)

FORLEO, VIOLANTE, PEDRAllI CI -

POLLA E STRUMENDO. — Al Ministro

dell'interno . — Per sapere – premesso ch e

il Presidente della Corte di assise d i
Torino, dottor Elio Fasson, ha denunciat o
la mancanza di protezione per i parenti
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di chi ha deciso di collaborare con l a
giustizia ;

solo con riferimento al processo con-
tro il cosiddetto clan dei « catanesi », che
si tiene a Torino sotto la presidenza del
predetto magistrato, sono stati uccisi ben
sei familiari di « pentiti »

quali concrete misure di sicurezza
sono state assunte a tutela delle persone
che poi sono state assassinate ;

quali concrete e specifiche misure
intenda prendere in futuro a salvaguardi a
della vita dei familiari dei cosiddetti pen-
titi .

	

(5-00313)

BOSELLI . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere – pre-
messo che

il 2 settembre 1975 la ditta Candeo
presenta domanda (secondo art . 5 L .R .
36/1975) per la coltivazione della cava di
ghiaia e sabbia denominata « Montagnol a
Est » in comune di Fontaniva – localit à
S. Giorgio in Brenta – (Padova) ;

il 2 maggio 1979 con delibera
n . 2242 la Giunta regionale del Venet o
autorizza l'attività estrattiva fino al 3 1
dicembre 1985 nonostante il parere con-
trario del comune (delibera del consigli o
comunale del 31 luglio 1979) ;

il 30 luglio 1984 la ditta invia alla
Giunta regionale del Veneto richiesta di
proroga del termine di coltivazione e d i
sostituzione di parte dell'area di escava-
zione ;

il 17 dicembre 1985 la Giunta regio-
nale del Veneto con delibera n . 6586 pro-
roga i termini della coltivazione al 3 1
dicembre 1987, nonostante il parere nega-
tivo del consiglio comunale (delibera
n . 108 del 27 ottobre 1985) ;

il 9 dicembre 1986 la Giunta regio-
nale del Veneto (delibera n . 6696) auto-
rizza il trasferimento dell 'area e proroga
l 'attività estrattiva per 6 anni ;

essendo la nuova area di scavo in
prossimità della « Roggia delli Molini »

tutelata dalla legge 431 dell '8 agosto
1985, la Soprintendenza ai beni ambien-
tali e architettonici del Veneto esprime
parere negativo in data 27 gennaio 1987 ;

il 29 aprile 1987 il Ministero per i
beni culturali e ambientali esprime pa-
rere favorevole alla prosecuzione dell'atti-
vità estrattiva

le valutazioni che hanno portato ad

esprimere il parere favorevole ;

se non intenda procedere al riesame
della autorizzazione alla prosecuzione del -
l'attività estrattiva per fermare il pro-
cesso di grave degrado e per la difesa del

territorio della Brenta .

	

(5-00314)

BULLERI, TADDEI E CORDATI RO-
SAIA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere – premesso ch e

la bambina Marisa Vanni, nata a
Livorno il 9 settembre 1984, residente nel
comune di Santa Luce (Pisa), affetta da
idrocefalo triventricolare con rachischisi
cervico-dorsale, scoliosi cervicale e lom-
bare, dopo essere riuscita a imparare a
camminare e ad articolare parole, è stata
iscritta alla scuola materna di Pastina, su

consiglio dei medici e degli specialisti ,
per consentirle di realizzare ulteriori pro-
gressi ma è stata ritirata dalla scuol a
perché il provveditorato di Pisa non h a
concesso l'insegnante di sostegno, nono-
stante che la richiesta, corredata di rego-
lare documentazione, sia stata inoltrat a
nel mese di luglio dalla Direzione didat-
tica di Fauglia ;

il provveditore agli studi di Pisa ha
precisato : -« In base alle disposizioni vi -
genti (C.M. 115 del 21 aprile 1986) lo
scrivente può solo istituire i posti ne l

rispetto del rapporto fissato per legge a

1/4 mentre per quelli in deroga a dett o
rapporto, deve ottenere per la loro istitu-
zione ed il conseguente funzionament o
l'autorizzazione ministeriale . Autorizza-
zione che è stata chiesta con ampie, mo-
tivate e dettagliate relazioni per ben ulte-
riori 11 posti in aggiunta ai 15 già rego-

larmente funzionanti in provincia per ga-
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rantire un proficuo sostegno ad un total e
di 58 handicappati . Il Ministero, però,
evidentemente per imprescindibili neces-

sità di bilancio ed ín considerazione an-
che della circostanza che la scuola ma-
terna non configurandosi come scuol a

dell'obbligo, consente margini di manovr a

più ristretti, ha concesso soltano n . 2 po-

sti . Per doverosa informazione, si fa pre-
sente che, comunque, lo scrivente ha nuo-
vamente richiesto la concessione di al -
meno altri 5 posti che, in caso di rispost a
positiva, servirebbero a coprire le esi-
genze più gravi secondo una scala priori-
taria che il gruppo di lavoro per gli han-
dicappati formulerà all 'Ufficio » ;

casi come quello riferito si vann o

presentando in tutta Italia a causa di un a
disposizione aberrante che stabilisce i n
modo rigido il rapporto tra insegnanti d i
sostegno e bambini handicappati (1 a 4)

indipendentemente dalla dislocazione de i
bambini stessi, e quindi della effettiv a
possibilità che i bambini contati per l'as-
sunzione possano essere più realmente as-
sistiti dall'insegnante assunto – :

se non ritenga giusto intervenire in
questo delicato settore, modificando le di-
sposizioni impartite ai provveditori agl i
studi, e sollecitandoli a considerare ogn i
bambino svantaggiato come un problem a
del quale la scuola è comunque tenuta a
farsi carico ;

se infine non intenda accogliere la

richiesta della concessione di nuovi post i

per risolvere situazioni crudeli ed ingiust e
come nel caso della bambina Marisa
Vanni .

	

(5-00315 )

BARGONE, VIOLANTE E PEDRAllI

CIPOLLA. — Al Ministro di grazia e giusti -
zia. — Per sapere – premesso ch e

gli uffici giudiziari del circondari o
di Brindisi versano in una situazione d i
gravissimo disagio a causa delle carenze
di organico di magistrati, cancellieri e
personale ausiliario ; negli ultimi mesi

questa situazione già difficile si è vieppiù

aggravata a seguito del trasferimento di 3

magistrati del Tribunale ad altre sedi ;

infatti nell'aprile 1987 è stato trasfe-
rito a Lecce il dott. Silvestrini, nel giu-

gno 1987 alla prefettura di Tricase i l

dott. Buccarella ed infine è stata trasfe-

rita a Taranto la dottoressa De Sinno ,

alla quale è stato concesso l'anticipato

possesso fissato per il 5 dicembre 1987 ;

nessuno di questi magistrati è stato
sostituito, né si prevede a breve la sosti-
tuzione con il risultato di paralizzare in
gran parte la funzionalità del tribunale ,

ed in particolare della 23 sezione di tutto

il notevole contenzioso in materia di la-

voro e di agraria ;

il carico pendente davanti al tribu-
nale di Brindisi è notevole: alla data in-
fatti del 30 ottobre 1987 sono pendenti ,

secondo i dati statistici trasmessi dal tri-

bunale al Ministero, 6747 procedimenti d i

cognizione ordinaria di 10 grado, a cui

vanno aggiunti 583 procedimenti di sepa-

razione personale, 258 procedimenti di di-

vorzio, 143 controversie agrarie, a cui de-

vono aggiungersi 3199 procedimenti tra

fallimenti, esecutivi e non contenziosi .

Inoltre sono pendenti in grado di appello
233 procedimenti di cognizione ordinaria

e 555 controversie in materia di lavoro e
in materia di previdenza e assistenza ;

a fronte di tale carico di lavoro ,

l'organico del tribunale viene ulterior-
mente depauperato né è stato rispettato

l ' impegno assunto a suo tempo dal Mini-
stero a procedere al trasferimento dei

magistrati solo contestualmente all'arrivo

del magistrato in sostituzione, o comun-
que di non concedere l'anticipato pos-

sesso – .

quali iniziative intende assumere pe r
restituire con urgenza agli uffici giudi-
ziari di Brindisi, ed in particolare al tri-
bunale, la piena funzionalità ripristinando
quanto meno il pieno organico di magi -

strati, cancellieri e personale ausiliario .
(5-00316)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

AGLIETTA, BATTISTUZZI, RUSSO
FRANCO, SCALIA, PIRO, NICOLINI,
GRAMAGLIA, BIONDI, RUTELLI, CAR -
DETTI, NOVELLI, FILIPPINI ROSA, GUI-
DETTI SERRA, MELLINI, TESTA EN -
RICO, CAPPIELLO, BECCHI, FINCATO ,
LANZINGER, DIAZ, STANZANI GHE-
DINI, BREDA, BASSI MONTANARI ,

D'ADDARIO, PROCACCI E VESCE. — Ai
Ministri degli affari esteri e dell'interno . —
Per sapere – premesso che

dopo un anno dalla richiesta di vi-
sto di ingresso in Italia per il signor Bag-
wan Shree Raineesh, le autorità compe-
tenti hanno deciso nel febbraio 1987 i l
rilascio del visto con delle forti limita-
zioni : l 'obbligo di denuncia della propria
presenza alle questure di ogni città visi -

tata ed una permanenza complessiva ne l
nostro paese di soli dieci giorni ;

tali restrizioni – adottate senza mo-
tivazioni e in presenza di parere positivo
al rilascio del visto assunto a seguito di

approfondite indagini da parte del Mini-
stero degli interni, che testimoniano del -
l'inesistenza di ragioni ostative alla pre-
senza su territorio italiano del Maestro
indiano – appaiono lesive dei diritti d i
cittadini italiani appartenenti alla comu-
nità dei sanyasin che in Bagwan Shree
Raineesh riconoscono la propria guida

morale e spirituale e appaiono altresì li-
mitative della libertà di opinione, di pa-
rola, di religione e di movimento ;

è stata depositata ed annunciata
nella seduta del 24 settembre 1987 all a
Camera dei deputati una petizione sotto-
scritta da autorevoli personaggi de l
mondo culturale e artistico affinché si a
concesso al signor Bagwan Shree Raine-
esh il visto ordinario di ingresso turistico

di tre mesi, rinnovabile – :

quali motivazioni hanno indotto l e
autorità competenti ad assumere decisioni

in contrasto con i principi della nostra

Carta costituzionale ;

se non ritengano urgente riaffermare

tali principi rimuovendo la decisione a

suo tempo adottata in merito alle restri-
zioni e limitazioni che accompagnavano i l

rilascio di visto, consentendo quindi l'in-
gresso in Italia del signor Bagwan Shre e
Raineesh tramite visto ordinario come

per qualsiasi cittadino straniero .
(4-02891 )

DE JULIO, RODOTÀ E BASSOLINO .

— Ai Ministri del tesoro, del bilancio e
programmazione economica e della pub-
blica istruzione. — Per conoscere – pre-

messo che

all'Università della Calabria sono

stati assegnati, a valere sui fondi HO

relativi all 'anno 1983 (legge 26 aprile

1983, n. 130) lire 37 .406 milioni, e a va-
lere sui fondi HO relativi all 'anno 1985

(legge 22 dicembre 1984, n . 887 ; lire

40 .000 milioni per la realizzazione di
opere di edilizia generale e dipartimen-

tale ;

a valere sui suddetti stanziamenti il

Ministero della pubblica istruzione ha ef-
fettuato nei confronti dell 'Università della
Calabria accreditamenti rispettivamente

per lire 31 .530 milioni e lire 19 .933 mi-

lioni ;

già a partire dal mese di agosto de l

1977, gli importi delle opere edilizie rea-
lizzate superavano gli accreditamenti ef-
fettuati, e nonostante l'Università abbia
inoltrato sollecitazioni il Ministero della
pubblica istruzione non ha provveduto a d

effettuare ulteriori accreditamenti ;

in conseguenza dell'esaurimento

delle disponibilità finanziarie l'Universit à

ha ordinato all'impresa concessionaria l a

sospensione dei lavori, e quest'ultima ha

a sua volta proceduto al licenziamento di
circa trecento operai, e circa altri cento

operai dipendenti da altre imprese ri-
schiano di subire la stessa sorte :



Atti Parlamentari

	

— 5381 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 25 NOVEMBRE 198 7

la grave crisi economica ed occupa-
zionale della Calabria rende maggior-
mente deprecabile il fatto che ritardi nel -
l 'adempimento di obblighi amministrativ i
siano causa di ulteriori aggravament i
della situazione, che ha già condotto a
prime manifestazioni di protesta ;

la sospensione dei lavori comporta
sia ritardi nella consegna di opere indi-
spensabili per lo svolgimento dell'attività
didattica e scientifica dell'Università, si a
possibili aggravi dei costi a causa di pre-
vedibili richieste di revisione dei prezzi ,
aggravi che potrebbero pregiudicare i l
completamento delle opere, e comunque
si tradurrebbero in ingiustificati oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio statale – :

se la mancata effettuazione degli ac-
creditamenti e la conseguente sospensione
dei lavori poteva essere evitata, e, even-
tualmente, per quali ragioni essa abbia
potuto verificarsi ;

in caso positivo, a quale unità am-
ministrativa dei Ministeri in questione
debba essere addebitata la mancata effet-
tuazione degli accreditamenti per le
quote rimanenti ;

quali provvedimenti i ministri inter-
rogati intendano adottare per consentire
l ' immediata prosecuzione ed il completa-
mento dei lavori finanziati ;

quali iniziative i ministri interrogat i
intendano adottare per la promozione
delle azioni di responsabilità previste
dalla legge nei confronti dei funzionari ai
comportamenti dei quali sia eventual-
mente possibile addebitare le inadem-
pienze che hanno dato luogo ai mancat i
accreditamenti .

	

(4-02892 )

LECCISI E LIA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che

con sentenza n. 249 del 25 novem-
bre 1986, la Corte costituzionale ha rico-
nosciuto l 'illegittimità costituzionale degl i
articoli 35, 37 e 57 della legge 270/82

recante misure urgenti per la definizion e
del problema del precariato nella scuola ;

le norme predette sono state consi-
derate costituzionalmente illegittime per
la parte in cui « non prevedono l'esten-
sione agli insegnanti in servizio con titolo
di supplenza annuale nell 'anno scolastico
1981/82 dei benefici ivi disposti per gl i

insegnanti in servizio con titolo di inca-
rico nell 'anno scolastico 1980/81 » ;

in seguito al parere espresso dalla I I

Sez . - del Consiglio di Stato (parere
n . 439 del 25 febbraio 1987) si è deter -
minato un indirizzo applicativo della già
citata sentenza che prevede l'immissione
in ruolo, previo superamento di session e
riservata di esame di abilitazione, dei sol i
docenti che abbiano prestato servizi o
nella scuola media nell 'anno scolastico
1981/82, con nomina di supplenza an-
nuale e a condizione che risultino privi di

abilitazione all'insegnamento, escludend o
tutti coloro che, pur trovandosi in pos-
sesso degli stessi requisiti di servizio ,
vantano, in aggiunta il possesso dell 'abi-
liotazione ma hanno prestato servizio i n
altri ordini di scuola –:

anche al fine di fornire chiarezza di
interpretazione e certezza di diritto per l e
migliaia di docenti che in tutta Italia
attendono da anni la definizione del loro
rapporto di precarietà lavorativa nei con-
fronti dello Stato, quali provvedimenti in-
tenda adottare per porre fine alla situa-
zione di incertezza e disagio che la gi à
citata sentenza, interpretata alla luce del
parere del Consiglio di Stato, ha determi-
nato in un vasto e delicato settore dell a
vita civile del paese .

	

(4-02893 )

BRESCIA E SCHETTINI. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mini-

stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. — Per conoscere – premesso ch e

l 'evento sismico del 1980 ha segnato

profondamente il territorio e la vita so-
ciale ed economica della Basilicata e

della Campania ;
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a sette anni dal quel drammatico 2 3

novembre, i problemi di quelle po-
polazioni sono ancor tutti aperti, es-
sendo di fatto l'opera di ricostruzion e
delle strutture fisiche al di sotto del 50
per cento ;

i ritardi esistenti rendono ancor a
più evidente il bisogno di case, di siste-
mazioni edeguate per quelle famiglie –
terremotate e non – che ancora oggi vi-
vono nei containers ;

nella città di Potenza circa un centi-
naio di nuclei familiari si trovano in que-

sta insopportabile situazione e da temp o

stanno chiedendo all 'amministrazione co-

munale di accelerare e completare l o

smantellamento dei containers, provve-

dendo a trasferire le famiglie nei prefa-
bricati vuoti di « Bucaletto », bloccando ,
così, il fenomeno scandaloso, da più part i

denunciato dell'occupazione abusiva e

della « vendita » al mercato nero degl i

stessi ;

le risposte al riguardo tardano a ve-
nire, anche se da notizie ufficiose, i
prefabbricati vuoti, semi vuoti, o
prossimi a liberarsi sono più che suffi -
'centi a sistemare gli abitanti dei con-
tainers ;

l'approssimarsi dell'inverno ed i l

persistere della situazione potrebbero

esere causa di forte tensione tra i citta-
dini che nei giorni scorsi si sono incon-
trati con le forze politiche, sindacali e
religiose, nonché con funzionari della pre-
fettura, per denunciare pubblicamente l a

realtà nella quale sono costretti a vivere

con bambini ed anziani – :

quali iniziative si intendano avviare ,

d ' intesa anche con l 'amministrazione co-

munale e la prefettura di Potenza, perch é

in tempi brevissimi si trovi l'adeguat a

soluzione ai problemi sopra esposti, in

considerazione anche del fatto che i rap-
presentanti in loco della protezione civil e
sollecitano le famiglie a « liberare i con-

tainers prima di Natale per restituirli allo

Stato » .

	

(4-02894)

LO CASCIO GALANTE, POLENA, BE-
VILACQUA, NAPPI, ORLANDI, MANNINO

ANTONINO . — Al Ministro della pubblic a

istruzione. — Per sapere – premesso che

gli studenti dell 'istituto tecnico in-

dustriale « V. Emanuele III » di Palermo

sono stati sospesi per la giornata di lu-
nedì 24 novembre dal proprio preside ,

prof. Francesco Melia ;

la motivazione addotta per il prov-
vedimento è stata la partecipazione degl i

studenti del « V. Emanuele III » alla gior-
nata studentesca di lotta regionale di sa-
bato 21 novembre in Sicilia ;

a base della manifestazione vi era la

richiesta da parte degli studenti di inter -
venti organici da parte delle istituzion i
per affrontare la grave situazione in cu i

versa la scuola siciliana per mancanza d i

aule, di mezzi, di strutture che pesano i n

maniera forte sulle condizioni materia - li e

sulla qualità dello studio ;

alla giornata di lotta vi è stata am-
plissima partecipazione di studenti i n
tutta la regione con 30 contemporanee

manifestazioni nelle diverse città con ol-
tre 60 mila studenti in piazza; alla mani-
festazione di Palermo, nello specifico,
hanno partecipato circa 10 .000 studenti ;

la giornata di lotta è stata promoss a

in maniera unitaria da comitati studente-
schi, da associazioni giovanili democrati-
che, lega studenti medi federata alla

FGCI ;

si estendono un po' in tutto il paese

casi di vera e propria limitazione dei di -

ritti democratici degli studenti ;

nello specifico, il preside, prof. Me-
lia, si è contraddistinto in queste azion i

di limitazione delle libertà degli student i

anche in passato e rispetto a mobilita-
zioni contro la mafia – :

a) se ritiene che, protestare civil-

mente e democraticamente per la realiz-
zazione dei propri diritti e la qualifica-
zione della scuola possa considerarsi fatto

da reprimere da parte della autorità sco-
lastiche ;
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b) se e quali interventi sono pre-
visti da parte del Ministero per il rispett o
dei diritti degli studenti del « Vittori o
Emanuele III » ;

c) se e quali interventi il ministr o
abbia realizzato o abbia intenzione di
realizzare per evitare che casi del genere
si ripetano in altre scuole del paese .

(4-02895)

ALAGNA . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere – atteso ch e

a) in Sicilia attualmente esiston o
circa 500 km di ex linee ferrate per oltre
2000 ha ., con molti fabbricati abbando-
nati da oltre 20 anni, molti dei quali
cadenti e comunque usati nei modi più
disparati e comunque non tutti in ma-
niera lecita ;

b) tale situazione oltre a configurar e
una incredibile incuria nei confronti de i
beni dello Stato, è suscettibile di arrecar e
danni che vanno dal degrado ambiental e
alla sottrazione alla produzione di circ a
2000 ha di fertili terre – :

se il ministro interrogato non in-
tenda intervenire quanto prima per risol-
vere il problema in tempi tali che n e
traggano vantaggio lo Stato e la zona
stessa nella quale tale grave problema
insiste .

	

(4-02896)

CIAFARDINI, CICERONE, DI PIETRO
E ORLANDI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della marina mercantile e dei tra -
sporti . — Per sapere – premesso che

da anni a Pescara il maltempo pro-
voca periodicamente, oltre ad altri danni ,
una situazione insostenibile per le strut-
ture portuali ;

tale situazione potrebbe venire forte -
mente attenuata con la realizzazione
della diga foranea e di altre opere ch e
garantiscano la sicurezza del porto ;

nella serata del 20 novembre 198 7
un violento nubifragio abbattutosi sul li -

torale pescarese ha causato – nonostant e
il pronto intervento della Capitaneria d i

porto – la rottura degli ormeggi di u n
mercantile olandese e il conseguente
grave danneggiamento di alcuni pesche-
recci — :

quando inizieranno i lavori di co-
struzione della diga foranea e quali altr i

interventi si intendano eseguire per ren-
dere più agibile e sicuro il porto di Pe-
scara ;

quali iniziative si assumeranno per

garantire il risarcimento dei danni ai pe-
scherecci e per sostenere le altre attivit à
produttive colpite anche sulla fascia co-

stiera dall 'eccezionalità del nubifragio .
(4-02897)

D 'AMATO CARLO . — Al Ministro del
tesoro. — Per sapere se è a conoscenza

che la Citibank-Italia sta mettendo i n
atto una politica aziendale che ha destato
e desta vive preoccupazioni tra il perso-
nale occupato che è stato costretto anch e
a manifestazioni di sciopero per la situa-

zione dell 'azienda, per quanto attiene gl i
affari, la gestione, e la politica del perso-

nale. La direzione, infatti, sta ignorando e

mortificando il notevole patrimonio d'im-
pegno e professionalità esistente (ex cen-
tro-Sud), sta conseguendo pessimi risul-
tati nella gestione sino a mettere in di-
scussione lo stesso equilibrio economic o

della banca, e le gravi carenze di orga-
nico nella rete hanno determinato un
grave scadimento del servizio offerto al -
l'intera clientela ; se è a conoscenza di

discriminate assunzioni di personale an-
che per le filiali, con oneri rilevantissimi ;
se è a conoscenza che è in atto una line a
che da un lato denota la mancanza d i

ogni volontà di coinvolgimento anche at-
traverso idonei corsi di qualificazione de l
vecchio personale e dall'altro porta avant i
in modo offensivo e mortificante la poli-
tica di dimissioni incentivate e la ge-
stione della mobilità del personale, con -
dotta con assoluta discrezionalità, e che
fa trasparire una volontà di progressiv a
emarginazione e liquidazione; se è vero
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che è in atto un • disegno di trasforma-
zione a Roma della direzione generale
della stessa banca .

	

(4-02898)

TORCHIO, PERANI E .ZANIBONI. —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso ch e

è fortemente diffusa la preoccupa-
zione che il ministro di grazia e giustizi a
possa disporre, a breve, la soppressione
della pretura di Casalmaggiore (CR) ;

le amministrazioni comunali dell a
vasta area servita hanno manifestato viva
apprensione rispetto a tale eventualit à
esprimendo la più ferma contrarietà all a
predetta soppressione che colpirebbe una
zona significativa del territorio della pro-
vincia di Cremona ;

il disagio per le numerose comunità
locali, anche in considerazione della ina-
deguata rete dei trasporti, sarebbe diffi-
cilmente sostenibile mentre l'amministra-
zione della giustizia subirebbe un duro
colpo che provocherebbe ulteriori ritar-
di –:

quali siano gli orientamenti del mi-
nistro al riguardo e quali decisioni s'in-
tendano assumere per garantire un servi-
zio di vitale importanza per l'intero cir-
condario casalasco.

	

(4-02899)

MONTANARI FORNARI, PELLE-
GATTI, FAGNI, LODI FAUSTINI FU-
STINI, BASSI MONTANARI, MIGLIASSO ,
BALBO, SANNA, CIMA, DONATI, MON-
TECCHI, BIANCHI BERETTA, COLOM-
BINI, MAINARDI FAVA, MINOZZI ,
SERRA, DIGNANI GRIMALDI E PE-
DRAllI CIPOLLA. — Ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere – premesso
che

il decreto ministeriale n . 256 del 1 °
agosto 1986 stabilisce le modalità per i l
conferimento di compiti di categoria su-
periore al personale direttivo ed al perso-
nale dell 'esercizio:

dette norme possono essere applicate
in carenza dell'organico previsto press o
singoli uffici, o, impianti non coperti tem-
poraneamente o, per qualsiasi motivo con
l'attribuzione di incarichi superiori, fatt a
salva la corrispondenza dei profili profes-
sionali delle categorie, quella inferiore e
quella da prescegliere ;

alle lavoratrici con incarico di man-
sioni superiori che hanno richiesto e otte-
nuto di poter usufruire periodi di riposo
giornaliero di cui all 'articolo 10, legge 30
dicembre 1971 n . 1204 « legge tutel e
delle lavoratrici madri » risulta venga re-
vocato l'incarico di mansioni superiori as-
segnato e siano ricollocate al posto d'ori-
gine ;

la Direzione centrale delle poste e
telecomunicazioni con telex diramato alle
sedi periferiche ha ribadito che l'aliquota
giornaliera dell'indennità per funzioni su-
periori non è frazionabile e conseguente-
mente la stessa non dovrà essere corri-
sposta nei giorni in cui per qualsivogli a
motivo il personale interessato non abbia
reso l'intero orario d'obbligo ; ciò risulta
anche da recenti comunicazioni a dipen-
denti interessate, da parte della Direzione
provinciale delle poste di Piacenza ;

per il mantenimento dell'incarico su-
periore conferitogli in base al decreto mi-
nisteriale n. 256 del 10 agosto 1986 le
lavoratrici devono dichiarare di rinun-
ciare al beneficio previsto dalla legge pe r
la tutela della lavoratrice madre, in caso
contrario sono temporaneamente ricollo-
cate alle qualifiche di appartenenza ;

tale decisione risulta essere in con-
trasto oltre che con il riconoscimento co-
stituzionale del valore sociale della ma-
ternità, anche con l'articolo 8 del decreto
ministeriale n . 256/86 che prevede solo
tre ipotesi di revoca dall'incarico di cui s i
tratta – :

se non ritengano di porre in atto
interventi volti a rettificare le direttiv e
imposte alle Direzioni periferiche in
quanto contrastano nettamente con l a
legge per la tutela delle lavoratrici madri
n. 1204/1971 .

	

(4-02900)
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BOATO E CERUTI. — Al Ministro del-
l'ambiente. — Per sapere – premesso che

a Meolo (Venezia) è stata autoriz-
zata una discarica per rifiuti di classe 2B ,
ma ancora una volta la gestione di tal e
discarica lascia molto a desiderare e la
popolazine circostante protesta in conti-
nuazione e denuncia irregolarità . Questa
cava è stata autorizzata addirittura fino a
ridosso del fiume Vallio senza rispettare i
150 metri di distanza dall'argine e ciò
con una autorizzazione della provincia .
Tutt i giorni arrivano autotreni da tutt 'I -
talia con ceneri di carbone di central i
termiche ENEL •e a tutte - le ore de l
giorno e della notte disturbando la quiet e
pubblica, piazzandosi lungo le strade e
presentandosi alle 6 ai cancelli della di -
scarica. Il comitato di cittadini che prote-
sta, ha inoltre registrato le targhe degl i
autotreni entrati in varie giornate a scari-
care ed ha poi preso visione di quell i
registrati da chi gestisce la discarica e ha
riscontrato che ne mancavano quasi l a
metà; e sono disponibili a testimoniare
ciò davanti a un magistrato . Avanzano
perciò seri dubbi su ciò che viene scari-
cato nella ex cava e mettono in dubbio
addirittura la perizia geologica che ha
rilevato presenza di argilla sul fondo
della cava, dato che la cava di argilla è
stata abbandonata perché esaurita . Gli
autotreni non vengono lavati prima d i
uscire dalla discarica per cui in paese l e
ceneri sono disperse dalle ruote degl i
autotreni . Inoltre il laghetto eretto a zona
naturalistica e posto a fianco della disca-
rica è imbrattato e nero di ceneri co n
grave danno ecologico – :

in base a quali motivazioni la pro-
vincia ha concesso l'escavo fino agli ar-
gini del Vallio ;

se intende procedere ad una verific a
della struttura geologica della cava, un a
vera e propria controperizia garantita
dall'ente pubblico ;

se intende verificare, assumend o
ogni opportuna iniziativa, la gestion e
nella discarica attivando una serie di si-
stemi che tutelino il vicinato e rispettino

quanto previsto nella autorizzazione (ad
esempio lavaggio ruote autotreni prim a
dell'uscita, barriera di separazione verso
il laghetto limitrofo, area parcheggio per
autotreni lontana dall'area abitata, ecc .) .

(4-02901 )

BOATO, SALVOLDI, SCALIA E MAT-
TIOLI . — Ai Ministri dei lavori pubblici e
dell'ambiente. — Per sapere – premess o
che

presso il comune di Lavello (Poten-
za) dal giugno scorso è stato presentato
un « Progetto per la costruzione di un
impianto industriale per lo smaltimento
di rifiuti con produzione di energia ter-
moelettrica » che dovrebbe sorgere in lo-
calità « Posta di Gaudiano » nella zon a
industriale di Gaudiano (Villaggio sito
nel comune di Lavello) ;

il progetto è stato presentato da un a
società che corrisponde al nome di « Piat-
taforma ecologica 3 s .a .s . di Barbieri
Marco & C . » (con sede presso il geome -
tra Saverio Carretta di Lavello – Corso
Vittorio

	

Emanuele n . 188

	

–

	

tel . 0972/
88422) ;

la Commissione edilizia del comune
di Lavello ha espresso parere favorevole
alla concessione edilizia per la costru-
zione di questo impianto in data 7 set-
tembre 1987 . Comunque l 'amministra-
zione comunale di Lavello si è riservata
il rilascio dell'autorizzazione subordinan-
dola alla presentazione di tutti i docu-
menti e le autorizzazioni previste in ma-
teria ;

nella relazione tecnica che è stata
allegata al progetto si legge che si ri-
chiede la realizzazione dell'impianto pre-
visto a norma del decreto del Presidente
della

	

Repubblica 10

	

settembre 1982 ,
n . 915, e

	

successivi adeguamenti per la
« termodistribuzione di

	

rifiuti

	

industrial i
speciali tossici e/o nocivi nel rispetto eco-
logico con recupero di prodotti, di calore
e con produzione di energia elettrica » ;

lo studio tecnico per l'impianto
della piattaforma è stato realizzato dalla
società « Ecoprogram s .r .l . » ;
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nella relazione si legge che l ' im-
pianto prevede l 'occupazione di 83 per-
sone. Inoltre si legge che saranno lavorate
inizialmente 168.000 tonnellate di rifiuti
speciali all 'anno.

Considerando la gravità di questo
progetto che prevede la costruzione di un
impianto per la distruzione di rifiuti spe-
ciali tossici e nocivi in una zona nella
quale sono già presenti a poca distanza
due stabilimenti che lavorano e trasfor-
mano materie alimentari (un sementifi-
cio ed un conservificio) . In pros-
simità è situato il villaggio di Gaudiano
che è un nucleo abitato da una cert a
quantità di famiglie ivi residenti stabil-
mente . Tutto l 'agro intorno è coltivato
con colture a rotazione e produzione d i
ortofrutticoli – :

se non ritenga necessario intervenire
per accertare la qualità dei prodotti da
termodistruggere e l 'eventuale nocività
dei rifiuti . La presenza di una tale strut-
tura industriale sarebbe certamente peri-
colosa per l'ambiente e la salute dei cit-
tadini della zona .

	

(4-02902 )

BOATO, CERUTI, SALVOLDI E AN -
DREIS. — Al Ministro dell 'ambiente . —
Per sapere – premesso che

a Marghera (VE), presso la ditta
DEKAL esiste un serbatoio di 5 .000 metri
cubi riempito anni fa di rifiuti liquid i
altamente tossici e nocivi ; fu una opera-
zione di stoccaggio provvisorio a puro
scopo speculativo . Tale ditta nel frat-
tempo è in regime fallimentare, ed il ser-
batoio è sempre più corroso e in precari e
condizioni di conservazione ;

tutti gli enti pubblici hanno da
tempo sottolineato la necessità di risol-
vere questo problema, una vera e propria
bomba ecologica per l'ambiente, ma nes-
suno si muove per realizzare una real e
soluzione del problema (l'asporto dei ri-
fiuti e il loro smaltimento controllato e
autorizzato), che implica ovviamente in -
genti spese. Così sulla collettività, sul ter-

ritorio e sulla laguna di Venezia pende
questa spada di Damocl e

se intende verificare urgentemente lo
spessore residuo delle pareti del serbatoi o
e assumere iniziative per un calcolo di
stabilità dello stesso;

se intende assumere iniziative per
dare soluzione al problema, anche, com e
prevede la legge, addebitando diretta-
mente le relative spese al curatore falli-
mentare dell 'impresa stessa .

	

(4-02903 )

LUCENTI E FINOCCHIARO. — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per sapere –
premesso che

con decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1978, n. 384, veniva
emanato il regolamento di attuazione del-
l 'articolo 27 della legge 30 marzo 1971 ,
n . 118, a favore dei mutilati ed invalidi
civili in materia di barriere architettoni-
che e trasporti pubblici ;

nella città di Catania, a distanza d i
quasi dieci anni dall'entrata in vigor e
della predetta disciplina non appaiono ge-
neralmente adempiute, né da parte dell a
pubblica amministrazione nella costru-
zione e nella ristrutturazione di edifici e
strutture pubbliche (tra gli altri i nuov i
uffici delle PP .TT. e il palazzo della pre-
fettura), né da parte dei privati esercenti
sale per spettacoli e riunioni le norme di
cui al predetto regolamento ;

ciò appare gravemente lesivo del
principio di uguaglianza di cui all 'arti-
colo 3 della Costituzione, alla cui com-
piuta attuazione nei confronti degli inva-
lidi e comunque dei disabili e dei mino-
rati alla locomozione appunto volle prov-
vedersi con le norme su richiamate – :

quali iniziative abbia intrapreso o
abbia intenzione di intraprendere al fine
di ovviare alla grave situazione sopra de-
scritta .

	

(4-02904)

PAGANELLI. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere – premesso che

Roncarati Luciano nato a Merano i l

16 dicembre 1934 e residente ad Alba .
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Via Pola 4, all 'epoca e sino al colloca-
mento in pensione in servizio alla regione
Piemonte (Posizione INPS Cuneo numero
341216/25/07495/09), ha chiesto con rac-
comandata 16 luglio 1979 diretta alla Di-
rezione generale istituti di previdenza del
Ministero del tesoro sia il riscatto del
periodo assicurativo connesso al servizi o
militare prestato dal 7 maggio 1956 al 24
ottobre 1957, sia la ricongiunzione d 'uffi-
cio del periodo connesso al servizio pre-
stato presso il soppresso ENTE INAPLI
dal 2 novembre 1967 al 30 giugno 1972 ;

in data 1° marzo 1984 con racco-
mandata AR ha sollecitato la predetta Di-
rezione generale a provvedere in merito e
che anche questo sollecito è rimasto
senza esit o

quali sono i motivi di così inspiega-
bile ritardo ed entro quanto tempo potrà
essere esattamente definita la posizion e
contributiva del Roncarati Luciano al fine
della determinazione del trattamento pen-
sionistico .

	

(4-02905)

MATTEOLI . — Al Ministro dell' interno.
— Per sapere – premesso che

il sindaco di Montescudaio (PI) ,
prof. Aurelio Pellegrini ha dichiarato all a
stampa la sua intenzione di dimetters i
senza specificare motivazioni politiche va-
lide ;

l'opinione pubblica ha la impres-
sione di trovarsi di fronte ad una inquie-
tante vicenda che nulla ha a che fare con
mutamenti di coalizione politica ;

il sindaco di Montescudaio, prof .
Pellegrini sembrerebbe, in realtà, indotto
a dimettersi a seguito del rilascio di fat-
ture di benzina emesse a carico dell'am-
ministrazione comunale anziché del sin-
daco stesso;

i carabinieri hanno già effettuato in-
dagini al riguardo ;

quali siano i risultati delle indagini
e, se quanto sopra risponde al vero, qual i
valutazioni possa dare di una ammini -

strazione comunale che, scoperto al pro-
prio interno irregolarità amministrative ,
anziché acclarare i fatti, e quindi rivol-
gersi alle autorità competenti, preferisce ,

rendendosi complice, di approfittare dell e
irregolarità stesse per cambiare il vertice
e se ritenga quindi che ricorrano gli

estremi per iniziare il procedimento di -

retto allo scioglimento del consiglio co-
munale.

	

(4-02906)

CERUTI . — Ai Ministri dell'ambiente e
per i beni culturali e ambientali . — Per

sapere – premesso

che è in atto a Verona un processo

di « sfarinamento » e di progressiva per-
dita di immagine dei monumenti di alt o
valore artistico e storico ed in particolare

di opere scultoree ;

che la stampa locale ed in partico-
lare il quotidiano « L 'Arena » in un am-
pio e documentato servizio giornalistic o
ha recentemente rappresentato l 'eccezio-
nale gravità della situazione ;

che il degrado è imputabile all 'a-
zione aggressiva di agenti atmosferici im-
pregnati di anidride solforosa e di ossid o

di carbonio ;

che le predette sostanze sono forte -
mente nocive anche per l'uomo, gli ani -
mali, la vegetazione e tutto l 'ecosiste-

ma – :

1) dal ministro dell 'ambiente se non

ritenga di disporre anche attraverso i l

Nucleo specializzato dei carabinieri un'in-
dagine approfondita, sistematica, per un
adeguato periodo di tempo e con stru-
mentazione fissa che consenta controll i
dei livelli di inquinamento atmosferico
nell'arco delle ventiquattr'ore affinché i
cittadini di Verona possano avere una co-
noscenza puntuale e completa della situa-
zione ambientale ;

2) dal Ministro per i beni cultural i
e ambientali quali provvedimenti urgent i
intenda di adottare per il restauro de i

monumenti .

	

(4-02907)
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STRUMENDO . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che

si discute della ristrutturazione or-
ganizzativa degli Uffici periferici del re-
gistro;

si sono avvertiti segnali tali per cu i
per effetto di tale processo riorganizzativ o
potrebbe essere chiuso o ridimensionato
l'ufficio di registro di Portogruaro (Ve-
nezia) ;

viceversa, tale Ufficio del registro
adempie con sollecitudine le molte in-
combenze proprie di un'area che interess a
circa 10.000 abitanti e che comprende an-
che due comuni balneari (Caorle e San
Michele al Tagliamento) ;

una precedente interrogazione più
circostanziata del sottoscritto, presentat a
nel corso della IX legislatura, è rimast a
inevasa

quali intendimenti e progetti il mi-
nistro abbia in ordine al succitato Ufficio
mandamentale del registro di Porto-
gruaro .

	

(4-02908)

BREDA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere – atteso che :

a) si stanno costituendo in alcune
regioni in Associazioni dei praticanti pro -
curatori e numerosi comitati che inten-
dono rappresentare la stessa categoria a l
fine di risolvere i problemi che la afflig-
gono (un esempio può essere costituito
dalle enormi differenze di percentuali dei
promossi tra i vari distretti di Corte d'ap-
pello: Messina 82,4 ,er cento - Milano 3, 7
per cento - Venezia 7,8 per cento - Co-
senza 80 per cento e quindi dalla aleato-
rietà e dalla iniquità dell'attuale esame
di stato ;

b) i punti fondamentali segnalat i
dalle associazioni e dai comitati dei pra-
ticanti procuratori sono i seguenti: 1) ga-
ranzia che l 'accesso agli esami sia riser-
vato a chi ha effettivamente svolto la
pratica prevista dalla legge; 2) semestra-
lizzazione delle prove d'esame; 3) prove

d'esame maggiormente attinenti alla pra-
tica; 4) possibilità di consultazione dei
codici commentati e dei repertori ; 5)
comparazione dei compiti e pubblicità

. della correzione; 6) proroga del patroci-
nio avanti le preture

se a fronte dei problemi segnalati e
del notevole stato di malessere della cate-
goria interessata il ministro interrogato
non intenda intervenire, quanto prima a l
fine di predispone provvedimenti tesi a
risolvere in termini rapidi e positivi l'in-
tera questione .

	

(4-02909)

TAMINO. — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . — Per sapere – pre-
messo che come riportato anche da font i
giornalistiche (Il Mattino di Napoli 18
novembre 1987)

1) dal settembre 1985, il pensionato
Eugenio Scecchitano, sessantacinquenne ,
assieme alla moglie sessantenne e al fi-
glio ventiquatrenne, abitano (si fa per
dire) nei vecchi gabinetti pubblici di
piazza Mazzini, nel centro di Lipari, da-
vanti al palazzo comunale;

2) Eugenio Scecchitano, padre di al-
tri sei figli, ha già presentato due volte l a
domanda per ottenere un alloggio popo-
lare, sempre senza alcun esito – :

se i ministri interrogati ritenendo
assurda la situazione intendano prendere
iniziative al riguardo e se siano a cono-
scenza delle ragioni per le quali gli enti e
chi di competenza non siano intervenut i
per risolvere l'indicibile caso, dando
prova di indifferenza sociale e di assoluta
carenza di solidarietà .

	

(4-02910)

RONCHI E CIPRIANI. — Al Ministro
della difesa . — Per sapere :

se è a conoscenza della grave e to-
tale mancanza di sicurezza presso il Bali-
pedio « Cottrau » (La Spezia), rispett o
all 'integrità fisica dei lavoratori ivi impie-
gati, i quali operano in condizioni disa-
giate, tali da sottoporre la propria per-
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sona a rischi ed a menomazioni sicure ,
come la sordità, inevitabile dopo alcun i
anni di servizio in tale struttura, per le
continue esplosioni dovute alle prove ba-
listiche (artiglieria) ed a collaudi di or-
digni e materiali esplodenti . Inoltre se è
a conoscenza del fatto che negli anni pas-
sati varie commissioni antinfortunistiche
ebbero a riscontrare le pessime condizion i
ambientali e la mancata attuazione delle
normative antinfortunistiche, da parte
dell'amministrazione dell'Arsenale M .M.
di La Spezia, che nonostante prendesse
atto dei risultati evidenti ed allarmant i
che le suddette commissioni indicavano ,
seppelliva il tutto negli anni servendosi
della burocrazia militare .

	

(4-02911 )

CRIPPA, REBECCHI, ALBORGHETTI ,
CAVAGNA, AULETA, BRUZZANI, PAL-
LANTI E MOTETTA . — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere – premesso

che centinaia di migliaia di pensio-
nati, in gran parte ultrasessantacin-
quenni, attendono inutilmente il rimbors o
delle imposte pagate in eccesso sulle in-
dennità di fine lavoro, previsto dall a
legge 482 del 26 settembre 1985;

che tale ritardo avviene in spregio
ai termini fissati dall'articolo 7 dell a
stessa legge – :

quali misure della massima urgenza
intende adottare per superare tale incre-
sciosa situazione, provvedendo almeno en-
tro la fine del 1987 per i rimborsi riferit i
alle indennità percepite nel 1980, ne l
1981 e negli anni precedenti ed assicu-
rando che per le indennità relative agl i
anni successivi la restituzione delle impo-
ste pagate in eccesso, avvenga rispettando
i termini di legge, e cioè nel 1988 .

(4-02912 )

MOTETTA, BASSANINI, NOVELLI ,
ZOLLA, SARTI, CERUTTI E BODRATO .
— Al Ministro per i beni culturali e am -
bientali . — Per sapere se – premesso che
un prezioso patrimonio artistico culturale

quale quello costituito dai sacri mont i
situati nelle prealpi dell'alto novarese e
del vercellese è da troppo tempo trascu-
rato e bisognoso di rapidi e seri inter -
venti tesi al ricupero delle opere oggetto
di narrazione e di culto e dei contenitori ,
loro pure preziosi sotto il profilo architet-
tonico –:

1) non intende disporre misure e

stanziamenti atti al restauro nei sacri

monti di : Varallo-Orta-Montecalvario d i

Domodossola ;

2) per ragioni analoghe non ritenga
di concorrere ai necessari lavori di re-
stauro nella collegiata di S . Ambrogio d i
Omegna, Madonna di Campagna a Verba-
nia ;

3) ritiene, infine, di intervenire per
il ripristino del castello medioevale d i
Vogogna prezioso complesso storico archi -
tettonico dell 'Ossola .

	

(4-02913)

ANDREIS,

	

RUTELLI,

	

RUSSO

FRANCO E BASSANINI . — Ai Ministri
della marina mercantile, della difesa, degli
affari esteri e del commercio con l'estero .
— Per sapere – premesso che

un grande quantitativo di armi è

stato sequestrato nel porto di Savona i n
data 16 ottobre 1987, su una nave bat-

tente bandiera del Quatar, la Fathulkair;

l'evolversi degli avvenimenti, e una
lunga serie di eventi ambigui e non an-
cora chiariti, collegati tra loro, autoriz-
zano alla formulazione di inquietanti in-
terrogativi –

oltre a quanto già reso di pubblico
dominio dalla magistratura di Savona ,
che cosa i ministri intendano mettere a

conoscenza delle forze parlamentari, ne l
merito dei seguenti quesiti :

1) perché il comandante della
nave, Joan Scallan, abbia omesso di effet-
tuare la prescritta segnalazione di pre-
senza di armi a bordo, seguendo un com-
portamento opposto a quello adottato da
altri comandanti di navi del Quatar, che
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ebbero pertanto la possibilità di entrare

nel porto di Savona, ed uscirne dopo aver
movimentato le merci ;

2) perché non era presente a
bordo la prescritta documentazione di ac- .
compagnamento delle armi, pervenuta
solo in seguito da Liverpool, per l ' interes-
samento degli avvocati della compagnia ;

3) come si giustifica la presenza
di 17 ufficiali su 40 membri dell'equipag-
gio sulla nave Fathulkair, appartenenti a
diversi paesi mediorìentali, di cui ben 4
di nazionalità irakena ;

4) se l'ipotesi formulata subito
dopo il sequestro, cioè se questi ufficial i
fossero stati in realtà inviati dai rispettiv i
eserciti, ha trovato riscontro . In caso po-
sitivo quale fosse il loro ruolo ;

5) perché l'unico ufficiale del
Quatar a bordo ha segnalato ai finanzieri

italiani la presenza delle armi, e comun-
que se e quali motivazioni ha fornito su l
proprio operato ;

6) perché l'ufficiale suddetto,
dopo essere stato percosso brutalment e
da due ufficiali di nazionalità irakena è
stato allontanato in tutta fretta dall 'Ita-
lia, a differenza degli altri membri dell'e-
quipaggio della nave Fathulkair, conse-
gnati in porto . Tanta era la fretta che
vennero forniti all 'ufficiale documenti ir-
regolari : respinto alla frontiera egli è do-
vuto tornare a Savona per sistemare l e
formalità, ed infine è riuscito ad espa-
triare;

7) la nave Fathulkair ha imbar-
cato nel porto di Savona una vedetta pro-
dotta dai Cantieri navali Baglietto di Va -
razze (Savona) . Tale vedetta può essere
facilmente trasformata in una nave lan-
ciamissili, montando gli appositi separati
strumenti rinvenuti sulla nave seque-
strata. Si domanda pertanto se i ministri

interpellati sono a conoscenza dell'invi o
di armi di produzione italiana ad uno dei
due belligeranti, 1'Irak, per il tramite
della triangolazione con il Quatar, e quali
provvedimenti intenda intraprendere ;

8) ogni altro particolare che con -
senta di gettare luce su un avvenimento
che mostra con particolare chiarezza il
ruolo svolto anche dall'Italia nell 'arma-

mento dei due paesi che stanno combat-
tendo da anni la guerra del Golfo, pro-
prio nel momento in cui è stata inviata

una flotta con l ' intento dichiarato di svol-
gere opera di pace e di protezione degl i

interessi italiani ;

9) quali provvedimenti verrann o

presi, per quanto di competenza, relativa-

mente al carico ora sotto sequestro, con-
siderando anche il messaggio giunto all a
agenzia ANSA di Parigi da parte del

gruppo Curdo che detiene in « prigionia »

italiani ormai da diverso tempo .
(4-02914)

BOSELLI . — Ai Ministri dei lavori

pubblici, per il coordinamento della prote-
zione civile e dell'ambiente . — Per sapere –

premesso che

il 19 luglio scorso, a seguito delle
abbondanti precipitazioni cadute nella

zona, la prefettura di Padova mise in

stato di allarme i sindaci e le popolazion i

del medio Brenta, e in particolare de i

comuni di Piazzola sul Brenta, Campo S .

Martino e Curtarolo per la possibilità d i

eventi alluvionali ;

preoccupazioni sono espresse da tec-
nici sugli squilibri in atto e sulla pos-
sibilità che il fiume possa, in cas o

di piena, rompere e cambiare de-
finitivamente il suo corso, pendenza e ve-
locità, con disastrosi effetti per i centr i

sopra citati – :

quali misure urgenti intendono assu-
mere per avere un quadro aggiornato

della situazione ;

se non ritengano di dover promuo-
vere con urgenza un incontro tra regione
- enti locali - amministrazioni dello Stat o
competenti per avviare con tempestivit à
gli interventi necessari a garantire la si -

(4curezza delle popolazioni .

	

-02915)
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FELISSARI, PEDRAllI CIPOLLA ,
STRADA, SERAFINI MASSIMO, SAN -
GIORGIO E UMIDI SALA . — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – premesso che

con propria delibera in data 2 5
marzo 1987 la Giunta regionale lombard a
revocava la localizzazione di Tavazzano e
Montanaso quale sede per la costruzion e
di due gruppi alimentati a carbone ;

il Consiglio regionale in data 2 6
marzo 1987 esprimeva netta opposizione
all'impiego del carbone nella centrale di
Tavazzano-Montanaso ;

il Consiglio comunale con proprio
ordine del giorno rinunciava all'utilizz o
della centrale di Tavazzano e Montanas o
per la realizzazione del teleriscaldamento ;

con il succitato provvedimento del -
l 'esecutivo regionale veniva comunque
conferito specifico mandato all 'assessore
ai problemi energetici della regione Lom-
bardia di intraprendere presso il Mini-
stero le opportune iniziative « per assicu-
rare assieme agli enti locali interessati l e
migliori condizioni per il potenziamento
della centrale di Tavazzano e Monta-
naso » ;

non risultano essere state assunte l e
azioni sopra prospettate atte ad escludere
definitivamente l ' impiego del carbone;

nel frattempo i lavori di costruzion e
dei nuovi gruppi nel cantiere ENEL d i
Tavazzano e Montanaso stanno prose-
guendo senza interruzione ed attengono
anche alla realizzazione di opere previst e
originariamente per l 'impiego del car-
bone ;

negli ultimi tempi, ripetutamente, è
stato richiesto dalla presidenza del con-
sorzio del Lodigiano, a nome del Comi-
tato d'intesa degli enti locali, un incontro
al ministro senza ottenere risposte ;

è necessario procedere con urgenz a
all 'assunzione di provvedimenti che esclu-
dano inequivocabilmente l'impiego de l
carbone nella centrale di Tavazzano e
Montanaso :

è forte la preoccupazione e la prote-
sta delle popolazioni, delle amministra-
zioni locali, delle forze politiche, sociali
ed economiche, ed attiva l'azione per tu-
telare le popolazioni, l'ambiente e l'eco-
nomia del Lodigiano – :

quali siano i provvedimenti che in-
tenda adottare per rispondere alle esi-
genze esposte in premessa, e non ritenga
urgente e necessario incontrare i rappre-
sentanti del Comitato di intesa enti locali
e delle forze sociali ed ambientalistich e
del Lodigiano .

	

(4-02916)

CERUTI E LANZINGER . — Al Mini-
stro delle finanze. — Per sapere – pre-
messo

che la Corte costituzionale con l a
sentenza n . 175 del 27 giugno 1976 ha
dichiarato l ' illegittimità di tutti gli avvisi
di accertamento fiscale notificati ai con-
tribuenti in materia di imposte dirette,
nel periodo successivo all'entrata in vi -

gore del D .L. n. 429/1982, convertito nella

legge 7 agosto 1982, n. 516, per viola-
zione degli articoli 3, 53 e 97 della Costi-
tuzione ;

che la predetta sentenza, in partico-
lare, ha ritenuto costituzionalmente ille-
gittimo l 'articolo 16 del D .L. n. 429/1982

nella parte in cui consentiva la notific a
di accertamenti in rettifica o d'ufficio
sino alla data di presentazione della di-
chiarazione integrativa, fissata per non
prima del 10 novembre 1982 anziché sino
alla data di entrata in vigore del D .L.
n . 429/1982 (14 luglio 1982) ;

che la decisione in parola ha, in
buona sostanza, ristabilito i fondamental i
principi di eguaglianza, di generalità del -
l'obbligo di concorrere alle spese pubbli-
che in ragione della propria capacità con-
tributiva, e di buon andamento e impar-
zialità della pubblica amministrazione ;

che nonostante la pronuncia costitu-
zionale, gli uffici delle imposte dirette, a
'seguito di direttive dell'amministrazione
delle finanze . hanno rinotificato ai contri-
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buenti avvisi di accertamento identici a
quelli dichiarati illegittimi dalla Corte co-
stituzionale ;

che con tale duplicazione, avvenut a
esclusivamente perché non ancora spirato
il termine legale di decadenza, si confi-
gura la surrettizia introduzione di u n
comportamento già censurato come ille-
gittimo dalla Corte costituzionale i n
quanto destinato a reintrodurre la discri-
minazione fra contribuenti « notificati » e
« non notificati » ;

che, allo stato, il contribuente rinoti-
ficato non può avvalersi della facoltà di
definizione per condono perché scaduto i l
termine fissato dalla legge e si trova così
nella situazione di dover subire rilevant i
conseguenze per una pretesa tributaria
manifestamente illegittima perché al di
fuori dell 'ipotesi di cui all 'articolo 43, I I
comma, del D .p .r. n . 600 del 29 settem-
bre 1973 – :

quali iniziative urgenti, anche di or-
dine legislativo, intenda assumere per ri-
stabilire in concreto i principi costituzio-
nali che la Corte ha riconosciuto essere
stati violati, e che l 'amministrazione delle
finanze dello Stato ha nuovamente in-
franto con la rinotifica di accertamenti di
identico contenuto rispetto ai precedenti ,
facendo gli interroganti medesimi pre-
sente che il carattere di urgenza discende
dalle iscrizioni provvisorie anche di
somme rilevanti e avverso le quali il con-
tribuente è del tutto privo di tutela am-
ministrativa e giurisdizionale .

	

(4-02917 )

FELISSARI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso ch e

la grave e difficile situazione deter-
minatasi presso la pretura di Lodi è stat a
da lungo tempo posta all 'attenzione degl i
organi titolari dell 'azione disciplinare e
del CSM, mediante numerosi esposti d i
associazioni, singoli utenti ed esercenti l a
professione forense riguardanti l'operat o
dei due magistrati in servizio presso
detto ufficio giudiziario ;

il ritardo delle decisioni reca pregiu-
dizio all'autorevolezza dell'ufficio giudi-

ziario predetto – :

se siano state avviate ispezioni mini-
steriali nel succitato ufficio giudiziario, e ,
in caso affermativo, quali ne siano i risul-
tati e le conseguenti azioni promosse .

(4-02918)

FELISSARI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –

premesso che

è frequente negli ultimi mesi un pe-

sante ritardo nell 'erogazione del tratta -
mento di quiescenza dei pensionati del-
l 'ENPALS ;

l'ENPALS, mentre garantisce pun-
tualmente il pagamento dei ratei succes-
sivi, non è in grado, per asserita carenza
di fondi, di garantire il pagamento de i
ratei arretrati, come comunicato mesi o r
sono al signor Cervi Domenico nato il 2
giugno 1932 residente a Lodivecchio (Mi-
lano) ;

ai disagi notevoli, in cui versano i
pensionati per il suddetto ritardo, si asso-
cia il disappunto per l'incertezza sull'as-
segnazione delle spettanze – :

quali provvedimenti intende adot-
tare per porre 1 'ENPALS nella condizione
di far fronte ai suoi doveri istituzionali ;

e in particolare quali siano i motivi

che impediscono la definizione della pra-
tica del sunnominato signor Cervi Dome-
nico .

	

(4-02919)

TASSI E TRANTINO. — Al Presidente

del Consiglio dei ministri. — Per sapere –
tenuto conto che sono in atto molteplic i
scambi commerciali tra l'Italia e l'URS S
– se ritenga il Governo di consentire l a

ripresa di ogni rapporto commerciale tra
l'Italia e il Sud-Africa, ora bloccato, i n
considerazione dello studio condotto da l

professor Arnt Spandau, dell'Ecole Supe-
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rieure de Commerce di Reims, in Francia ,
che ha confrontato il numero di minut i
di lavoro che sono richiesti, per l'acquisto
di alcuni prodotti, rispettivamente a u n
minatore negro sudafricano e a un mina-
tore sovietico, da cui si deduce che i l
trattamento economico di un negro suda-
fricano è più favorevole rispetto al tratta-
mento di un lavoratore sovietico . Per
esempio per 1 kg di riso occorrono 1 2
minuti di lavoro per il sudafricano e 54
minuti per il sovietico ; per 1 kg di zuc-
chero rispettivamente 20 minuti e 58 mi-
nuti ; per 1 kg di margarina rispettiva -
mente 61 minuti e 111 minuti; per 1 2
uova rispettivamente 41 minuti e 96 mi-
nuti ; per un litro di latte rispettivament e
18 minuti e 22 minuti; per 1 kg di carne
di maiale rispettivamente 87 minuti e
162 minuti; per 0,75 litri di vodka rispet-
tivamente 250 minuti e 484 minuti ; per
una camicia rispettivamente 570 minuti e
615 minuti; per un televisore a colori
rispettivamente 363 ore e 701 ore . Lo
studio del professor Spandau, citato nel -
l'annuario Family protection Scoreboard ,
edizione 1987, pubblicato a Costa Mesa in
California, e dal TPF Bureau del Sud -
Africa, dimostra che persino nell'acquisto
della vodka i negri sudafricani stanno
meglio dei russi .

	

(4-02920 )

UMIDI SALA, BELLOCCHIO E
AULETA. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere – premesso ch e

periodicamente la stampa pubblica i
redditi dichiarati dalle categorie dei lavo-
ratori autonomi senza che sia operata al -
cuna distinzione tra coloro i quali si de-
dicano esclusivamente all'attività di la-
voro autonomo e coloro i quali solo epi-
sodicamente, e comunque in via del tutt o
marginale, aggiungono tale attività ad al-
tra esercitata in modo permanente ;

la mancata distinzione dei reddit i
dichiarati dai lavoratori autonomi – e tr a
questi con particolare rifierimento ai li-
beri professionisti – in base alla preva-
lenza o meno dell 'attività svolta com-
porta un abbassamento notevole della

media dei redditi dichiarati con facil i
strumentalizzazioni ai danni di quei con-
tribuenti che eventualmente dichiarano
redditi elevati come conseguenza dell'u-
nica attività esercitata – .

se non ritenga necessario ed util e
fare in modo che dalle dichiarazioni de i
redditi sia possibile, magari attraverso
una differenziazione dei codici fiscali o d i
attività, distinguere i redditi da lavoro
autonomo proveniente da attività eserci-
tato in modo esclusivo, da quelle eserci-
tate in modo saltuario e complementare
ad altra attività e consentire così che
nelle medie statistiche periodicamente
pubblicate dal Ministero, possa avers i
una lettura più veritiera dei redditi di-
chiarati dalle diverse categorie dei contri-
buenti .

	

(4-02921 )

BELLOCCHIO E FERRARA. — Al Mi-
nistro per i beni culturali e ambientali . —
Per sapere – premesso ch e

con atto del sindacato ispettivo pre-
sentato nella IX legislatura n . 5-02702 del
10 luglio 1986, a cui non è stato dato
riscontro, gli interroganti chiesero un in-
tervento volto a salvaguardare dalla spe-
culazione edilizia l'edificio situato a d
Aversa (CE) in via Vittorio Emanuel e
III, n . 72 ;

tuttora sussistono, aggravate dall ' i-
nerzia ministeriale, le ragioni sottese alla
richiesta del provvedimento – :

quali siano le ragioni del ritardo e
quali urgenti iniziative s ' intendono porre
in essere perché sia salvaguardato attra-
verso il vincolo, il monastero Montever-
gine di Aversa dall 'assalto speculativo .

(4-02922)

BELLOCCHIO E FERRARA . — Al Mi-
nistro per i beni culturali e ambientali . —
Per sapere –

premesso che da anni si assiste im-
punemente « allo scempio » di cui è vit-
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Lima il centro storico di Aversa (Caser-
ta), così come denunciato anche da l
« Gruppo salvaguardia aversana »

preoccupati dei « guasti » che la spe-
culazione edilizia sta arrecando al centro
storico antico di Aversa normanna, non -
ché della distruzione o della scomparsa
di affreschi, di stemmi gentilizi, se no n
intenda avviare un censimento per cono-
scere che cosa sia rimasto ancora da sal -
vare e se intenda adoperarsi, di intesa
con l 'amministrazione comunale, per l a
istituzione di un museo civico, strumento
più che valido per salvaguardare il patri-
monio storico ed artistico non solo d i
Aversa ma dell ' intero agro aversano, e ciò
nell'interesse anche economico delle citt à
interessate .

	

(4-02923)

TORCHIO, USELLINI, TARABINI, RA-
VASIO, FERRARI WILMO, ROSINI, BOR-
TOLANI, FARACE, GALLI, ZANIBONI ,
PERANI E ARMELLIN. — Al Ministro
delle finanze. — Per conoscere l'orienta -
mento del Governo in relazione alle in -
certezze giuridiche sul piano tributario
esistenti per le IPAB soggette alla legg e
17 luglio 1890, n . 6972 esplicanti attività
assistenziali, sanitarie, di ricovero e d i
cura. Infatti con 1'1 gennaio 1988 a' sens i
dell'articolo 88 comma 2° lettera b) de l
decreto del Presidente della' Repubblica
22 dicembre 1986, n . 917 esse non sono
più soggette all 'IRPEG, mentre per le si-
tuazioni pregresse non esiste chiarezza
giuridica .

Confermato che dette istituzioni non
possono essere considerate « imprese com-
merciali », si chiede quali intendimenti
s'intendono attivare per sanare eventual i
irregolarità riscontrate nel passato agli ef-
fetti IRPEG, dato che dall ' 1 gennaio 1988
non vi è più assoggettabilità alla suddetta
imposta . Se non intenda impartire con l a
necessaria urgenza le istruzioni ai compe-
tenti uffici per definire a quale contabi-
lità e tenuta di libri contabili siano sog-
gette le IPAB, contemperando le esigenze
della contabilità pubblica e finanziaria
previste dalla legislazione speciale del 17

luglio 1890, n. 6972 con le altre scritture
contabili, con l'avvertenza di non aggra-
vare con incombenze aggiuntive i costi d i
gestione .

Se intende definire in via amministra-
tiva il non assoggettamento da parte
delle IPAB di cui alla legge n . 6972 del
1890, alla tenuta dei registri IVA previst i
dall 'attuale normativa, poiché ciò rappre-
senta, in presenza di operazioni non sog-
gette od esenti da IVA, solo un aggravio
di oneri, tenuto conto delle finalità pub-
bliche e sociali che le IPAB perseguono ,
sanando

	

eventuali

	

irregolarità ammini -
strative riscontrate nel passato . (4-02924)

PELLEGATTA E SERVELLO . — Al Mi-
nistro dell'ambiente . — Per conoscere, an-
che in relazione alla interrogazione pre-
sentato nella IX legislatura n . 4-12510 del
4 dicembre 1985, restata priva di rispo-
sta, la situazione circa le vicissitudini e
le controversie in ordine alla grotta del
« BUCO DEL PIOMBO » sita sopra Erba
(Como). La grotta è ritenuta, a giusta
ragione, la più grande e caratteristic a
della Lombardia, così infatti è catalogat a
sin dal 1961 sull'Annuario del « Tourin g
Club Italiano » ; è esplorata per 900 metri
ed è attrezzata turisticamente per metri
350, in essa sono stati rinvenuti reperti di
animali preistorici, ruderi e ritrovament i
medioevali, è stata meta di appassionat i
di speleologia e anche di curiosi . Pur-
troppo, dal 31 luglio 1984, la grotta è
chiusa: è da tempo in atto una vertenza
fra il comune di Erba ed il signor Gian-
carlo Molteni, il custode che per tren-
t'anni ha gestito la grotta; ultimamente ,
non vedendo alcuno sbocco alla perdu-
rante situazione, il signor Molteni si è
rinchiuso nella grotta giorno e notte per
oltre un mese allo scopo di richiamare
l'attenzione della stampa, delle autorità e
degli enti locali ; quando le sue condizion i
di salute incominciavano ad impensierir e
l'opinione pubblica, ricevette assicura-
zioni dalle autorità locali ed accettò l'in-
vito ad abbandonare la grotta ed a far
ritorno alla propria abitazione ; sino ad
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oggi però la situazione è rimasta immu-
tata .

Si chiede quindi di sapere quali ini-
ziative il ministro intende intraprender e
per la riapertura della grotta, il rilanci o
turistico ambientale della zona e la solu-
zione della vertenza per far sì che con i l
prossimo anno, la grotta possa essere ria-
perta al pubblico .

	

(4-02925 )

MACERATINI . — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per sapere –
premesso che

il problema dell ' irrazionale funziona-
mento dell'ufficio postale di Genzano
(Roma) sembrava fosse stato adeguata-
mente risolto con l 'entrata in funzione
del nuovo edificio costruito nel 1984 alla
confluenza della via Appia con via Angelo
Resta, con un efficiente organico che
espletava velocemente tutti i servizi ;

purtroppo agli inizi dell '87, a se-
guito di un sopralluogo effettuato dai tec-
nici del comune e della direzione provin-
ciale delle poste si sarebbero rilevat e
delle lesioni in alcune strutture dell'edifi-
cio, attribuite ai movimenti sismici che
come è noto in questi ultimi tempi s i
sono verificati nella zona dei Colli Albani ;

sarebbe stata decretata la parzial e
inagibilità dell 'edificio con conseguente
spostamento della sede in questione in
via Sicilia (alla periferia della città) – :

quali iniziative intenda urgente-
mente assumere, affinché questa situa-
zione, che si diceva transitoria, non di -
venga definitiva per l ' inspiegabile sospen-
sione dei lavori di consolidamento dello
stabile lesionato, con intuibili gravi disag i
agli utenti .

	

(4-02926)

MACERATINI . — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per sapere –
premesso che

dall'inizio dell'ultima decade di otto-
bre telefonare su tutta la rete urbana d i
Sora (Frosinone) è diventato un vero

problema, dato che i numeri che si for-
mano, e se si formano, non sono quell i
dell'abbonato richiesto e molto spesso
alla prima o alla seconda cifra si ha im-
mancabilmente il segnale di occupato ;

da una accurata indagine si è ap-
preso che tali disservizi si sono verificat i
da quando è entrata in funzione la
nuova, modernissima centrale SIP della
zona Selva, dotata di avanzatissime appa-
recchiature elettroniche e che dovrebbe a l
più presto rivestire il ruolo di central e
pilota – :

quali iniziative intenda urgente-
mente assumere per chiarire al più presto
le cause di tale problema e per restituire
ordine, efficienza e funzionalità al servi -
zio telefonico della zona di Sora .

(4-02927)

MACERATINI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che da
molte zone del Lazio arrivano con quoti -
diana frequenza notizie di carenze e dis-
servizi in numerose strutture ospedalier e
tra le quali si citano soltanto quelle d i
cui la stampa, non solo locale, si è di
recente occupata: a Pomezia: l 'USL è
stata sfrattata da oltre una settimana e
ciò ha provocato la chiusura degli ambu-
latori, unica possibilità di assistenza ai
malati dato che nella zona non esistono
strutture ospedaliere pubbliche ; a Fondi:
l'estrema inefficienza del servizio d i

pronto soccorso ha consentito che una
persona anziana rimanesse agonizzante a
terra per 45 minuti senza essere traspor-

tata al vicino ospedale . A ciò hanno do-
vuto provvedere i carabinieri della local e
stazione e purtroppo l'intervento si è rile-
vato tardivo; a Gaeta: l 'ospedale civile è
da molto tempo carente di strutture (i l
reparto di pediatria e nido è obbligato a
coabitare con quello di ortopedia per in -
terminabili lavori di ristrutturazione) ; a

Ceprano: è stata transennata un'ala del -
l'ospedale per possibili pericoli di crolli
di intonaci, cornicioni e tegole se no n
addirittura di parti più consistenti in mu-
ratura; a Priverno: il Regina Elena è
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completamente mancante di un servizi o
di radiologia e cardiologia ; a Frosinone :
all'Umberto I (che dovrebbe sostituire la
struttura pilota della Ciociaria) alcune
infiltrazioni di acqua (addirittura mista
a liquami) hanno praticamente reso inu-
tilizzabile una delle due camere operato-
rie 'disponibili (una terza, peraltro angu-
sta, da tempo non viene impiegata se non
in casi di estrema necessità) – :

quali iniziative il Governo intenda
urgentemente assumere per varare un se -
rio programma di ristrutturazione e di
migliore organizzazione degli ospedali già
esistenti, restituendo ordine, efficienza e
funzionalità a questo essenziale servizi o
di pubblica utilità .

	

(4-02928 )

MACERATINI. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che

la stampa ha dato ampio risalto ai
continui disservizi verificatisi nel tratto
ferroviario Roma-Cassino-Caserta-Napol i
dove i pendolari sono quotidianamente
costretti a viaggiare in treni strapieni e
in condizioni particolarmente precarie ;

i viaggiatori esasperati sono giunti
ad occupare la stazione di Ciampino im-
pedendo qualsiasi passaggio di treni pe r
sottolineare le enormi difficoltà che de-
vono affrontare per recarsi ai rispettivi
posti di lavoro – :

quali iniziative il Governo intenda
urgentemente assumere affinché i pendo -
lari del basso Lazio possano usufruire d i
un adeguato e funzionale servizio ferro -
viario senza dover ricorrere a forme d i
esasperata protesta .

	

(4-02929)

NANIA . — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere – premesso
che nella sede dell ' INPS-Messina esistono
migliaia di pratiche per ricostituzion e
pensioni e maggiorazione assegni – :

se sia a conoscenza di ciò e qual i
iniziative intenda disporre per evitare i l
protrarsi di disagi che pregiudicano la
condizione quotidiana dei lavoratori .

(4-02930)

MATTEOLI . — Ai Ministri dell ' interno,
di grazia e giustizia e della pubblica istru-
zione. — Per sapere – premesso ch e

il consigliere comunale, Libero Ge-
mignani ha rivolto una interrogazione al
sindaco del comune di Seravezza
(Lucca) relativa alla sicurezza dell'im-
pianto di cucina a gas metano istallato
all'interno della scuola media « Amos
Paoli » ricevendo risposte inesatte, a se-
guito dell'equivoco sulla applicazione
della circolare ministeriale degli interni

n . 8242/4183 del 5 aprile 1979 anziché
circolare n. 14023/4183 del 24 giugno
1974 dello stesso Ministero ;

gli abitanti del comune di Seravezza
(Lucca) attendono una risposta defini-
tiva sul grado di sicurezza delle cucine

istallate

se i vigili del fuoco di Lucca, com-
petenti per territorio, hanno verificato
l'impianto di calore a norma del punto
91 dell'elenco allegato al decreto ministe-
riale 16 febbraio 1982 ;

se intendono, ciascuno per la part e
di competenza, acclarare definitivamente
la potenzialità dell'impianto, il grado d i
sicurezza ed, eventualmente, le responsa-
bilità degli amministratori e dei tecnici .

(4-02931 )

SOSPIRI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere :

1) se sia a conoscenza dei criteri
con i quali l'azienda RAI abbia stabilit o
il potenziamento degli organici presso le
sedi regionali, in vista dei più onerosi
impegni cui le stesse dovranno far fronte
con l'introduzione del terzo telegiornale
(dalle 14 alle 14,30) e del terzo giornale
radiofonico (dalle 7 alle 7,15) ;

2) se non reputi assolutamente pe-
nalizzante per la sede di Pescara l'inclu-

sione nella attuale fascia, tenuto anche
conto che: a) l'Abruzzo è caratterizzato
da un vasto ed impervio territorio mon-
tuoso, con strade interne di difficile per-
correnza, specie durante il periodo inver-
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naie ; b) l 'Ente regione ha assessorati e d
uffici ubicati in due diverse città (L'A -
quila e Pescara) il cui collegamento ri-
chiede circa un'ora e mezza di percor-
renza;

3) se, considerato che ai fini di una
corretta e completa informazione, anche
sportiva, dell'utente, le attività dei gior-
nalisti e dei dipendenti di redazione
presso la sede di Pescara sono sicura -
mente molto più impegnative rispetto a
quelle di altre sedi incluse nella stess a
fascia o, addirittura, in fasce che preve-
dono organici superiori, non .ritenga op-
portuno svolgere ogni possibile intervent o
presso l 'azienda RAI, al fine di giungere
alla rideterminazione di quanto in merit o
stabilito e conseguente assegnazione a Pe-
scara di un più ampio organico; comun-
que congruo rispetto alle necessità .

(4-02932 )

BERSELLI, PARIGI, POLI BORTONE
E RUBINACCI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che

la circolare n. 109/85 del 13 agosto
1985 emanata dal ministro del lavoro e
previdenza sociale impedisce l'avvio al la-
voro di portatori di handicap psichico se-
condo le modalità sinora previste dalla
legge sul collocamento obbligatorio ;

con tale circolare le occasioni di im-
piego saranno assicurate solo attraverso
una procedura discrezionale mediante
chiamata nominativa attivata diretta -
mente dall'azienda richiedente ;

tale procedura cancella in via d i
fatto l 'esercizio del diritto all ' impiego per
cittadini disabili esposti alla progressiva
marginalità sociale ;

i servizi formativi socio-educativi-
riabilitativi e con essi i progetti con
Fondo sociale europeo autorizzati dall o
stesso Ministero del lavoro, destinati ad
interventi di integrazione socio-lavorativa ,
perdono le loro finalità ultime e vengono

così costretti nell 'area dell'assistenza im-

produttiva ;

si assiste ad un susseguirsi mono-
tono e contraddittorio di provvedimenti
che a fasi alternanti riconoscono e abro-
gano princìpi costituzionalmente accertat i
e accettati (circolare ministro lavoro
n. 85/1979 del 10 novembre 1979, idem

n. 101/1980 del 14 dicembre 1980, de-
creto-legge 29 gennaio 1983, n . 17, arti -
colo 9, legge 25 marzo 1983, n . 638, de-
creto-legge 12 settembre 1983, n. 463, ar-
ticolo 9, legge 10 novembre 1983, n . 638 ,
articolo 9, legge 19 dicembre 1984,

n . 683, circolare ministro del lavoro 109/
1985 del 13 agosto 1985) in attesa d i
un'organica riforma del collocamento ob-
bligatorio – .

se non ritenga di revocare urgente-
mente la circolare ministeriale .13 agosto
1985, n . 109, in attesa che si consegua i l
pieno riconoscimento del diritto al lavoro
dei portatori di handicap psichici .

(4-02933)

BERSELLI, PARIGI, POLI BORTON E
E RUBINACCI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che è
ormai di prossima scadenza il piano de-
cennale per la casa e vi è la prospettiv a
di vedere cessare fin dal prossimo anno
ogni intervento pubblico nel settore del-
l'edilizia residenziale, mentre permane in
tutta Italia una difficile situazione abita-
tiva, confermata dal notevole numero di
domande pervenute ai vari comuni in oc-
casione dei bandi per sfrattati –:

se non ritenga di assumere iniziative
per addivenire alla proroga, quanto men o
per un biennio, del programma scaduto
consentendo la continuità di finanzia -
menti adeguati, con particolare riferi-
mento agli interventi di edilizia sovven-
zionata, in attesa degli altri provvedi -
menti tesi a dare soluzione ai problem i
della casa, quali la riforma dell'equo ca-
none e là nuova legge sul regime dei
suoli .

	

(4-02934)
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro dell'industria, commercio e ar-
tigianato. — Per sapere

se risulti vero che la GEPI possieda
partecipazioni in aziende che hanno com e
loro legale rappresentante o, comunque ,
come socio azionista, il dottor Luigi Ter-
zoli, attualmente capo della segreteria
tecnica al Ministero dei lavori pubblici, e
già per lungo tempo segretario partico-
lare e capo della segreteria politica del -
l'ex ministro dei lavori pubblici, onore-
vole Franco Nicolazzi ;

se a queste società siano stati con -
cessi finanziamenti GEPI e per quale im-
porto e, in caso affermativo, se, ad oggi ,
risulti che i fondi stanziati siano stat i
utilizzati, come e con quali prospettive d i
rientro ;

se, infine, risulti che la GEPI abbi a
avviato azioni finalizzate al recupero de i
crediti, compartecipazioni o finanziament i
da aziende riconducibili allo stesso dottor
Luigi Terzoli oppure da aziende da lui
amministrate .

	

(4-02935 )

BERSELLI, PARIGI, POLI BORTONE
E RUBINACCI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno .
— Per sapere – premesso ch e

le aggressioni in danno delle guardie
giurate, dipendenti da istituti di vigilanz a
privata, vanno assumendo cadenze im-
pressionanti soprattutto in provincia d i
Bologna ;

il 30 settembre 1987 la guardia por-
tavalori Domenico Nardi del locale isti-
tuto « La Patria » è stato a Bologna gra-
vemente ferito nel corso di una rapin a
rimanendo purtroppo paralizzato ;

il 16 ottobre 1987 la guardia Fiore
Moscato del medesimo istituto « La Pa-
tria », mentre si trovava in servizio d i
vigilanza presso una banca di Anzol a
Emilia (Bologna), è stato fatto oggetto
di colpi da arma da fuoco ed è tuttora in
pericolo di vita :

le guardie giurate vengono assunte
dagli istituti di vigilanza senza idonei
corsi di addestramento professionale e
sono adibite a compiti particolarment e
pericolosi che mettono a repentaglio l a
loro incolumità personale ;

la fine anticipata della IX legisla-
tura non ha consentito l'approvazion e
della legge sulla polizia privata dopo ch e
era stato costituito un comitato ristretto
che avrebbe dovuto elaborare un test o
unificato da sottoporre alla Commissione
interni della Camera – :

quali iniziative urgenti intenda in-
traprendere il Governo per fronteggiare
una situazione oramai divenuta non pi ù
tollerabile e che espone quotidianamente
i dipendenti degli istituti di vigilanza pri-
vata al rischio di pagare con la loro vit a
il prezzo di una inadeguata e carente
normativa in materia .

	

(4-02936)

MACCIOTTA, BRUZZANI, DIAZ, BEL-
LOCCHIO E AULETA. — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere – premesso che

la circolare n. 460080 del 31 marzo
1987 della Direzione generale tasse, rite-
nendo non applicabile alle cessioni di
serre l 'aliquota IVA del 2 per cento, ha
determinato, tra gli agricoltori che svol-
gono la loro attività prevalente per mezzo
delle serre, notevoli disagi e la richiesta
di pagamento, avanzata con l'emissione
di note di debito da parte dei fornitori ,
della differenza di IVA dal 2 per cento a l
18 per cento, ammontante a diverse de -
cine di milioni per ciascun agricoltore in-
teressato, lasciando, tra l 'altro, gli opera -
tori del settore in uno stato di incolpe-
vole incertezza che non potrà non pro-
durre notevole contenzioso

se non ritenga di dover rivedere l'in-
terpretazione data con la richiamata cir-
colare n. 460080, consentendo, in base al-
l'articolo 8 del decreto-legge 31 ottobr e
1980, n. 693, e alla lettera d) dell'arti-
colo 39 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n . 597,
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così come riformulato dal decreto de l
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n . 917, la applicazione alle serr e
dell'aliquota IVA agevolata del 2 pe r
cento .

	

(4-02937 )

BUFFONI . — Ai Ministri della sanità e
dell' interno. — Per conoscere :

se sia vera la notizia apparsa s u
alcuni quotidiani ; ed in particolare su Il
Tempo e La Repubblica del 20 novembre
1987 circa la procedura della prova
scritta di esame per numero 26 posti d i
assistente medico ospedaliero presso l a
USL 'RM 12, eseguita il giorno 19 novem-
bre 1987 nei saloni del Palazzo dei Con-
gressi dell'Eur di Roma ;

in particolare se è vero che tutti e
sette i membri della commissione dopo
aver assistito all'estrazione della busta
con i 60 quiz si sarebbero allontanat i
portandosi dietro il foglio dei quiz ;

se sarebbero stati tolti i sigilli a i
telefoni pubblici installati nei saloni ;

se le porte del salone siano rimast e
aperte permettendo l 'uscita e l'ingresso a
chiunque ;

se il testo dei quiz sia stato fotoco-
piato in privato e riconsegnato a qualche
candidato già risolto ;

se sia stato accertato che qualche
commissario, sempre secondo quanto af-
ferma il quotidiano abbia approfittato
dell 'occasione per far trapelare all 'esterno
le domande della busta prescelta ; risulte-
rebbe che anche nella prova scritta de l
concorso per numero 4 aiuto psichiatri a
bandito dalla stessa USL RM 12, tenutos i
il 15 ottobre nei locali dell'ospedale San-
t'Eugenio, vi sarebbero state delle anoma-
lie, come molti appunti di risoluzione de l
tema trovati nei locali igienici attigui all a
sala di esame testimonierebbero, tanto è
vero che la presidente della Commission e
avrebbe minacciato l'invalidità degl i
esami stessi ed il perché ciò non sia av-
venuto .

L'interrogante chiede infine di sapere
se alla luce di questi fatti, il ministro

non ritenga di dover svolgere una appro-
fondita indagine sulla questione al fine d i

porre in essere, per quanto di compe-
tenza, eventuali misure a carico di quant i

si fossero resi responsabili di azioni non
conformi alle norme che presiedono allo
svolgimento delle prove di esami in og-
getto .

	

(4-02938)

BAGHINO . — Ai Ministri del tesoro e

di grazia e giustizia. — Per conoscere se

corrisponde a verità e sono a conoscenza:

che negli anni 1983/1985, da parte
di dipendenti e pensionati pubblici, son o
stati presentati alla Commissione tributa -
ria di primo grado di La Spezia, un a
miriade di ricorsi aventi per oggetto l a
tassazione IRPEF della indennità integra-
tiva speciale e le indennità di fine servi -
zio ENPAS ed INADEL ;

che la qusi totalità dei ricorrenti h a

espressamente richiesto che i ricorsi ve-
nissero discussi assieme agli altri presen-
tati sullo stesso argomento prima dell a

discussione;

che la Commissione tributaria di
primo grado di La Spezia, disatténdendo
le singole richieste dei ricorrenti ed i l
tassativo disposto dell'articolo 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 6

ottobre 1972, ha discusso separatamente i
singoli ricorsi emettendo, per ciascuno di
essi, separata decisione ;

che in tal modo la Commissione tri-
butaria di primo grado di La Spezia in -
vece di eseguire una sola discussione e d

emettere una sola decisione (l 'oggetto ed
i motivi dei vari ricorsi erano identici ed
i ricorsi, il più delle volte, erano copie

dello stesso testo) ha eseguito tantissime

discussioni ed emesso tantissime decisioni
(che, in moltissimi casi sono state scritt e

a ricalco) ;

che i ricorsi in materia di tassazione
delle indennità di fine servizio ENPAS ed
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INADEL sono stati discussi dopo l 'entrata
in vigore della legge 26 settembre 1985 ,
n. 482 ;

che per tali ricorsi le discussion i
sono state prima rinviate e successiva-
mente riprese anche nei casi in cui gl i
interessati hanno presentato la domanda
di cui all 'articolo 4 della legge n . 482 del
1985 sopra citata ;

che i compensi stabiliti per i compo-
nenti della Commissione tributaria d i
primo grado sono stati erogati tante volte
quanti sono stati i ricorsi presentati, di-
scussi e decisi separatamente (anche pe r
i ricorsi che dovevano essere dichiarat i
estinti per il disposto di cui all 'articolo 4
della citata legge n . 482 del 1985) e non
una sola volta (anzi due volte poiché gl i
argomenti in discussione erano e sono
due : la tassazione dell ' indennità integra-
tiva speciale e la tassazione delle inden-
nità di fine servizio ENPAS e INADEL)
come sarebbe avvenuto se fossero state
rispettate le richieste di riunificazione de i
procedimenti dei ricorrenti e le tassative
disposizioni del citato articolo 34 dell a
legge n . 636 del 1972;

che l 'erario dello Stato ha conse-
guentemente sostenuto una spesa migliaia
di volte superiore al necessario ed al do-
vuto .

Per conoscere :

il loro giudizio e la loro opinion e
sull 'argomento;

quali iniziative hanno preso o inten-
dono prendere per il recupero delle pre-
dette somme erogate in misura enorme -
mente superiore al dovuto ed al necessa-
rio ;

quali iniziative hanno preso o inten-
dono prendere per accertare e perseguire
ogni responsabilità anche nei confront i
dell 'Intendenza di finanza che non poteva
e non può ignorare quanto sopra (anch e
perché alcuni suoi funzionari fanno parte
della Commissione tributaria in argo-
mento) .

	

(4-02939)

GELLI, TOMA, PELLEGATTI, CECI BO-
NIFAZI, FRANCESE, LODI FAUSTINI FU-
STINI, MIGLIASSO E MONTECCHI . — Al
Ministro dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato. — Per sapere – premess o

che nel novembre 1985 l'azienda tes-
sile Vitellio di Nardò licenziava 170 ope-
raie per grave crisi dell'azienda dovuta
prevalentemente a difficoltà di ordin e
commerciale e concorrenziale ;

che tali licenziamenti venivano in
seguito revocati per accordo raggiunto tra
il titolare della Vitellio, i sindacati, i l
presidente della regione, il sindaco de l
comune di Nardò e con la messa in CI G
straordinaria di tutte le maestranze ;

che in tale occasione il titolare dell a
Vitellio si impegnava per un gradual e
riassorbimento delle maestranze, secondo
le esigenze tecnico produttive dell 'a-
zienda ;

che di fatto tale riassorbimento si è
limitato a poche unità (circa 15) in pe-
riodo pre-elettorale ;

che nella stessa occasione la region e
unitamente all 'amministrazione comunale
si impegnava ad attivare le strutture più
idonee e più capaci a fornire servizi reali
alle aziende locali del settore al fine d i
ridurre i costi di produzione ed incre-
mento per lo sviluppo del settore ; impe-
gno questo del tutto disatteso ;

che il 16 novembre 1987 l 'azienda
ha inviato 120 lettere di licenziamento,
con la motivazione dell 'aggravata crisi
aziendale e delle peggiorate condizioni di
mercato, che rendono a detta del titolare
della Vitellio del tutto inutile l'eventua-
lità di una ristrutturazione dell'azienda ;

che la determinazione di non ristrut-
turare l 'azienda espressa dal titolare non
rende possibile il protrarsi della CIG spe-
ciale ;

che venerdi 20 novembre 1987 in
occasione della manifestazione indetta da l
sindacato per la revoca dei licenziament i
ai cancelli della azienda Vitellio si sono
verificati episodi di violenza ed intimida-
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zione, in particolare da parte di person e
di fiducia del titolare che aggrediva fisi-
camente alcune lavoratrici ed un diri-
gente sindacale ;

che il licenziamento di 120 operaie
andrebbe a sommarsi alla già grave situa-
zione di disoccupazione femminile del Sa -
lento e del Mezzogiorno più in generale ;

che esiste una realtà diffusa di la-
voro nero, precario, sottopagato nel qual e
le 120 lavoratrici della Vitellio finireb-
bero per rifluire, incrementando il cir-
cuito perverso dello sfruttamento contri-
butivo e retributivo di un settore di la-
voro femminile altamente qualificato e
specializzato, quale quello dei ricamifici ,
dei maglifici ;

le ripetute dichiarazioni di impegno
da parte del Govenro in favore del lavoro
femminile in particolare al Sud e dell e
piccole e medie imprese nel Mezzo -
giorno – :

se non ritenga :

di dover convocare le parti presso
il Ministero dell'industria per eaminare la
vertenza in atto ;

di chiedere al titolare un piano d i
ristrutturazione aziendale, capace di sal-
vaguardare l'occupazione, anche utiliz-
zando i poteri propri del Ministero ;

di esaminare inoltre un eventuale
intervento della GEPI in un'area del Sud
con le caratteristiche sopra descritte .

Si chiede altresì di sapere quali prov-
vedimenti intenda attuare per evitare i
licenziamenti prevedendo l'utilizzo di
quegli ammortizzatori sociali, quali i l
prolungamento della CIG speciale, atti ad
evitare un provvedimento drammatico
per quella realtà sociale quale potrebbe
essere quello dei 120 licenziamenti .

(4-02940)

TAGLIABUE, ALBORGHETTI, MOM-
BELLI E CIABARRI . — Ai Ministri de i
lavori pubblici e dei trasporti . — Per sa-
pere – premesso che

in data 10 febbraio 1984, in località
Cadenabbia del comune di Griante (Co)

si verificava il crollo a lago di un tratt o

della strada statale n. 340 « Regina » con
la conseguente interruzione del traffico ;

in conseguenza di tale crollo di u n

tratto della « statale Regina » con interro-

gazione n . 5-00571 del 13 febbraio 198 4
si chiedeva di conoscere le cause e l e
necessità di un progetto organico di inter -
vento di risanamento con opere di conte-
nimento e di sostegno del corpo stradale;

la risposta fornita alla interroga-
zione sopra richiamata di fatto confer-
mava la necessità di una radicale solu-
zione ai problemi della strada statal e

« Regina », ma che ciò non poteva essere
fatto per « mancanza di fondi » nel bilan-

cio dell 'Anas ;

in data 18 e 20 novembre 1987 si è

verificato un nuovo crollo di un tratto
della statale « Regina » in località No-

biallo del comune di Menaggio (Co) ch e

ha provocato l'interruzione del collega-

mento da Como verso l 'alto Lago e vice -

versa determinando gravi disagi per l e

popolazioni interessate e per l 'economia

della zona – :

1) la causa di questo crollo della
statale « Regina » in località Nobiallo de l

comune di Menaggio (Como) e se l e
cause, come per il crollo del tratto d i

strada in località Cadenabbia del febbraio

1984, siano da ricercare nella natura de i

terreni di sedime delle opere di sostegno
e nella vetustà di queste, nonché ne i

provvedimenti che hanno interessato il li -

vello dell 'acqua del lago di Como ;

2) se non si intende provvedere con
urgenza ad una rilevazione sullo stato
della situazione delle opere di conteni-
mento e sostegno del corpo stradale della
statale « Regina » lungo tutto il tratto
che da Como porta alle località dell 'Alto

Lago;

3) se non si intende intervenire per-
ché l'Anas appronti un progetto comples-

sivo di intervento per il risanamento
dello stato in cui trovasi le opere di so-

stegno della statale « Regina » ;
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4) come si intende ovviare all o
stato di disagio delle popolazioni interes-
sate al crollo del tratto di strada in loca-
liotà Nobiallo del comune di Menaggi o
(Como) e se in particolare si intende ,
oltre alle misure di emergenza da ap-
prontare sulla statale « Regina », avviare
un intervento a monte della statale stessa
in modo da consentire una prima risposta
alla grave situazione che si è determi-
nata ;

5) se non si ritiene di collocare tra
le priorità dei progetti di interventi del-
l'Anas sulla statale « Regina », la realizza-
zione della « variante » di Menaggi o
(Como) ;

6) se per fronteggiare i gravi disagi

che si vengono a riversare, in particolare

sui lavoratori frontalieri, sugli studenti e
la popolazione per l'interruzione del col-
legamento stradale, oltre a garantire un
piano di trasporti che interessi la Naviga-
zione del Lago di Como e l'Azienda Pro-
vinciale Trasporti, non si ritiene di evi -
tare ulteriori appesantimenti economic i
sulle popolazioni interessate e di interes-
sare la regione e le Comunità Montan e

interessate perché quote del ristorno de i
lavoratori frontalieri siano utilizzate i n
tale senso .

	

(4-02941 )

COLOMBINI, LEVI BALDINI E

BEEBE TARANTELLI . — Al Ministro del-
l' interno. — Per sapere – premesso che

le interroganti hanno visitato i

campi nomadi di Ponte Marconi e di Tor-
bellamonaca (Roma) ed hanno avuto
modo di rendersi conto della situazione
disastrosa in cui vivono : a Ponte Marconi

700 persone sono ammassate sulla riva

del Tevere, 300 da un lato del ponte e
400 dall'altro, nell'umidità e nel fango, i n
roulottes sfondate e fatiscenti, senza acqu a
e senza luce elettrica, e quando, come in
questi giorni, l'acqua del Tevere sale, le

roulottes rischiano di venire allagate ;

a Torbellamonaca, le condizioni
sono leggermente migliori ; tuttavia anch e
quel campo è senza i servizi primari e il

sovraffollamento, le diverse etnie (circa
900 persone) in pochi spazi determinano
spesso fenomeni di violenza e risse; sono
gli stessi nomadi a lamentarsi di essere

troppi ed a chiedere .il trasferimento di

una parte di loro – :

innanzi a questa situazione insoste-
nibile, quali iniziative si intenda assu-
mere di intesa con il comune di Roma

per affrontare, con l'urgenza che l 'emer-

genza richiede, il trasferimento degli zin-
gari, attualmente accampati sulle rive de l

fiume a ponte Marconi in luoghi dove il

vivere civile sia possibile ;

quali iniziative si intenda assumere
per l'alleggerimento della presenza no-
made da Torbellamonaca ad altri punt i

della città così che non degeneri la situa-
zione all'interno dell'accampamento-no-
madi e così che il quartiere (già provato
dall'assenza di servizi essenziali e d a

gravi problemi sociali) non abbia a vi -

vere la presenza degli zingari. come un

ulteriore segno di abbandono e di emargi-
nazione da parte delle autorità ;

se non si ritenga possibile accogliere

la richiesta degli zingari di ponte Mar -

coni di avere in uso un numero congru o

di roulottes per assicurare loro condizioni

di vita oggi rese inaccettabili dal fatt o

che vivono in baracche o roulottes ormai

inabitabili ;

quali motivi impediscono alla que-
stura di Roma di evadere le centinaia di

richieste di soggiorno avanzate dai capifa-
miglia ROM, da oltre sette mesi, tenendo

conto che tale situazione, unita alla deli-
cata posizione di quanti, entrati nel no-
stro paese in tenera età, si ritrovano

adesso sprovvisti di passaporto pur

avendo tutti i propri figli nati in Italia ,

crea grave insicurezza e tensione all'in-
terno delle popolazioni nomadi ;

perché nell'immediato non si acce-

lera il rilascio dei certificati a quanti i n

regola con i requisiti previsti ;

quali iniziative, normative e di indi-

riuzzo si intendano assumere per garan-
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tire agli enti locali un quadro di riferi-
mento sicuro nella programmazione de i
campi-sosta, e gli interventi necessari a
migliorare la condizione di vita e di la-
voro degli zingari, e la vivibilità social e
per i cittadini dei quartieri, sedi d i
campi-sosta, in modo che agli uni e agl i
altri sia data la possibilità di vivere la
città in ogni sua attività e siano garantit i
rapporti d 'armonia tra persone e culture
diverse .

	

(4-02942 )

RINALDI, RABINO, CAVIGLIASSO ,
MELELEO E TEALDI . — Al Ministro delle
finanze. — Per conoscere –

atteso che con legge 26 settembre
1985, n . 242, è stato previsto il rimborso
delle imposte pagate in eccesso sulle li-
quidazioni per fine rapporto di lavoro a
cittadini andati in quiescenza ;

atteso che le domande di rimbors o

presentate alle varie Intendenze di fi-
nanza sarebbero state raccolte ed accen-
trate al Ministero delle finanze ;

atteso che le procedure di rimborso
non potranno essere avviate fintantoché i

competenti uffici del Ministero non
avranno esaurito il loro iter istruttorio e
dato il beneplacito di pagamento alle In-
tendenze di finanza;

considerato che oltre un milione di
cittadini risulterebbero in credito con lo

Stato – :

quali particolari procedure ha rite-
nuto opportuno il Ministero delle finanze
avviare per l 'esame centralizzato delle do-
mande di rimborso e per quali motivi ;

quali sono i tempi previsti per lini -
zio delle operazioni di pagamento de i
rimborsi ai cittadini aventi diritto .

(4-02943)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

MONTALI E PIETRINI. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro delle partecipazioni statali. — Per co-
noscere – premesso che la Finsider, l a
finanziaria pubblica dell'acciaio dell'IRI
tramite il suo amministratore delegato h a
commissionato alla società di consulenza
Mckinsey una indicazione di lavoro s u
come avviare la complessa opera di ri-
strutturazione dopo anni di risanament i
mancati e di bilanci pesantemente e pe-
rennemente in rosso – :

se risponde al vero che le indica-
zioni emesse dal rapporto della società d i
consulenza consistano esclusivamente i n
un invito perentorio alla chiusura di nu-
merosi stabilimenti come l'Italsider d i
Taranto, l 'acciaieria di Bagnoli, l'acciaie-
ria di Campi a Genova, Piombino, Torino,
Trieste, Marghera, S . Giovanni Valdarn o
o in drastiche riduzioni di manodopera ,
contrariamente a quanto era stato formal-
mente e sostanzialmente garantito, nel-
l'ottobre scorso, ai rappresentanti sinda-
cali dallo stesso amministratore delegato ,
secondo alcune linee generali abbozzate, e
cioè che sino al 1990 ogni impianto
avrebbe continuato a funzionare sia pure
a passo ridotto e senza incidere sui livell i
occupazionali ;

se il rapporto di risanamento della
Mc Kinsey si riduce alla semplice mutila-
zione dei livelli occupazionali dagli at-
tuali 120.000 lavoratori a 30 .000 da uti-
lizzare nella ventilata costituenda « nuova
Finsider » di cui al momento non si cono-
scono le modalità di costruzione, le fun-
zioni operative, i piani di intervento e d i
sviluppo, nessuna indicazione propositiv a
alternativa di utilizzo della manodopera a
fronte di una questione di grandi dimen-
sioni sociali .

Inoltre si chiede di sapere se risponde
al vero quanto riportato dalla stampa e

da notizie emerse da vari ambienti, che
sarebbe intendimento del presidente e
dello stesso amministratore delegato chiu-
dere la sezione degli uffici romani di Ca-
stro Pretorio, trovando un nuovo proprie-
tario nell'azienda autonoma delle ferrovie ,
favorendo nel contempo non oculate ope-
razioni gestite dalla società PAGEIM d i
proprietà della Finsider stessa; dare il
benservito agli impiegati amministrativ i
romani unitamente a quelli delle aziende
del gruppo di Taranto, Dalmine, Piom-
bino e Terni, sollecitando nei confront i
del personale interessato prepensiona-
menti, aventi caratteristiche di pression e
intimidatoria e larvate minacce di ipoteti-
che casse integrazioni ; di trasferire l a
sede sociale della finanziaria a Genova
lasciando a Roma un non meglio identifi-
cato ufficio di rappresentanza che sembra
già essere stato allestito con una spesa di
oltre 250 milioni ad uso dell'amministra-
tore delegato . Da ultimo si chiede di sa -
pere quali siano i criteri oggettivi nell ' e-
ventualità del trasferimento del personale
non soltanto di quello da utilizzare nella
sede di Genova ma anche di quello di
Pomezia; ma soprattutto se dell'intera
questione è stato informato e se ne è a
conoscenza in tutti i dettagli il presidente
dell'IRI e quale è la sua opinione e l'o-
rientamento in merito .

	

(3-00429)

MONTALI E PIETRINI. — Al Ministro
per le politiche comunitarie. — Per cono-
scere – premesso che la legge 10 marzo
1964, n. 64, concernente la disciplina or-
ganica dell'intervento straordinario nel
Mezzogiorno non è ancora attuata in
tutte le sue articolazioni e che la stessa
CEE ha fatto scattare la sua procedura d i
infrazione fondata sul presunto mancato
rispetto dell'articolo 93 del trattato di
Roma che regola la libera concorrenza
nella Comunità escludendo le regioni del
Lazio, Abruzzo e Marche dalla conces-
sione di qualsiasi aiuto a finalità regio-
nale essendo stati utilizzati degli indica-
tori, riguardanti il reddito e lo stato del -
l'occupazione a livello regionale, che non
rispecchiano a livello dei singoli comuni
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interessati la realtà della situazione socio-
economica – quali iniziative s'intendano
intraprendere, a livello nazionale e comu-
nitario, per riequilibrare una situazione
che colpisce ingiustamente numerose
realtà locali .

Inoltre se non si ravvisa l 'opportunità
di ' ricorrere tempestivamente contro l a
procedura avviata dalla CEE nei con-
fronti della citata legge n . 64/86, in
quanto prendendo in considerazione l a
qualità dei flussi migratori, le caratteri-
stiche dell'industrializzazione, la connota-
zione del terziario e dell 'organizzazione
dei comuni colpiti dal provvedimento co-
munitario risultano indicatori economic i
che mostrano come queste aree comunal i
abbiano ancora bisogno degli aiuti
esterrni .

Da ultimo, se non si ritenga necessari o
e utile promuovere un incontro in sed e
CEE con i legittimi rappresentanti dell e
regioni e dei comuni interessati .

(3-00430 )

NANIA. — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere :

se è a conoscenza della perdurante ,
gravosa situazione in cui si trova la sed e
dell 'INPS - Messina, nella quale giacciono
più di settantamila pratiche d'istanza pe r
la integrazione (legge d 'integrazione
n. 314) che vengono saldate parzialmente
con miseri acconti ;

se non ritenga opportuno un inter-
vento di accelerazione per il disbrigo pra-
tiche in atto ; inoltre, ad evitare una in-
giusta discriminazione tra le diverse cate-
gorie (artigiani, coltivatori diretti, com-
mercianti) aventi diritto alla medesima .

(3-00431 )

NANIA . — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere – premesso che

l 'attuale sistema di collegamento, si a
viario che ferroviario, che unisce la pro-
vincia di Ragusa alla altre zone della
Sicilia risulta vecchio . lento. irrazionale

ed inadeguato alle esigenze delle popola-
zioni contribuendo a penalizzare l'econo-
mia della zona che ha bisogno di un
sistema rapido ed efficiente ;

secondo un piano di ristrutturazione
delle ferrovie dello Stato, il 1° luglio de l
1987 dovrebbe essere stata soppressa la
tratta ferroviaria Siracusa-Gela, il cu i
tratto maggiore ricade in provincia d i
Ragusa, contribuendo così ad isolare
maggiormente questa provincia – :

se non si intende procedere alla pro-
gettazione di una linea ferrata, anche i n
considerazione del costruendo porto di
Pozzallo, che colleghi direttamente la pro-
vincia di Ragusa con Catania che ridur-
rebbe ad un terzo i tempi di percorrenza ,
con la contemporanea sospensione della
decisione della soppressione dell'attuale
tratta per non infliggere un colpo deci-
sivo alla già precaria sitauzione dell'eco-
nomia della suddetta provincia. (3-00432 )

MARZO E POTÌ. — Ai Ministri dei tra-

sporti e per i problemi delle aree urbane . —

Per sapere – premesso che

i lavori per il raddoppio della linea
Bari-Lecce, in corso già da tempo, sono
bloccati nella tratta Torre a Mare-Bari
centrale dal comune di Bari, che non
concede le necessarie autorizzazioni per-
ché in attesa di giungere ad una solu-
zione in merito alla definizione della sta-
zione centrale della città ;

contro la proposta di stazione di te-
sta, avanzata dall'amministrazione comu-
nale barese, l'Ente ferrovie dello Stato s i
è già pronunciato a favore della stazione
passante ;

l'Ente ferrovie dello Stato aveva
espresso parere contrario alla stazione d i
testa perché riteneva quest'ultima antie-
conomica come gestione, non funzionale
perché penalizzante il traffico ferroviari o
verso le province di Brindisi e Lecce e d
infine superata sotto il profilo progettual e
e commerciale ;
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la posizione dell'Ente ferrovie dell o
Stato, come del Ministero dei trasport i
prima, è di realizzare a Bari una stazione
dedicata unicamente al traffico passeggeri
e di decentrare i servizi ed il traffico
merci in periferia, con la realizzazione d i
nuovi impianti merci e agendo anche con
nuovi raccordi fra Taranto e Bari, con
una nuova linea di cintura della Lecce -
Bari ed il suo allacciamento con le linee
FSE fonica e salentina e con opere che
eviterebbero il transito dei treni merci
nella stazione di Bari centrale, convo-
gliandoli nei nuovi impianti – :

che cosa intendano fare per dare
concretezza alle finalità previste ed all e
necessità di potenziamento delle linee af-
ferenti il nodo di Bari, finalità che sem-
brano essere tuttora vanificate dal perdu-
rare di strozzature, come l 'esistenza di un

binario semplice tra le stazioni di Bar i
Parco Sud e Bari Torre a Mare, per il cui

raddoppio l'Ente ferrovie dello Stato ha
realizzato un progetto di massima .

Si chiede inoltre di sapere come inten -
dano agire per dare rapida attuazione a l
progetto Alta velocità, essenziale per con-
tribuire allo sviluppo del territorio jonico-
salentino, finora fortemente penalizzato
dall'insufficienza del trasporto su rotaie ,
che ne ha condizionato la crescita econo -
mica e sociale, nonché per svincolare le
infrastrutture ferroviarie baresi dalla via -
bilità cittadine esistente, togliendo la

città di Bari da quello stato di pesant e
disagio e di soffocamento della circola -

zione in cui tutt 'oggi si trova, con consi -
derevoli ripercussioni economiche e grav i
danni nella qualità di vita degli abitanti .

(3-00433)

*
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle poste e telecomunicazioni ,
per conoscere :

1) se dell 'accordo intervenuto tra i l
gruppo finanziario-televisivo Fininvest-
Berlusconi e Telecapodistria il Govern o
ha avuto preventiva informazione ;

2) se il Governo non ritenga ch e
tale accordo rappresentà un ulteriore
passo nello sviluppo del processo di con-
centrazione monopolistica nel settore ra-
diotelevisivo, dal quale derivano gravi le-
sioni dei diritti costituzionali all ' informa-
zione, alla libertà di opinione, di manife-
stazione del pensiero, di espressione arti-
stica, culturale e scientifica ;

3) se il Governo non ritenga che
tale accordo, conferendo al gruppo Finin-
vest il controllo di fatto di Telecapodi-
stria, contrasta sostanzialmente con le di-
sposizioni dell'articolo 3 della legge 4 feb-
braio 1985, n. 10 e in ispecie con il di -
vieto per le imprese radiotelevisive ita-
liane di trasmettere programmi in diretta
oltre l 'ambito locale, o configuri comun-
que un negozio inteso ad aggirare il di-
vieto contenuto nella predetta disposi-
zione ;

4) se il Governo non ritenga che
tale accordo configuri altresì una sostan-
ziale violazione dell'articolo 38 della

legge 14 aprile 1975, n. 103, che condi-
ziona la ripetizione di programmi televi-
sivi irradiati dall'estero al carattere effet-
tivamente estero delle eminenti e all a
normale destinazione a utenti esteri de i
loro programmi ;

5) se per tutti questi motivi il Go-
verno non ritenga costituzionalmente do-
veroso e politicamente necessario :

a) negare l 'autorizzazione all ' instal-
lazione e all'esercizio di impianti ripeti -
tori dei programmi irradiati da Telecapo-
distria, così come da Telemontecarlo ;

b) provvedere alla revoca dell e
autorizzazioni eventualmente già con-
cesse ;

c) provvedere alla disattivazion e
d'ufficio degli impianti installati ed eser-
citi in carenza . di autorizzazione e comun-
que in violazione di legge ;

d) provvedere a trasmettere all'auto-
rità giudiziaria, per l'avvio dei procedi-
menti previsti dalla legge, esaurienti rap-
porti sugli impianti istallati o eserciti i n
assenza di autorizzazione ;

e) presentare immediatamente a l
Parlamento – anche in esecuzione delle
indicazioni costantemente ripetute dall a
giurisprudenza della Corte costituzionale
– il disegno di legge sull'assetto del si-
stema radiotelevisivo e sulle misure e le
garanzie atte a contrastare il formarsi d i
concentrazioni oligopolitiche e a smantel-
lare le concentrazioni esistenti .

(2-00141) « VELTRONI, BASSANINI, QUER -
CIOLI .
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MOZIONE

La Camera ,

fortemente preoccupata per i recent i
avvenimenti verificatisi in alcune città, in
particolare a Roma, a causa della sost a
di comunità di zingari in aree periferich e
dove le popolazioni residenti in tale aree
sono già travagliate dalla mancanza di
servizi civili essenziali ;

preoccupata altresì, di fronte all e
proteste ed alle vivaci reazioni degli abi-
tanti di queste zone che pur nascendo da
un reale e comprensibile stato di disagio
nuocciono al clima di convivenza civile .
Esiste il rischio infatti che due povertà ,
due discriminazioni diverse si scontrino
nell ' indifferenza generale e che grupp i
provocatori fomentino questo stato di di-
sagio per creare un clima di violenza e d i
razzismo;

considerato che la tensione nelle ul-
time settimane si è pericolosamente ag-
gravata tra popolazioni nomadi e resi -
denti a Roma a causa della mancanza di
un sistema di aree attrezzate che posson o
consentire la sosta ed una positiva inte-
grazione con le popolazioni residenti e
per la sostanziale latitanza della Giunta
comunale nei momenti più acuti della
tensione, Giunta che si è dimostrata non
solo incapace di governare la situazione ,
ma anche sostanzialmente inconsapevol e
alle conseguenze – prevedibili e previst e
– dei suoi atti non meditati e spesso a l
limite della provocazione per le popola-
zioni residenti già abbandonate ad un
progressivo processo di emarginazione ;

raccoglie e fa proprio l'appello delle
forze politiche, sociali, culturali sulla ne-
cessità di preservare la caratteristica sto-
rica della capitale di città aperta, demo-
cratica, capace di accogliere e integrare
grandi masse di popolo con tradizioni ,
culture, storie diverse tra loro, tanto più
nella realtà odierna che vede a Roma e
nel Lazio non solo la presenza di poche

migliaia di nomadi ma anche quella di
centinaia di migliaia di lavoratori stra-
nieri ;

impegna il Governo :

a svolgere una rapida ricognizion e
sulla situazione delle popolazioni nomad i
in Italia con il concorso degli enti local i
e delle stesse comunità nomadi ;

a realizzare – informando di ciò i l
Parlamento – interventi che permettano
agli enti locali di accedere a finanzia-
menti per la costruzione di campi-sosta
attrezzati di piccole dimensioni e la rea-
lizzazione di precisi progetti d'intervent o
differenziati ed integrati per le popola-
zioni nomadi e residenti, e capaci di radi -
care nella realtà quotidiana, soprattutt o
nelle grandi aree urbane, i princìpi d i
coesistenza, e di rispetto e di pari dignità
tra culture e civiltà diverse;

ad elaborare una proposta di legge-
quadro, in tempi brevi, per regolare l ' in-
tero fenomeno (flussi d'immigrazione ,
identità, ecc.) e per eliminare laddove
sussistono anche dal punto di vista giuri -
dico, tutte le discriminazioni nei con -
fronti delle comunità zingare ;

a stabilire un rapporto permanente
con le ambasciate e i consolati dei paesi
dai quali provengono gli zingari onde re-
golarizzare i documenti d 'identità indi-
spensabili per poter accedere nei campi -
sosta attrezzati ;

a coordinare ogni iniziativa che con-
cerne l'inserimento dei nomadi con
quanto dispone la risoluzione del Parla-
mento Europeo « sulla situazione degli
zingari nella comunità » del 24 maggi o
1984 e la Dichiarazione congiunta delle
tre Istituzioni Europee sulla xenofobia e d
il razzismo .
(1-00057) « Colombini,

	

Levi

	

Baldini ,
Zangheri, Ingrao, Tarantelli ,
Novelli, Picchetti, Ciocc i
Lorenzo, Pinto, Mammone ,
Nicolini, Romani, Montec-
chi, Migliasso, Minozzi, Be-
nevelli, Calvanese, Lo Ca-
scio, Fachin Schiavi, Ange-
lini Giordano, Fagni, Rec-
chia, Rodotà, Alborghetti » .


